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Presentata al Parlamente la legge. 

sulla giusta causa nei licenziamentr “rivela zioni,, di serv eiio 


1 punti fondamentali della proposta - Richiesta la limitazione dei contratti a termine e rinviot a a mercole 
Alla Fiat la Fiom è riuscita a presentare le liste per i seggi operai in quasi tutte le sezioni 


Dove finirono gli indumenti di Wilma? - La deposizione interrotta 
e rinviata a mercoledì - Contraddittorie dichiarazioni di Parlato 


Alloffensiva 


yiiusi a cuniiuunto del pro- 

§ elto di legge nreseiitato ieri 
alla CGIL .sulla giusta cau¬ 
sa nei licenziamenti neH'in- 
dustria sono venuti gli ulti¬ 
mi licenziamenti in tronco 
alla FIAT. E, tra ipiesti, di 

f )articolare significato (|uel- 
o di un consigliere comu¬ 
nale di Torino, colpevole di 
aver esercitato il suo fon¬ 
damentale diritto politico, 
svolgendo neiraula consilia¬ 
re una interrogazione .sgra¬ 
dita al prof. Valletta. 

Di fatti simili è ìntc.ssnla 
da alcuni anni a (piesta par¬ 
te la vita interna delle fab¬ 
briche italiane. Ma questa 
volta non vogliamo ricor¬ 
darli per lanciare una enne¬ 
sima protesta, coscienti co¬ 
me siamo che la denuncia 
non basta a fermare l’onda¬ 
ta liberticida e die perfino 
alcune delle lotte ingaggiate 
contro i licenziamenti di 
rappresaglia, anche quando 
si .sono concluse positiva¬ 
mente, non lianiio influito 
so.stanzialmentc sui rapporti 

4 'nterni di fabbrica. E’ qui 
a matrice di quello stato 
d’animo per cui in larghi 
strati operai la difesa dei 
propri diritti di cittadini è 
apparsa sempre più diffìcile 
e condizionata ad un cam¬ 
biamento generale della si¬ 
tuazione politica e dei rap¬ 
porti tra le classi. Di qui, 
dairanncbbiarsi di questa 
speranza e di questa pro¬ 
spettiva „dl’'Ccndono, come 
due facce' della stessa me¬ 
daglia, l’attesa messianica 
deirora X oppure l’accetfa- 
zione passiva degli « acco¬ 
modamenti » paternalistici, 
negazione, sia l’iino atteg¬ 
giamento che l’altro, della 
po.s.sibilitn di una risco.s.sa 
operaia nella situazione at- 
tijalc. 

Come lo sforzo in corso 
per giungere alla elabora¬ 
zione di una azione sinda¬ 
cale a livello aziendale, così 

{ iure il progetto di legge sul- 
a giusta causa vuole creare 
appunto i presupposti per 
far avanzare il movimento 
operaio anche nella situa¬ 
zione. attnnle. 

Con questo progetto l’azio¬ 
ne sindacale per raiimcnto 
del salario aziendale si col¬ 
lega alla lotta per la libertà 
nelle fabbriche, intc.sa non 
più come azione difensiva 
per impedire questo o quel 
sopruso ma come lolla of¬ 
fensiva generale, non come 
difesa delle libertà dell’ope¬ 
raio ma come limitazione 
delle libertà padronali nel¬ 
la fabbrica, 

A questo proposito biso¬ 
gna infatti riconoscere, se 
vogliamo indirizzare il col¬ 
po nella direzione giusta, 
che il prepotcre padronale 
non è un fatto esclusiva¬ 
mente arbitrario, essendo 
basato in ^an parte su al¬ 
cuni articoli del Codice ci¬ 
vile in contrasto con la Co¬ 
stituzione, ispirati ad una 
concezione superata del di¬ 
ritto di proprietà. 

La Costituzione « riconosce 
e garantisce i diritti invio- 
labiU dell’uomo, sia come 
singolo, sia nelle formazioni 
sociali dove si svolge una 
sua personalità », e precisa 
che la libertà della iniziati¬ 
va economica privata « non 
può svolgersi in modo da 
recare danno alla sicurezza, 
alla libertà, alla dignità 
umana ». Su queste basi pog¬ 
gia la rivendicazione ope¬ 
raia. II potere padronale tro¬ 
va invece fondamento su 
due cose: il regolamento di 
impresa, imposto dal padro¬ 
ne come strumento della sua 
autorità — anche se il dirit¬ 
to pubblico riconosce i po¬ 
teri di supremazia solo nel 
campo dell’ordinamento sta¬ 
tale — e il licenziamento 
immotivato, cosiddetto ad 
nutum, ritenuto dai più auto¬ 
revoli giuristi in contrasto 
con la Costituzione ma lar- 

{ lamcntc applicato grazie al- 
’art. 211$ del Codice civile 
(«ciascuno dei contraenti 
può recedere dal contratto 
di lavoro a tempo indeter¬ 
minato dando il preavviso 
nel termine e nei modi sta¬ 
biliti dalle norme corpora¬ 
tive... »). (Questa è l’arma 
fondamentale di pressione c 
di ricatto nelle mani dei 
padroni ed è quc-sto il pun 
to di partenza del loro stra¬ 
potere aH’inlerno delle fab¬ 
briche. Solo una elaborazio¬ 
ne giuridica ispirata agli in¬ 
teressi di classe della bor¬ 
ghesia poteva ma.schcrarc 
una simile arma sotto il velo 
ipocrita della « parità con¬ 
trattuale », secondo cui an¬ 
che l’operaio è «libero» dì 


lasciare la fabbrica quando 
vuole. 

La tnodillca di questo arti¬ 
colo del Codice non vuole, 

11 che sarebbe assurdo, so¬ 
stituire alla forza contrat¬ 
tuale dei sindacato una nuo¬ 
va legge, ma .solo garantire 
la eti'eitiva parità fra datori 
di lavoro e lavoratori, cosi 
clic la contrattazione e la 
lotta sindacale possano ap¬ 
punto svolgersi libere uà 
jombre intimidatorie. Sappia- 
nio bene che non basta la 
presentazione di un progetto 
di legge perchè l’obictlivo 
sia raggiunto: .solo una lun¬ 
ga ed aspra lotta che mo¬ 
biliti la classe operaia c, 
attorno ad essa, i cittadini 
amanti della libertà, potrà 
far si che il Parlamento sug¬ 
gelli la nuova legge. 

Ma questa lotta è possibi¬ 
le, questa lotta è necessaria. 
In essa si realizzerà il col¬ 
legamento ideale e pratico 
fra la cla.sse operaia c i 
contadini — braccianti, sa¬ 
lariati e mezzadri — che da 
anni lianno fatto della giu¬ 
sta causa la bandiera «Ielle 
loro battaglie. 

La presentazione 
della legge 

Gli onorevoli Di Vittorio, 
Lizzadri, Pessi, Santi, Bro¬ 
dolini, Cacciatore, Caporaso, 
Di Prisco. Foa, Maglietta, 
Grilli, Novella, Montagnana, 
VenegonI hanno presentato 
alla Camera dei Deputati 
una-proposta di legge suU? 
« Regolamentazione del li¬ 
cenziamento >, che era stata 
annunciala e discussa al re¬ 
cente Convegno nazionale 
dei lavoratori dell’industria 
tenutosi a Torino. 

La proposta di legge con¬ 
sta di 12 articoli: nell’arti¬ 
colo 1 essa prevedo l'aboli¬ 
zione del principio del licen¬ 
ziamento < ad nutum *. sta¬ 
bilendo ci'.c il licenziamento 
possa avere validamente luo¬ 
go solo per motivi determi¬ 
nati, da dimostrarsi dal da¬ 
tore di lavoro, che sono la 
giusta causa e il giustificato 
motivo. L’art. 2 definisce la 
« giusta causa » come una 
grave inflazione del lavora¬ 
tore ai doveri derivanti dal 
rapporto di lavoro e dispone 
che anche al lavoratore li¬ 
cenziato pei < giusta causa » 
vada liquidata la indennità 
di anzianità. Viene comun¬ 
que esclu.sn da ogni ipotesi 
di < giusta causa > la libera 
espressione delle proprie 
idee e l'esercizio dei diritti 
sindacali c democratici da 
parte del lavoratore. Nello 
art. 3 il e giustificato moti¬ 
vo » del licenziamento viene 
identificato con « le ragioni 
imperiose c inderogabili re¬ 
lative a esigenze obiettive 
dell’azienda » e nell’art. 4 
viene disposto che il licen¬ 
ziamento deve essere inti¬ 
mato sempre per iscritto e 
con la indicazione dei motivi 
da cui è giustificato. 

Di grande importanza è lo 
art. S, che tende a sanare 
una grave piaga manifesta¬ 
tasi e aggravatasi negli ul¬ 
timi anni: quella dei con¬ 
tratti cosiddetti « a termi¬ 
ne ». che hanno unicaateiite 
lo scopo di tenere i lavora¬ 
tori in uno stato di intolle¬ 
rabile soggezione di fronte 
al padrone, sotto la minaccia 
periodicamente ricorrente, 
della cessazione del contrat¬ 
to: è pertanto indispensabi¬ 
le porre a carico del padrone 
la prova rigorosa della ne¬ 
cessità oggettiva del contrat¬ 
to « a termine ». L'arL 6 
tende a proteggere — con 
maggiore efficacia di quanto 
non facicano gli accordi at¬ 
tuali sulle Cmninissioni in¬ 
terne — la posizìoiia dei 
membri di questi ornmlemì 
che vengono; attualmente, 
più degli altri, fatti segno 
a licenziamenti e a rappre¬ 
saglie. Gli articoli dal 7 al 

12 si occupano delle contro¬ 
versie che potranno insorge¬ 
re in seguito alla applica¬ 
zione della legge e alla isti¬ 
tuzione delle Sezioni specia¬ 
lizzate di magistrati e di 
esperti, competenti per ri¬ 
solverle, stabilendo anche 
procedure rapidissime. 

La relazione dei parlamen¬ 
tari proponenti, che accom¬ 
pagna il disegno di legge, 
prende le mosse dalla in¬ 
compatibilità del potere di 
licenziamento senza « giusta 
causa > con il regime costitu¬ 
zionale vigente nel nostro 
Paese. L’esigenza di garan¬ 
tire al lavoratore il proprio 
posto di lavoro e tanto più 
necessaria e urgente in Italia 
per l’eccezionale gravita del 
fenomeno della disoccupa- 

(Contlnaa in 7 p*g. f. eoi.) 


La campapa elettorale alla FIAT 


(Dal nostro Inviato tpeclale) 

TORINO. 16. — Il /atto 
del giorno nella campagna 
elettorale per la elezione 
delle Commissioni interne 
alla FIAT, resta il licen¬ 
ziamento in tronco, avve¬ 
nuto ieri, di altri due scru¬ 
tatori della FIOM. Il grave 
atto, esepuifo proprio a 
poche ore dal passo com¬ 
piuto da una delegazio¬ 
ne di sindacalisti torinesi 
presso il presidente della 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta, on. Rtibinacci, 
per le intimidazioni in at¬ 
to in vista delle elezioni 
nel grande complesso to¬ 
rinese, fornisce un’altra 
prova della grave situazio¬ 
ne che si è determinata 
alla FIAT. 

Il motivo di questi li¬ 
cenziamenti appare chia¬ 
ro se si considera che la 
lotta elettorale alla FIAT 
non si esaurisce nel con¬ 
fronto dei programmi c dei 
candidati. Per la FIOM 
essa comincia assai prima, 
comincia nel momento del¬ 
la presentazione delle li¬ 
ste del candidati c degli 
scrutatori. La battaglia è 
in atto in questi giorni, a 
un mese e mezzo dalle ele¬ 
zioni di fine marzo, e si 
sviluppa in forme e modi 
diversi da sezione a se¬ 
zione. da officina a officina 
a seconda delle differenti 
situazioni e a seconda dei 
rapporti di forza'- locali. 
Può apparire perfino para¬ 
dossale che la formazione 
delle (iste costituisca un 
problema cosi acuto: ma lo 
stato di cose vigente allo 
interno della azienda lo 
spiega a sufficienza. E’ lo 
stato di cose che la dele¬ 
gazione recatasi a Roma 
ha esposto al governo e 
alla Commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta, e che 
si riassume nei licenzia¬ 
menti, negli sposfamenfi, 
nelle pressioni, nelle inti¬ 
midazioni cui sono fatti 
oggetto coloro che legano 
il proprio nome alle liste 
FIOM. Se è chiaro che la 
questione non può essere 
risolta nè conclusa dalla 
denuncia dei fatti, anche 
se clamorosa ed effettuata 
in tutte le sedi possibili, è 
altrettanto chiaro che tale 
denuncia va fatta. 

Etiifnrla per la preoccu¬ 


pazione di non destare al¬ 
larmismo e di non fare — 
come si dice — il < pianto 
greco * sarebbe profonda¬ 
mente errato e costituireb¬ 
be una grave responsabilità 
nei confronti dei lavora¬ 
tori colpiti nella loro busta 
paga e nel loro posto di 


lavoro. Tanto più la de¬ 
nuncia va fatta, come è 
avvenuto appunto in que¬ 
sti giorni a Roma, quanto 
più l’opera di repressione 
delle direzioni aziendali 
non riesce in realtà ad im¬ 
pedire che le liste vengano 
formate e che la FIOM 
trovi i suoi rappresentanti 
di lista, i suoi scrutatori, i 
suoi membri di comitato 
elettorale. 


Alla data di oggi, si può 
già dare per certo che i 
candidati FIOAJ per i seggi 
operai nelle Commissioni 
interne saranno presentati 
in tutte le sezioni FIAT, 
salvo forse la Grandi Mo¬ 
tori dove esistono partico¬ 
lari difficoltà, e che in 
gran parte delle sezioni sa- 
LIICA PAVOLINI 


(Continua In 7, oai;. 
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' LISBONA.' — Dopo un» s«p»t»zlone durata quattro meai e turbata, ncRll ultimi ctornt, 
' dalle note voci scandalistiche, Elisabetta d'InKbiiterra si è incontrata ieri con II marito. 
Filippo di Edimburco nelia base aerea portoghese di MontIJo. dove la sovrana è giunta 
da Londra a bordo del suo « Viscount *. Non appena Tapparecebio ha toccalo terra, II 
duca è salito a bordo. Poco dopo, la coppia si è mostrata sorridente alle autorità e al 
giòmaiisti. Nulla, almeno in apparenza, ha autorizzato i presenti a ritenere che effettiva¬ 
mente fra i due ci sla un contrasto, sentimentale o pelltico. Nella triefoto: Elisabetta e 
Filippo scendono a terra, ossequiati dai ministro degli Esteri portoghese Paolo Cubna 


VENEZIA, 16. — L’udlen- 
/.n di oggi, del processo 
Montesi, cominciata in mo¬ 
do torpido, senza clamore, è 
terminata in un crescendo di 
tensione. Sulle prime, fino 
alle 10, si è tergiversato; il 
presidente ha (lato lettura 
del programma delle depo- 
.sizioni per la prossima set¬ 
timana, in attesa deU’arrivo 
di Natalino Del Duca, il 
principale testimone dclFu- 
dien/a. mentre gli avvocati 
rivolgevano la loro attenzio¬ 
ne a particolari di scarsa 
iniportnnza. L’avvocato Vas¬ 
salli, ad esempio, ha voluto 
che venisse specificato in 
verbale quale è rallunle co¬ 
lore dei capelli della signo¬ 
rina Elsa Cesarini. la com¬ 
pagna di gita del principe 
d’Assia, definito ' da tutti 
castano - chiaro mentre in 
udienza lo Cesarini è com¬ 
parsa con una fluida chio¬ 
ma assai scura. L’avv. Car- 
neliitti ha celiato su questa 
richiesta, osservando giusta¬ 
mente che il colore dei ca¬ 
pelli delle donne 6 più mu¬ 
tevole del cielo veneziano. 
L’avvocato Bellavista, che 
ha ripreso coraggio dopo le 
stoccate ricevute ieri, ha 
consegnato ni tribunale una 
copia del fantasioso volume 
scritto da Natalino Del Du¬ 
ca dal titolo: Documento '/„ 
iin libro che svela la perso¬ 
nalità piuttosto singolare del 
suo autore. 

Si è anche accennato alla 
eventualità di dover sospen¬ 
dere Il dibattimento In at¬ 
tesa di poter riunire insie¬ 
me Del Duca e l’agente Ser- 
vello; ma .mentre stava per 
essere presa una decisione, 
si'è presentato ip aula Del 
Duca. II presidehte lo ha 
fatto accomodare nella sa¬ 
letta riservata ni testimoni 
ed ha chiamato neH’emici- 
clo il pubblicista Giuseppe 
Parlato, un collaboratore| 
della rivista di Silvano Mu¬ 
to. Attualità, che ricevette 
qualche confidenza da Na¬ 
talino Del Duca in merito 
alla scomparsa degli indu¬ 
menti mancanti al cadavere 
di Wilma Montesi e ad un 
colloquio con l’agente di po¬ 
lizia Francesco Servello. 

PRESIDENTE — Lei. Par¬ 
lato, ricevette una telefona¬ 
ta da Del Duca? 

PARLATO — No. Del Du¬ 
ca telefonò alla segretaria 
di Silvano Muto, signorina 
Tencrini. Io lavoravo nello 
rivista e. sulle prime, non 
detti molto credito a ciò che 
Del Duca voleva dire: per 
me, era una delle tante per¬ 
sone che venivano ad At- 
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Natalino Del Duca continuerà la sua deposizione alla ripresa 
della prossima settimana 


tualità por fare delle confi¬ 
denze. 

Quando Del Duca si pre¬ 
sentò in redazione, disse di 
essere in possesso di notizie 
a prova di bomba. Raccontò 
di conoscere un agente di 
polizia il quale, essendo di 
piantone negli uffici della 
Squadra mobile di Roma, 
avrebbe visto il doli. Pic¬ 
cioni portare in questura un 
pacco contenente gli indu¬ 
menti della Montesi. 11 ca¬ 
po della Mobile avrebbe 
bruciato questi indumenti 
in un caminetto. Il Del Duca 
mi riferì sommariamente le 
parole dettegli dall’agente 
di polizia Scrv'ello, senza 
tuttavia rivelarmene il no¬ 
me. Aggiunse che non po¬ 
teva farlo perche temeva per 
la sua incolumità personale. 

PRESIDENTE — Lei. 
quando venne interrogato? 

PARLATO — Poco dopo 
il colloquio con Del Duca io 
andai sotto le armi ad un 
corso di allievi ufficiali. Du¬ 
rante una perquisizione nel- 
Fabitazione di Silvano Muto 
e nella redazione di At¬ 
tualità venne trovato un 
appunto di mio pugno sul 
colloquio con Del Duca. II 
doti. Sepe mi mandò a chia¬ 
mare e mi chiese di collabo- 


DOPO IL CAMBI AMENTO DEL RESPONSABILE DELLA DIPLOMAZ IA DELL’U.R.S.S. 

Rmllo Mosca fhifleniia lo conflnuitù dello politica estera 
Itadicole mulomeBfo della slratlora Indoslilole dell’IIBSS 

/ motivi che hanno suggerito ie modifiche nei metodi di direzione deir industria 


(Dal woMtro cor rl a pomlanf) 

MOSCA. 16. — Radio Mo¬ 
sca ha trasmesso oggi un 
commento sul rapporto pre¬ 
sentato da Scepilov al So¬ 
viet supremo, definendolo 
« una esauriente ed estesa 
enunciazione dei compiti e 
degli scopi della politica 
estera sovietica». 

€ Il rapporto — ha ag¬ 
giunto l’emittente — ha pro¬ 
dotto un’impressione enor¬ 
me in tutti i paesi. Perfino 
gli ambienti ostili al socia- 
lismo, che cercano di smi¬ 
nuire l’importanza e l’in¬ 
fluenza del rapporto, sono 
costretti ad ammetterne il 
carattere inconfutabilmente 
pacifico e costruttiva. Le 
reazioni suscitate nella 
stampa occidentale dal di¬ 
battito di poUtica estera al 
Soviet supremo confermano 
in modo convincente la giu¬ 
stezza del rapporto del com¬ 
pagno Scepilov». ■ 'a ■ 

Uà coameato della ’TraTda’* 

sai aaoTO iacarìco a Sce- 

piloT 

Questo commento viene 
oggi giudicato negli ambien¬ 
ti politici della capitale so¬ 
vietica come una prima, in¬ 
diretto risposta alle grosso¬ 
lane interpretazioni formu¬ 
late da buona parte detta 
stampa borghese d’Occi¬ 
dente, a proposito della so¬ 
stituzione di Scepiloi? con 
Gromiko alla direzioni del¬ 
la diplomazia dell’URSS. 

Si è parlato, nel mondo 
cepitaUstico, di un esUure- 
mento » di Scepilov, e quin¬ 


di di un arretramento, o di 
un mutamento della linea 
uscita dal XX Congresso del 
PCt/S. Nel linguaggio della 
stampa borghese, che vede 
tutto in chiave di lotte in¬ 
terne e fratricide, il cambia¬ 
mento del ministro degli 
Esteri dcll'URSS è diventa¬ 
to addirittura « una nittoria 
di Molotov su Krusciov ». 

Si tratta di sciocchezze. Lo 
odierno commento di radio 
Mosca riconferma la conti¬ 
nuità della politica estera 
sovietica, che resta quella 
appena ora approvata dal 
Soviet supremo, e la cui di¬ 
rezione apparterrà essen¬ 
zialmente al governo nel suo 
complesso. Ad essa Gromi¬ 
ko darà soprattutto il con¬ 
tributo delle sue competen¬ 
ze tecniche. 

’ Per . quanto riguarda il 
com pegno Scepilov, non è 
un mistero per nessuno che 
egli lascia il ministero de¬ 
gli Esteri per assumere un 
tnemrieo di Partito che in 
questo momento è giudicato 
senz'altro più importante, 
proprio al fini détta corret¬ 
ta applicatone détta linea 
scaturita dal XX Congresso. 

Nel quadro dello scappo 
della politica del XX Con- 
jgresso ha inoltre una im¬ 
portanza fondamentale la 
rifùrntu vrganizzativa della 
industiirt proposta dal Co¬ 
mitato centrale, che, ingiu¬ 
stamente sottovalutata allo 
estero, è in realtà la vera 
« sensazione » della riunione 
del CC svoltasi il 13 e il 24 
febbraio. 

Anche se qualche cosa in- 
dùbbiamente era nell’aria,' la 
notizia è giunta «n po' ìmaUf 


tesa: eppure si tratta dello 
sbocco di un approfondito 
esame dei problemi indu¬ 
striali dell'URSS che è in 
corso dalla primavera del 
1956 attraverso ogni sorta dii 
dibattiti. 

L’attuale struttura orga-i 
nizzativa dell’industria so-j 
eietica ha una sua giustifi-j 
cazìone storica. Essa risalej 
all'epoca in cui questa indu-j 
stria si è formata, cioè ai 
primi piani quinquennali. La 
URSS era allora un paese; 
essenzialmente agricolo, do¬ 
tato di una industria non 
solo limitatissima, ma fram¬ 
mentaria: essa dovevg quin-1 
di imporsi uno sforzq colos-i 
ìsole, per creare «ex noro» 
interi rami di produzióne. 

Dì qui la necessità della 


direzione centralizzata, sud¬ 
divisa per settori economici 
findustria pesante, industria 
leggera, industria alimenta¬ 
re, trasporti e cosi via) 
ognuno dei quali faceva ca¬ 
po a un ministero, a sua 
volta suddiviso in quelle che 
noi chiameremmo < direzio¬ 
ni generali > e che qui si 
chiamano *glavk>. Entro 
quel ramo, qualsiasi impre¬ 
sa, si trovasse a Leningrado 
o a Vladivostok, faceva ca¬ 
po allo stesso ministero. 

L^dastiia toììctka è ere- 
•data dì 20 Tolte 

. Il sisterna ha acuto una 
orante funzione operativa: 
la ' prova è nella potenza 
industriale del paese. I so- 
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Immineiite raamento 
dell e tariffe del gam 

Deconerdihe del PaBItm e «BUMaterebbe a L 3,50 


Il CIP è stato convocato 
per martedì per deliberare 
l’aumento delle tarifle del 
gas, motivando tale grave 
provvedimento col rialzo in-* 
tervenuto net noli e quindi' 
nei pre^ del carbone amg-* 
rìcano. di importazione. .Ini 
tale direzione premevano da' 
tempo le aziende private; sul-| 
la stessa linea si è dovuto 
porre anche il Convegno dei 
sindaci indetto della Confè- 
dcradone delle aziende mu- 
nidpalizzate e conclusosi ieri' 
a Bobm con Vepprovaciond 


alTunanimità della relazio¬ 
ne dell’onorevole Marazza. 
In tale relazione si avan¬ 
zava la richiesta di un au¬ 
mento delle tariffe in misura 
non inferiore a L. 3,50 al me- 
tra cubo per il gas prodotto 
tutto o in parte con carbone 
americano; e in effetti, le 
ripercussioni della crisi di 
Suez e dell’aumento dei noli 
avevano creato nelle aziende 
gravi problemi economicL 
• Secondo ' indiscrezioni di 
agenzia, l’aumento avrebbe 
eflofMo dal ■ proestBw mese. 


vietici sono convinti che, 
con la loro via di sviluppo, 
forse nessun altro sistema 
avrebbe potuto dare gli stes¬ 
si risultati. 

Ma l’industria sovietica 
del 1957 non è più quella del 
’27 e nemmeno quella del 
'46. In 30 anni, essa è cre¬ 
sciuta di 20 volte: soltanto 
nel dopoguerra è aumentata 
di 4 volte. Inoltre essa è ormai 
completa: tutte le branche 
della moderna produzione 
industriale vi hanno trova¬ 
to il loro posto. Un sistema 
che era stato positivo 30 o 
anche 20 onni fa, in quelle 
determinate situazioni, ri¬ 
schia di non dare più oggi 
gli sfessi risultati, c minac¬ 
cia di diventare un freno 
per il futuro sviluppo. 

Vediamo alcuni dei mag¬ 
giori inconvenienti cui esso 
aveva portato negli ultimi 
anni. Col prolificare delle 
nuove imprese foggi se ne 
contano più di 200 mila nel- 
VURSS, con più di 100 mila 
cantieri) un solo ministero 
non poteva più abbracciare 
tutte le officine di un deter¬ 
minato settore che erano or¬ 
mai troppe: si scindeva quin¬ 
di in due o in più di due. 
Quello dell’Industria pesan¬ 
te era diventato col tempo 
ministero della Siderurgia, 
ministero dei Metalli non 
ferrosi, ministero della Mec¬ 
canica, e cosi via. Si ebbe 
così una forte moltiplicazio¬ 
ne di dicasteri. Attualmente 
ne esistono otto per l’tndu- 
striz meccanica e quattro per 
le grosse costruzioni di im¬ 
prese industriali. 

Tvtee età timAmbilmente 


portava ad un rigonfiamento 
burocratico degli apparati 
amministrativi: tanto più che 
la « partenogenesi > dei mi¬ 
nisteri minacciava di conti¬ 
nuare in futuro. 

La direzione economica 
tendeva d’altra parte ad al¬ 
lontanarsi dalle imprese. 
Quando queste erano molte 
migliaia, le più lontane fi¬ 
nivano con l’essere le più 
trascurate. E’ tipico il caso 
delle scarpe. Gli stessi mo¬ 
delli prodotti da fabbriche 
sovietiche erano a Mosca di 
qualità migliore che in Sibe¬ 
ria. Anche i tecnici più com¬ 
petenti, assorbiti dai mini¬ 
steri. restavano troppo spes¬ 
so chiusi negli uffici della 
capitale, con scarsi contatti 
diretti con la produzione. 

La sHvazioBe Begli istitvti 

sckatifici 

Qualcosa di analogo av¬ 
veniva con gli istituti scien¬ 
tifici: anche in questo settore 
si aveva la tendenza a resta¬ 
re vicini ai relativi ministeri, 
cioè a Mosca, lontano dai luo¬ 
ghi di ricerca. Un altro gros¬ 
so difetto era il sorgere di 
quello che potremmo chia¬ 
mare lo € spirito di ministe¬ 
ro ». Nei diversi settori si 
diffondeva ’u ex 

far da sè, ignorando quello 
che faceva il settore vicino. 
Anche qui è tipico il coso 
denunciato dal deputato mo¬ 
scovita Kapitonov al Soviet 
supremo: si costruisce in set¬ 
te anni una fabbrica di ma¬ 
terie plastiche che ancora 
GIUSEPPE BOPPA • 


rare con lo giustizia. Io ade¬ 
rii nU'invito e. insieme col 
maggiore Zinza, cercammo 
di rintracciare il Del Duca 
di cui non conoscevo l’indi¬ 
rizzo ma soltanto il cogno¬ 
me. Insieme con rufllciale 
dei carabinieri, ci recammo 
all’anagrafe e qui riuscimmo 
a trovare traccia dell’uomo 
che cercavamo. 11 Del Duca 
venne interrogato più tardi 
dal ma'ggiore Zinza. 

AUGENTI (difensore di 
Piero Piccioni) — Lei ven¬ 
ne interrogato dal maggio¬ 
re Zinza e dal doti. Sepe in 
una sola volta? 

PARLATO — SI. 

AUGENTI — Eppure, dal¬ 
la lettura degli « atti » mi 
risulta che lei si era già re¬ 
cato dal magistrato prima 
del giorno in cui firmò un 
verbale di interrogatorio. 

PARL.ATO — Ora mi ri¬ 
cordo. Due giorni prima di 
essere formalmente interro¬ 
gato venni chiamato dal 
doti. Sepe e invitato a sten¬ 
dere un appunto con un re¬ 
soconto sommario delle con¬ 
fidenze fattemi da Del Duca. 

ALGENTI — Vorrei sape¬ 
re da lei se durante il col¬ 
loquio con Natalino Del Du¬ 
ca, questi le disse che la 
Montesi eia integra oppu¬ 
re no. 

PARLATO — Escludo che 
Del Duca mi abbia fatto con¬ 
fidenze del genere. Non ave¬ 
vo curiosità per queste cose. 

ALGENTI — Eh!... no... 
c’è invece tanto nel primo 
appunto, sequestrato nella 
redazione di Attualità, quan¬ 
to nel secondo scritto per in¬ 
vito del dottor Sepe, un ac¬ 
cenno a questo argomento. 
Nel primo appunto lei scrive 
che Del Duca le avrebbe 
detto che l’esame necrosco¬ 
pico era stato una buffonata 
e che la ragazza non era af¬ 
fatto vergine. Come mai 
lei smentisce queste circo¬ 
stanze? 

PARLATO — Le contrad¬ 
dizioni non riguardano me, 
ma ciò che diceva Del Duca; 
forse posso anche aver ca¬ 
pito male. Ad ogni modo 
l’appunto sequestrato era 
una cosa di carattere reda¬ 
zionale mentre l’appunto 
consegnato al dottor Sepe è 
quello che per me ha valore. 

L’affermazione del testi¬ 
mone desta non poca per¬ 
plessità. Non si capisce in¬ 
fatti perchè egli non abbia 
più fiducia in ciò che scris¬ 
se durane il colloquio, con 
immediatezza e senza possi¬ 
bilità di errore, con Natalino 
Del Duca. 

ALGENTI — Qual’è la 
fonte che ha portato il te¬ 
stimone a modificare le pa¬ 
role riferitegli dal Del Duca? 

PARLATO — Io ho di¬ 
scusso soltanto con Del Du¬ 
ca, non con altri. 

ALGENTI — Non è possi¬ 
bile, perchè lei affermò che 
con Del Duca parlò una so¬ 
la volta e non mi sembra 
probabile che nella stessa 
occasione il suo interlocuto¬ 
re abbia potuto dare due 
versioni dello stesso fatto. 

PARLATO — Avrò avuto 
precisazioni attraverso una 
telefonata, ma ir» non ebbi 
mai più contatti diretti con 
Natalino Del Duca. Comun¬ 
que. per me fanno fede le 
cose che dissi al dottor Sepv. 

P.M. — Mi scusi, ma oggi 
che cosa ricorda? 

PARLATO — Natalino 
Del Duca mi disse che ki 
autopsìa era tutta una buf¬ 
fata. cha Vi zacaxu ém 
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L’UNITA’ 


Il colloquio con Servello 
sugli indumenti di ìf^ilmu 


di stupefacenti e che non naie come conobbe l'agcn- dissi: < Lei che è della Mo~ trattava infatti del figlio del cettato del danaro. Mi rispo* 

era affatto vergine. te di polizia Servello. bile, sa dirmi a che punto vice-presidepte del > Con$i> se soltanto queste cose 

FERRINONE (difensore DEL. DUpA ~ Servello stanno (e indagini sulla mor? glio. Egli, però, con profon-'sporche non le conosceva, 
di Polito) — Vorrei sapere mi venne presentato da Tori -te di quella ragazza, di di acconti di verità, mi dis- Bàpeva soltepto che i geni* 

se Del Duca, che avrebbe qualo Di Carlo come un bri* ma ^ontosi? >. Lui mi rlspo^' che si trattava proprio di tori erano' M' conoscenza di 
avuto le confidenze dallo gadiere appartenente alla se che le indagini erario Piero Piccioni. lò cercai di come la Guazza erà'morta 
agente di polizia Servello Squadra Mobile delia que- chiuse e che non erano sta* farlo cadere in contraddizio- e della dU^zione,degli in- 
nel 1953 e che si decise a stura di Roma. In quell’oc* te più riaperte. Io repUcal ne, martellandolo di doman- dumenth 'Il ' discorso, pur- 
confidarle alla rivista Àt- castone eravamo in sei: che le indagini erano tnve- de, ma egli non fece che fi- troppo, jfu interrotto dal ri- 
tualità un ’ anno dopo, ie c’erano 11 ^ag. Villa, un cer- ce tjutt’altro che chiuse per- potermi questa grave ver- torno degli amici, 
spiegò i motivi di questo ri- to Onori e altre due o tre chè avevo letto che la Ma- sione. ' PRESIDENTE — Lei 

tardo, persone. Dopo le presenta- gistratura aveva iniziato la PRESIDENTE — Che co- quando vide nuovamente il 

PARLATO — Io non feci zioni salimmo in auto e ci Inchiesta. Servello Interlo- sa. In concreto, le disse? Servello? 

alcuna indagine perchè non recammo tutti insieme dal qui asserendo che le inda- DEL DUCA — Servello mi DEL DUCA — Il giorno 

davo molto peso .alle cose comm. Ingla. Torquato Di gini si erano invece conclu- riferì che il figlio di Picelo- dopo andai da Torquato Di 
che Natalino Del Duca mi Carlo e gli altri tre, si re- se a 48 ore di distanza dal- ni, su invito della questura, Carlo e gli chiesi se l'uomo 
diceva. 'Tutti i giornalisti careno nclTunicio di rapprc- la morte della ragazza per si era recato negli uffici del- che egli mi aveva presenta- 
sono prevenuti contro 1 fai- sentenza di una casa cine- la semplice ragione che ave- la Mobile portando un pae- to era veramente un briga¬ 
si testimoni. matograflca americana, men- vano portato all’arresto del chetto contenente gli indù- dlere della Mobile e gli ri- 

PERRICÒNE (gridando) - tre Servello ed lo rimanem- colpevole. menti della vittima. Mi spe- potei alcune cose dettemi 

I giornalisti romani pubbli- mo in macchina a chlacchie- li presidente, poiché il te- cificò che il Piccioni era di* dall’agente.- 

carono tutto ciò che seppe- rare. Poiché io ero iscritto stimon^ parla con voce al- sfatto c che aveva il volto PRESIDENTE — Ma Ser¬ 
ro sul caso Montesi!... al MSI chiesi n Servello se tissimn, lo Invita a calmarsi, cereo. Gli agefiti della Mo- veliti? 

Se Tavv Perricone vuol fosse parente di quel Fran- DEL DUCA — Mi scusi, bile lo interrogarono ed egli DEL DUCA — CI arrivo 

dire con oùesto che i croni- ^esco Maria Servello direi- lo ho sofferto di colica epa- dichiarò che si era trattato adesso. Trovai Servello òual- 

eii / 7 *i niintirlinni Hplln rB- tore di un Settimanale fa- tico e sono un po’ nervoso... ni una disgrazia. Servello, che tempo dopo ma lo sfug- 

nitale nubblicarono fcdel- scosta ed egli mi disse che l’BESIDENTÉ — Conti- continuando nella sua nar- gii, avevo paura delle rive- 

mpnt* i nove niintt rii Poli- il SUO cugino carnale. La nui, la prego... razione, mi disse anche che lazioni che avrebbe potuto 

to i resoconti della sua oar- conversazione cadde allora DEL DUCA — Stupito di il capo della polizia aveva faiìni. IO sono un Iparsen- 
tecinn^inne a tutte le inda- SU Ulta mia pubbllcazione, quanto Servello mi diceva, dato ordine di rflasoiare im-sfbile, ‘ ” V ’ ‘ > 

Bini di Dolizia ciudiziaria e fantascienza. Poi gli chiesi se conoscesse il re- mediatamente il figlio del PRESIDENTE — Lei ac- 

nlriinA nìtm ro^e rfffiiarrtnnti parlammo del caso Montesl. aponsnbile ed egli, scanden- ministro poiché a sua volta gui il processo Muto? 
l’ex-onestore ha nerfetta- PRESIDENTE — In che do le parole, rispose: si trat- aveva ricevuto l’ordine dai DEL DUCA — Si, rimasi 
rrìAnta rnfffnnA opoca avvenne questo? ta di Piero Piccioni. Rimasi suoi superiori diretti. impressionato da ciò che era 

ATirvNTT Tn ..n «or “ ^el mese di sasso e gli chiesi so per PRESIDENTE - E di chi stato riferito da Adriana Bì* 

bai di intercettazione te?e *"“8gio del 1053. Io gii caso non fosso impazzito: si si trotterebbe? saccia e da Anna Mario Mo- 

‘SS-r:: ll colloquio con Servello 

iscritto all’albo professio- ^ tamenté? 

naie? • *^*1M^*J DEL DUCA — Ricordo le 

?t?mcoV”°N= ero suffli indumenti di frilmu cennarono agli indumenti 

cefto, perché tani; leglorez- ^ 

le J^rebb^ mal “fitte” ,r la decisione di rendere giu- mlnistrazione di stupefacen- all’incoLro tfa'^* m" nTagna! 

PM ~ Ma insomina 11 «^^sse che l'ordine era stizja alla ragazza uccisa do- 1 e a un tentaUvo di yio- piccioni e Pavone al Vimi- 

teste deTo sSlecS come Ir elez‘on lenza carnaio. Mi specifico ^^le. Capii allora che Ser- 

teste deve spiegarmi come persona. Mi spiegò che si fatte. Nell’estate però lessi che egli aveva lotto pn re- mi aveva detto la ve- 

credito trattava di gente prepotente un secondo comunicato, re- ferlo medico dal quale ap- rjtà ^ cercai di mettermi in 
alla testimonianza resa al g gjjg tanto il capo della po- datto in poche righe, con pariva die la ragazza era contatto con lui 
magistrato piuttosto che al- pavone quanto i fun- li quale veniva ribadita la vergine ma che era morta pnpqmpN'rP __ P m 
1 appunto scritto durante il zionari della Mobile erano tesi del «pediluvio» e te- in seguito a queste pratiche, trovni 

Mlloquio con Natalino Del rimasti vittime di imposizio- metti che Servello non mi BELLAVISTA — Vorrei ' ... , 

Duca, colloquio che aveva il fjgp gU chiesi neanche avesse detto la verità. die parlasse del libro. recai 

chi erano i commissari del- PRESIDENTE - Quando PRESIDENTE — Avvoca- .^’QUatlra mobile e li 

PARLATO ■ Non so prò- jg Mobile, ma egli, spenta- u.sd questo comunicato? to questo libro non c’entra. <^®rcal del brigadiere Ser- 
. . , , , neamente, mi raccontò che DEL DUCA — Ma, si trai- Lei, Del Duca, ebbe da Ser- vello. Mi risposero che nes- 

LUPIS — Arrestatelo!... SI grano rimasti tanto Indigna- lava di un cenno vano re- vello notizie sulle indagini? brigadiere Servello ave- 
cominci una volta per sem- jg questa richiesta dei su- lalivo all’nrchiviazione del- DEL DUCA — Servello va mal prestato servizio in 
pre a colpire i testimoni periori, che avevano gettalo l'inchiesta. mi disse di aver partecipato quella Squadra e mi InvN. 

^ . le tessere della polizia sui PRESIDENTE — Ma la alle indagini sulla morte di tarono a-rivolgetmi all’Uffi- 

Da richiesta dell avvocato jgygn dimettendosi in mas- data di pubblicazione di que- Wilma Montesi e di poter matricola. Qui un ma- 
di Montagna non viene rac- ^g pg^. fflcuimre 11 rilascio sto comunicato lei la ri- confermare ogni cosa con resciallo mi disse che c’era 

colta dal presidente che tut- pjgj.Q piedoni era stata corda? cognizione di causa. Mi con- un solo Servello in servizio 

tavia non ha mancato di sol- circolare ad arte la vo- DEL DUCA — Non la ri- fidò di essere stalo a Torva- nella polizia a Roma e si 
tolineare gli aspetti di che l’arresto del figlio del cordo. janica e aH’obltorio per ve- trattava di un milite di un 

preoccupante contraddizio- gyyjg PRESIDENTE — Non ‘jer® *1 della morta. MI magazzino vestiario, del 4. 

il ^ ° seguenze Irreparabili da un l’avrà Iella per caso su un disse che era una ragazza nucleo, in via Panlsperna. 

puoto di vista polltico. In giornale di qualche mese fa? telefonai e prendemmo 

Terminata, in questo mo g^gi tempo si temeva. In- DEL DUCA _ Non sa- PRESIDENTE — Vi fu appuntamento. Prima, però, 

do piuttosto burrascoso, la du® mmpo si DLL DUCA sa gugicoa'allro? volevo avere dei testimoni 

testimonianza di Parlalo, 11 ^jg pQjgggg battere la Demo- èato in diverso occasioni a DUCA — Il mio in- per questo colloquio e per- 

cristiana alle elezioni trovare il signor Italo Fasan, ‘erlo®utore non seppe ri- tonto chiesi il Piacere ai 

te Natalino Del Duca. E un j j gigg„o redattore di Paese-Sera e di «Pendere a una mia doman- miei amici doti. Vinci e dot- 

ometto piccolo, tracengnot- _ Cnnti at^VahchiMto df farmi ri- da tendente a conoscere qua- tor Pagliuca di essere pre¬ 
te con radi capelli bTond ~ Conti- ^ le era stato il movente che senti al mio nuovo colIoSulo 

sul cranio pelato Veste di ^ hS? mi ottenere ®''®va spinto i Montesl ad con Servello. 

grigio e si trascina dietro DEL DUCA — Quando poi riuscii ad ottenere gg^gijg^g jj « pediluvio », né PRESIDENTE — Che ac- 

una borsa colma di docu- chiesi a Servello come mai "mi“- fin ‘«1 sepp® dire se avessero ac- cadde invece? 

menti. la polizia si fos-se messa al • viuamo tempo au- 

PRESIDENTE — Signor servizio di un assassino, egli suo colloquio con ber- W 

Del Duca, racconti al tribù- mi disse che era stata presa ^ t'erCne Uel UUCa 

NELU PROSSIMA SETTIMANA |‘però Mnfen?d?"u®n’Sa.''“''^ • • . - . , 

^ m * 1 * * * 1 * 0 .? dove stavano? gl i^Qg^ irreperibile 

Da Trovaioli ai qionialisti , ■-■■■ ■ 

aru AAVwiaava* «a* ^avaaiw w società cinemalo- T Servello un opera d’arte il racconto 


■a disse ancora a Parlato? 

■ DEL DUCA — Gli parlai 
dtU’fgcnte di, polizia, sen- 
lA' tuttavia farne il nome. 

PRESIDENTE — Con qua- 
U intesa si laodjarono? 

‘ DEL DUCifv Di non fa¬ 
re parol» con nessuno. Io 
tuttavia òro sicuro che un 
giorno o l’altro Sepe mi 
avrebbe mandato a chia¬ 
mare. 

PRESIDENTE — Come 
seppe poi che c'era stata una 
perquisizione alla redazione 
di Attualità? 

DEL DUCA — Da una co¬ 
pia dell’Unifà 

PRESIDENTE — E fu al¬ 
lora che lei telefonò nuova¬ 
mente a Parlato? 

PEL DUCA — SI. gli dil- 
si che non mi sentivo ' dì 
lottare contro i potenti, cer¬ 
cai perciò 'di non farmi rin¬ 
tracciare. 

PRESIDENTE — E inve¬ 
ce venne trovato,.. 

DEL DUCA — SI, mi pe¬ 
scarono.per primi quelli del¬ 
la polizia, poi il maggiore 
Zinza. 

PRESIDENTE — Dinanzi 
al doti. Sepe confermò le 
dichiarazioni già rese al 


Parlato? 

P.M. — Lei si recò an¬ 
che ■, 5 Ìall'avv. Marinaro ' per 
parlire del suo colloquio con 
SerVfUo? 

DEL DUCA — Si. ma non 
ricordo in che epoca. 

P.M. - Prima o dopo la 
tua vlflta alla redazione di 
Attualità? 

DEL DUCA — Non me lo 
ricordo con precisione, così 
come non ricordo di avere 
detto queste cose al presi¬ 
dente Sepe. 

PRESIDENTE — Che co¬ 
sa le disse l’avvocato Ma¬ 
rinaro? > ’ ‘ 

DEL DUCA — Mi consi¬ 
gliò di invitare Servello a 
casa mia a di riprendere le 
sue parola con un magneto¬ 
fono. •* “ ‘ - 

P.M. — Mp in che epoca? 

DEL DUCA — Penso di 
essermi recato dall’avvocato 
nel periodo intercorrente 
fra il processo Muto e la 
mia visita àd Attualità. 

AUGENTI MI .sa spie¬ 
gare perchè, dopo aver par¬ 
lalo con Servello, non andò 
subito a denunciare le cir¬ 
costanze di cui era venuto 
a conoscenza? 


DEL DUCA — La ragio¬ 
ne è questa: Servello mi ave¬ 
va promesso'Che la polizia 
avrebbe divulgato queste co¬ 
se dopo il 7 giugno. Le ele¬ 
zioni, però, segnarono una 
vittoria dei d.c. ed io capii 
che era da cretino esporsi 
a rischi senza avere una pro¬ 
va sicura. Non avrei mal de¬ 
posto davanti alla Sezione 
istruttoria se non vi fossi 
stato costretto. 

AUGENTI — Perchè si 
impressionò quando seppe 
della perquisizione della po¬ 
lizia nella redazione di At¬ 
tualità? 

DEL DUCA — Temevo che 
venisse fuori il mio nome. 

AUGENTI — Lei ha fat¬ 
to avere qualche appunto di 
carattere letterario, nel gen¬ 
naio del 1054, ai redattori di 
Attualità? 

DEL DUCA — Lo esc ludo. 

AUGENTI — Quante vol¬ 
te si incontrò con jl Parlato? 

DEL DUCA —Una sola 
volta personalmente. 

AUGENTI — Chiedo che 
il tribunale prenda visione 
del giornale l'Unità, del me¬ 
se di giugno del 1954, dove 
si parlava di un agente di 


polizia De Luca che avrebbe 
bruciato gli indumenti. 

DEL DUCA — Quel gior¬ 
nale pfese un abbagUo.,per- 
chè-attribuì à mèr ciò che 
aveva fatto Servello. 

BELLAVISTA — Il testi¬ 
mone ha parlato di un libro; 
vorrei sapere che titolo ave¬ 
va e che oggetto. • ' 

DEL DUCA — Il titolo 
del mio libro è Memoria del 
futuro; è un atto di accusa 
nel tentativo di incutere ti¬ 
more a coloro che volevano' 
sciogliere il MSI. Per esse¬ 
re aiutato nella pubblicazio¬ 
ne, mi rivolsi aU’on. Almi- 
rante. 

BELLAVISTA — Ma lei 
è autore anche di un altro 
libro dal titolo Documen¬ 
to Z? 

DEL DUCA — SI. 

BELLAVISTA — E l’og¬ 
getto di questo libro? 

DEL DUCA — Un concre¬ 
to aiuto alla giustizia. 

L'ora tardissima induce il 
doti. Uberi a sospendere la 
udienza. L’interrogatorio del 
Del Duca verrà ripreso mer¬ 
coledì. 

ANTONIO PEBRIA 


DI ETRO LE QUINTE DEL PROCESSO MONTE SI 

L’e nigma di **Gianna la Ros sa,, 

Ho parlato con la ragazza che, secondo alcane voci, ti nasconderebbe sotto il romanzesco pseudonimo 
Una lettera a Sepe tu un traffico di stupefacenti - Citati da liberi l'arcivescovo di Parma e nn altro sacerdote? 


NELU PROSSIMA SETTIMANA 


Da Trovaioli ai giornalisti 

passajido per Zinza e Pompei 

Il punto sull'udienza di ieri - I giornalisti citati 

(Dal nostro inviato ipeclale) 

VENEZIA, 16. — Due soli testimoni hanno deposto ' 
Ttella lunghissima udienza odierna durata circa cinque 
ore e mezzo: il collaboratore di • Atttuilità • Giuseppe 
Parlato e Natalino Del Duca, ha circostanza per la 
quale i due sono stati chiamati sulla pedana riguarda 
le confidenze che Del Duca affermò di aver raccolto 
dalle labbra dell’agente di polizia Francesco Servello 
a proposito degli indumenti mancanti dal cadàvere di 
Wilma Montesi. 

Natalino Del Duca ha raccontato al Tribunale le 
fasi del suo incontro con il poliziotto. Servello gli 
avrebbe confidato di essere al corrente delle indagini 
svolte dalla Squadra mobile di Roma subito dopo il 
rinvenimento della salma della ragazza. Egli avrebbe 
visto Piero Piccioni entrare negli uffici della Questura 
reggendo un pacco contenente il reggicalze, la gonna, 
le scarpe e gli altri oggetti scomparsi. Il pacchetto 
sarebbe stato preso in consegna dal capo della Mobile 
e bruciato. Secondo le dichiarazioni di Del Duca, Ser- 
vello avrebbe anche detto che la chiusura delle inda¬ 
gini fu determinata dall’intervento del capo della 
polizia, dottor Tommaso Pavone. 

La testimonianza è apparsa veritiera anche se seria¬ 
mente inficiata dagli atteggiamenti da megalomane 
assunti dal Del Duca loquace fino a rendersi fasti¬ 
dioso ,intriso di aspirazioni letterarie, esageratamente 
presuntuoso. Tuttavia qualcosa Servello dovette dirgli, 
facendosi eco delle chiacchiere che a quel tempo circo¬ 
lavano in Questura e che d’oltronde, quasi nelle stesse 
formulazioni, compaiono nelle voci raccolte dai cro¬ 
nisti di • nera », Si trattò di una sciocca vanteria del¬ 
l’agente di polizia, che non stava alla Mobile e che 
non poteva aver partecipato alle indagini sulla morte 
di Wilma? Fu uno scherzo sciocco? Fu un momen¬ 
taneo sfogo? A queste domande risponderà l'udienza 
di mereoledì prossimo, all’inizio della quinta settimana 
del dibattimento, nel corso della quale comparirà 
rapente di polizia Servello. Mercoledì dovrebbe aver 
luogo anche il confronto tra Del Duca e Servello. 

Giuseppe Parlato avrebbe dovuto testimoniare sem¬ 
plicemente su un colloquio avuto con Del Duca nella 
redazione di • Attualità • e su due appunti, uno seque¬ 
strato nella stessa redazione e un altro consegnato 
spontaneamente al dottor Sepe. Parlato non ha saputo 
rispondere con franchezza 0 una grave discordanza tra 
i due appunti (in uno si mettono in bocca a Del Duca 
affermazioni secondo le quali Wilma Montesi era inte¬ 
gra, mentre nel secondo st sostiene il contrario) ed è 
finito in un pantano di contraddizioni, per cui a un 
certo punto ha anche rischiato una incriminazione per 
falsa testimonianza. 

L'episodio Parlato ha tuttavia messo in rilievo la 
importanza che gli avvocati annettono alla parte avuta 
dalla stampa nell’ « affare » Montesi, ll teste è stato 
accolto da bordate di contestazioni e di insinuazioni tra 
le quali faceva capolino la presunta responsabilità dei 
giornali nella • montatura • della vicenda 

Vedremo quale sarà il seguito di questo espediente 
tattico nelle prossime udienze. Mercoledì prossimo, 
come abbiamo già detto, deporranno Natalino Del Duca 
e Servello, mentre una piccola parte della seduta sarà 
dedicata ad Annunziata Giommi, domestica dì casa 
Montesi, e al maestro Armando Trovaioli. Giovedì ver¬ 
ranno interrogati il generale Pompei, autore del famoso 
ra p porto contro Montagna per incarico dell'allora mi¬ 
nistro degli Interni Fonfard, e U colonnello Zinza, vo¬ 
ciale di polizia giudiziaria alle dipendenze del dottor 
Srpe durante l’istruttoria formale. 

Venerdì e sabato saranno chiamati i giornalisti per 
rispondere sul capitolo delle prime voci e delle inchfe- 
ste che accompagnarono l’istruttoria. Eccone i nomi, 
secondo l’ordine di citazione: Ermanno Contini del Mes¬ 
saggero, Riccardo Giannini direttore del Merlo Giallo. 
Clelia D’Inilllo Cambino del Popolo. Mano Pastore del 
Popolo. Sergio Del Bufalo del Tempo. Guglielmo Ce 
Toni del Messaggero. Alessandro Peirone, direttore del 
Mesuggero, Carlo Sarti del Giornale d'Italia, Renato 
AngìolUlo, direttore del Tempo, Itolo De Feo del- 
l’Europeo, Emilio FrattarelU del Paese-Sera, Renzo 
Trionferà delV Europeo, Guglielmo Evangelisti del 
Popolo, Antonio Perria dell’Unità, Paolo Pardo del 
Paaae, GUuepp* Mori « Marco Óesarini Sforza del 
PaMo-Sera. a. re. 


Perchè 'Del Duca 
si rese irreperibile 


ìlei della sociè^^^^^ ' DEL DUCA - Servello un’opera d’arte ll racconto 

grafica. venne all appuntamento ma del fatto criminoso di cui 

PRESIDENTE _ Che co- rifiutò di parlare alla pre- ero Informato. Ne accennai 

sa disse ancora Servello? ^ a»® sua segretaria, la 

DEL DUCA — Io gli chic- ‘‘'alto mi disse che aveva Tenerinl, la quale però mi 
si dove erano finiti gli indù- ”‘™®' capito ciò che io vole- fece parlare con il sig.no 
monti, le calzo, il regeical- ”® avermi Parlato, 

ze, la gonna, scomparsi dal ufierfo molte ceramele di PRESIDENTE — Le ripe- 
cadavere di Wilma e lui mi uquinzia, mi disse che era to, si attenga ai ' fatti e 
confermò die erano stati sposato e padre di due figli qu0ndo lo faccio segno di ta- 
bruciatl. I ‘® «'«««a di parlare. 

l-nESIDENTE _ Fu lei *he“ut?riueno ih. mf SJS ^EL DUCA - Innanzi 

d, S maiiinrn ® vS M“.to in precideva ira tutto chiesi a Parlato di dar- 

DEL DUCA ™ S una balla. Io protestai di- ‘a Parola d’onore che 

PRESIDENTE — Negli al- cendogli che non poteva dar- 

ti istruttori è dotto il con- mela a bere. Le capisce be- coSfld“o hf 

I trario u®» signor presidente... confidavo. Gli chiesi in se- 

DEL DUCA - Se c’é qual- PRESIDENTE - Si at- ‘“ago se erano auten- 

che errore nel verbale deve '««8® ai fatti. «che o apocrife le perizie 

essere attribuito 0 me. Da- DEL DUCA — Servello cadavere. Par- 

vanti al doti. Sepe avevo andò anche da Torquato Di l®^® m* «•a*® che erano 
paura Ero terrorizzato per- Carlo e lo pregò di Indur- 

chè temevo per la mia vita, mi a tacere. rivista Attualità 

PRESIDENTE — Ha ora PRESIDENTE — Lei vi- a®» poteva qualificare co- 

spero che non abbb più de altre volte il Servello? a*® “n® sgualdrina la po- 

paura... DEL DUCA — Si, proprio Wilma Montesi. Parla-- 

DEL DUCA — Non temo « giorno che venni interro- P®*" cénvincermi che egli 

più nessuno! gaio dai carabinieri. aveva ragione, mi disse che 

PRESIDENTE — Vada PRESIDENTE — Perchè non poteva assolutamente 

avanti. si recò nella sede della ri- considerare una ragazza 

DEL DUCA — Servello mi vista Attualità? onesta perchè... Signor pre¬ 

disse che 1 familiari di Wll- DEL DUCA — Volevo sidente, veramente adesso 
ma Montesi erano a cono- porre un quesito a Silvano a®® a® .plù esprimermi; si 
sconza del particolari della Muto. Mentre, ' infatti, dalle f*'alt* di cose delicate, 
sua morte e avevano aderì- notìzie che io avevo altra- PRESIDENTE — Cerchi 
to alla tesi del « pediluvio » verso Servello Wilma Mon- di farlo nel modo più ac- 
pcr misteriose ragioni. Essi tesi appariva come una ra- concio. 

sapevano che si trattava di gazza integra, Muto la di- DEL DUCA •— Mi disse 
omicidio. pingeva come una femmina, che Wilma Montesi, punti- 

PRESIDENTE — Ornici- Volevo capire chi avesse ra- ni, puntini, puntini... 

dio? gione. PRESIDENTE ^ Ma che 

DEL DUCA — Sì, ServeI- PRESIDENTE — Quale cosa disse insomma? 

Io infatti mi disse che la quesito preciso pose ai re- DEL DUC^A — Ecco: che 
ragazza era morta a poca datteri di Attualità? la ragazza era vergine ma 

distanza da Torv’ajanica, ed DEL DUCA — Avrei vo- che aveva contatti contro 

era deceduta per collasso luto chiedere al doti. Muto natura- 
cardiaco in seguito a som- se si poteva trasformare in PRESIDENTE — Che co- 


(Dal nostro Inviato speciale) ] 

PARMA, 16. — Anche 
l’arcivescovo di Parma, mon¬ 
signor Evasio Colli, ed un 
suo prete, don Tonino Onnis, 
titolare di una piccola par¬ 
rocchia di campagna, ver¬ 
ranno convocati a Venezia, 
dal presidente Tiberl, per 
deporre quali testimoni ol 
processo Montesi. La notizia 
è caduta qualche giorno fa 
sulla calma provinciale della 
città come il classico ed im¬ 
provviso rovescio estivo. Per 
la verità, non si è ancora 
avuta una notizia (perlome- 
no ufficiosa) della duplice d- 
tazione, ma nemmeno è sta¬ 
ta smentita: i due personaggi 
interessati sono in questi 
giorni inavvlcinabili. 

La chiamata sulla scena 
del processo Montesi dei due 
religiosi parmensi è in rela¬ 
zione ai rocambolesco perso¬ 
naggio di < Gianna la Ros¬ 
sa >, una donna fattasi viva 
in passato due volte: la pri¬ 
ma, per consegnare al par¬ 
roco don Tonino Onnis, una 
specie di lettera-testamento; 
la seconda volta ,a distanza 
di un unno, per' inviare un 
messaggio al presidente Se¬ 
pe, onde metterlo a cono- 
scéhza della' s'd’à lettera-te¬ 
stamento, depositata presso 
il prete parmenze. 

« Gianna la Rossa » — se¬ 
condo le varie versioni — 
comparve sulla scena del 
scaso Montesl* il 16 mag¬ 
gio 1953. Quel giorno ella si 
sarebbe presentata a Donno¬ 
ne di Traversetolo, un paesi¬ 
no a circa 15 km- da Parma, 
alle pendici dell’Appennino, 
nella canonica di don Toni¬ 
no Onnis, consegnando al¬ 
l’uomo di chiesa la lettera- 
testamento contenente gravi 
accuse a carico di Piccioni 
e di Montagna, descritti co¬ 
me assassini ed al centro di 
loschi commerci. La donna 
disse al prete che presagiva 
una sua prossima fine, che 
invisibili sicari la controlla¬ 


vano e volevano ucciderla 
per impedirle di rivelare la 
verità. Dopo un anno di si¬ 
lenzio, « Gionna » si rifaceva 
viva; nella primavera del 
1954, quando inviava al pre¬ 
sidente Sepe un messaggio 
per metterlo a conoscenza 
della lettera depositata pres¬ 
so don Onnis. 

Chi i Piera Ostrogovich 

Poi la donna rientrò di 
nuovo nell'ombra per riveni¬ 
re alla luce in questi ptorni 
diventando un personaggio 
della cronaca processuale del 
« caso Montesi », per il ruolo 
che verrebbero ad assumere 
l’arcivescovo di Parma e don 
Onnis. 

Ho parlato con la donna 
che alcune voci dicono esse¬ 
re < Gianna la Rossa ». 
< Gianna la Rossa », il mi¬ 
sterioso personaggio del pro¬ 
cesso Montesl emerso dalle 
squallide ombre di cui è po- 

f iolata la tragica vicenda del- 
a ragazza di Torvajanlea, il 
27 marzo 1954, scrisse al giu¬ 
dice istruttore dott. Sepe 
(nascondendosi dietro il ro¬ 
manzesco pseudonimo), ri¬ 
velandogli che fin da alcuni 
anni prima la Questura di 
Parma era stata interessata 
a una lósca vicenda’ di traf¬ 
fico di stupefacenti che coin¬ 
volgeva le persone del Pic¬ 
cioni e del Montagna. 

Jl prete, don Tonino On¬ 
nis, fu convocato a Roma: 
ne ritornò, ebbe seri collo¬ 
qui con l’arcivescovo monsi¬ 
gnor Evasio Colli, e fu per¬ 
fino protagonista di un ten¬ 
tativo di identificazione com¬ 
piuto all’americana: ossia, il 
maggiore Zinza (che il pre¬ 
sidente Sepe aveva esplicita¬ 
mente incaricato della inda¬ 
gine) fece sfilare dinanzi a 
lui tutte le possibili « dan¬ 
ne le Rosse » racimolate a 
Parma e nei dintorni, ma 
ogni sforzo fu vane, poiché 
don Tonino continuò a scuo¬ 
tere la testa, mostrando di 
non riconoscere nelle donne 


che gli venivano presentate 
la misteriosa signora che 
aveva scelto poi lui, parro¬ 
co di paese, anche se aitan¬ 
te e simpatico, quale depo¬ 
sitario di un così prezioso 
segreto; e che il segreto fos¬ 
se prezioso, *lo dimostrava 
una semplice constatazione: 
< Gianna la Rossa* aveva 
rivelato i nomi di Piccioni 
e di Montagna prima anco¬ 
ra che il caso Montesi, che 
il processo contro il giorna¬ 
lista Silvano Muto, nonché 
le rilevazioni di Anna Maria 
Caglio avessero fatto dei due 
gentiluomini di Roma i pro¬ 
tagonisti dell’immonda fac¬ 
cenda. 

Perchè mai, dunque, pro- 

f trio don Onnis ricevette la 
ettera di « Gianna la Ros¬ 
sa*? 

« Gianna la Rossa * è sta¬ 
ta sino ad oggi descritta co¬ 
me donna di raffinata ele¬ 
ganza, profumatissima, di 
temperamento passionale. La 
donna con la quale oggi ab¬ 
biamo parlato non presenta 
alcuno di questi requisiti. Di 
lei so il nome, Piera Ostro- 
govich; so che si tratta di una 
profuga giuliana; so che at¬ 
tualmente lavora quale dat¬ 
tilografa presso il Comune^ 
e ‘io che nutre, o ha nutri¬ 
to, vivissima amicizia per don 
Tonino Onnis. 

L'amictzia col parroco 

« Quanto costa a volte l’a¬ 
micizia! *; così mi ha detto 
la donna, e si è toccata gli 
occhiali cerchiati di plastica 
bianca, levando gli occhi in¬ 
significanti al cielo. Ho cer¬ 
cato cosa potesse avere di 
«rosso», ma nemmeno i ca¬ 
pelli Io sono: sono, invece, 
di un castano che tende al 
biondastro. Avevo dinanzi 
a rne la tipica signorina di 
ufficio, precisa magari, on- 
niscente e onnipresente, ma 
nient’offatto passionale ed 
aggressiva. 

« Le pare — mi ha detto 
— che don Onnis avrebbe 


parlato con me dei suoi se¬ 
greti? No, non è possibile 

< B della vicenda Mon¬ 
tesi? ». 

« Niente ne so; non ne so 
niente ». 

Mi hanno detto che alcuni 
anni or sono questa donna 
godeva di una certa avve¬ 
nenza, e che per questo, pro¬ 
babilmente, i suoi rapporti 
col prete di Bannone, che 
sino al 1949 si trovava a Par¬ 
ma, nella chiesa della Trini¬ 
tà, potevano apparire addi¬ 
rittura più che amichevoli. I 
due si conobbero proprio 
nella chiesa della Trinità, 
quando la donna, ora abi¬ 
tante in via Venezia, abita¬ 
va in via Crispi ed in quel¬ 
la Chiesa andava a prestare 
quotidianamente la sua de¬ 
vota attività, avendo anche 
il privilegio di possedere una 
voce gradevole, che don OnM 
nis, di buon grado, coltiva¬ 
va al bel canto, per la glo¬ 
ria di Dio. Come poi succes¬ 
sivamente stano andate le co¬ 
se, ciascuno è padrone dì 
immaginarselo da sé. Gli an¬ 
ni sono trascorsi fra alterne 
vicende ed oggi il clamore 
del processo Montesi ha ri¬ 
portato alla ribalta della cro¬ 
naca tanto il parroco, quan¬ 
to lo arcivescovo e la signo¬ 
rina Ostrogovicl}; la quale 
ultima, se toccasse a noi di 
rispondere a tre quesiti po¬ 
stici da un presunto giudi¬ 
ce (era amica di don On¬ 
nis? E’ giuliana? £’ « Gianna 
la Rossa *?) potrebbe essere 
indicata si come amica del 
prete, sì come come giulia¬ 
na, ma forse no come * Gian¬ 
na la Rossa *: rimane tutta¬ 
via misterioso il fatto che 
« Gianna la Rossa * si sia ri¬ 
volta proprio al giovane pre¬ 
te di Bannone: e se < Gianna 
la Rossa * esiste, non v’è dub¬ 
bio che deve riporre in lui 
una stima illimitata. Ai ma¬ 
gistrati di Venezia, quindi, 
[il compito di sciogliere defi- 
nitivamente l’enigma. 

\ GIOVANNI PANOZZO 



0 


MILIONI 

DI PREMI 


SUICIDIO D’AMORE O AVVELENAMENTO ? 


Un aviere e una studentessa 
trovati cadaveri nel letto 


(Dal nostro cor rlspondento) lascia la porta aperta alle mentala a gas liquido la 
TRENTO, 16. — Verso le P»ù disparate supposizioni, quale avrebbe potuto spri- 
1,30 di stanotte il macellaio stato intanto accertato menare ossido di carbonio 
Nello Mclotti, abitante in che lo Stocchettl c la Bo- in quantità tale da essere 
vìa Suffragio, rientrato nel nomi si conoscevano da tem- letale per quanti restassero 
suo appartamento, rìnvenì- P® ® che la relazione fra t per un certo tempo nella 
va nella propria camera da *1®® giovani era ostacolata stanza. 

letto i corpi inanimati e se- <1®* genitori della ragazza l genitori della giovane, 
misecstiti dell’aviere venti- anche perchè essa, che fre- ieri sera, si erano recati al 
ducane Marco Stocchetti e quentava l’ultimo anno al cinema verso le 22,30. Un 
della studentessa 21ennc liceo Prati, dopo aver cono- loro figlio, allarmato per 
Giovanna Bonomi. Il Melot- sciato l’aviere era diventata l’assenza della sorella, li ave- 
ti, dopo aver inutilmente cosi svogliata nello studio va avvertiti. La famiglia 
tentato di rianimare i due ‘1® essere Io scorso anno avevo iniziato febbrili ri¬ 
giovani, constatato con rac- bocciata. cerche che dovevano pur- 

capriccio l’avvcnuto decesso. Tutto questo, e il fatto troppo concludersi con la 
avvertiva il fratello dello che vicino ai due cor^ è tragica scoperta. 

Stocchetti e successivamen- stata rinvenuta una bottiglia II perito settore ha prele- 
te la questura che iniziava di liquore e una misteriosa voto stamane una provetta 
le indagini. polverina che il perito dot- del sangue delia giovane 

La circostanza che i due tor Cappelletto sta analiz- per stabilire se si tratti di 
giovani siano stati rinvenuti zando, lascia intendere che avvelenamento per sostan- 
morti nei ieiio del Mcletti. si tratti di un duplice suici- 2 ® ingerite o^ per ^ asfissia 
è sfata chiarita dallo stesso dio per ragioni sentimentali, dovuta ad esatazioni di os- 
padrone di caso, il quale ha Contrastano questa tesi al- ddo di carbonio. Particolare 
dichiarato agli inquirenti di tre circostanze come quella interessante: lo Stocchetti 
aver consegnato la chiave che i due giovani, se aves- ®’'® stato trasferito da Caser- 
dell’appartamento allo Stoc- sera inteso suicidarsi, non si f® oU’aeroporfo di Vicenza 
chetfi perchè questi qli ri- sarebbero spogliati, e so- ® doveva raggiungere oggi 
parasse la radio. Questo du- prattutto che nella camera I<* nuovo bwe olla quale era 
plice decesso, per le oscure da letto priva di finestre, étato assegnato, 
eireoetanxe in cui è avvenuto, bruciava una stufetta ali-| IHNO TOCnc 
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L %Jiiìn% 


Ambasciate di acrobati 


Il buon soldato Schwelk 


In tutti i licci d'Italia e, 
credo, in tutti i licci di 
Europa di qua e di là del* 
TAtlantico SI fa imparare in 
prima la - storia ui quello 
scrittore romano, autore di 
commedie « pulliatc », cioè 
dotte e greciizunti, a cui 
accadde una volta, durante 
la rappresentaziune (l’uiia 
sua pièce, di veder il tea¬ 
tro vuotarsi dai primi gra¬ 
dini, quelli col cuscino, che 
li, appena fuori, slava dan¬ 
do spettacolo una comuie- 
dia del saltimbanchi. Ciò 
avveniva quei solili «dueini- 
lanni fa », in cui si colloca 
grosso modo la storia di 
« Itomantica »,. ma bisogna 
dire che la storia pare sem¬ 
pre comprensibile — e at¬ 
tuale — ai nostri bravi li-i 
ceisti, non ignari che anche 
adesso — adesso più che mai 

— il pubblico sa disertare 
il teatro, vuoi comico o vuoi 
tragico, per la rivista, il ci¬ 
ne, la tele e la « partita ». 

Orbene: in (^ina, parlia- 
tnone dunque che ne |)ar- 
lati tulli, 2000 anni fa — 
dinastia di llan; o sbaglio*? 

— un fatto come lineilo suc¬ 
cesso a lloina allora non 
avrebbe potuto assolutamen¬ 
te succedere, non solo, ma 
anche oggi una storia sinii- 
le sono sicuro che è dìflìcil- 
mente comprensibile a qua¬ 
lunque studente di scuola se¬ 
condaria supcriore di là. 
l'erchè? Perchè in quella 
('ina là, venti secoli addie¬ 
tro come oggi, non c’era, 
come non c'è, lo spettacolo 
dotto-letterario statico con¬ 
trapposto — e superiore — 
al dinamico spettacolo del 

f jiocolìerc acrobata ed equi- 
ibrista, non ci sono, in al¬ 
tre' parole, un « teatro » e 
un circo nettamente distinti 
l’uno daH’altro e nelle per¬ 
sone degli esecutori — che 
sono all’occasione attori c 
acrobati e mimi e giocolieri 
insieme — e nel comune to¬ 
no e stile deiresecuzione — 
che è sempre stile di arte, 
se non di • letteratura ». 

E questo ormai è nolo a 
noi (la un pezzo non solo 
])er gli studi dei sinologi, 
ina anche, da un paio d’anni 
in qua, per le relazioni dei 
vari delegati nostri reduci 
dalla Cina popolare, c, più 
recente ancora, per gli sjiet- 
tacoli del Teatro dell’Opera 
di Pechino, e, dì (piesti 
giorni, per le non c(isi pre¬ 
sto dimcnlìcabili esibizioni 
del Circo dì Pechino. A pro¬ 
posito delle quali per il piib- 
nlico torinese tutto (pianto, 
fosse esso accorso alPAIlicri 
perchè il cartellone diceva 
« Repubblica popolare cine¬ 
se », o ci si fosse recato 
quantunque, è stalo una bel¬ 
la cosa ayer capito — e ac¬ 
cettato — di trovarsi davanti 
ad uno spettacolo il cui pre- 

f ;io massimo non era l’abi- 
ità — pur prodigiosa di 
questo, o quella, equilibrista 
contorsionista mimo o acro¬ 
bata; ma la perfezione della 
regia, la grazia, la lievità — 
l’arte, ripetiamo pure la pa¬ 
rola — il valore « lettera¬ 
rio » dello spettacolo nelle 
sue parti e nel suo insieme. 

E ora vorrei dire, a par¬ 
ziale correzione di quanto 
sopra ho affermato, che non 
dovrebbe essere difficile per 
chi conosca la p>ù moderna 
letteratura cinese, trovare in 
essa ad un certo punto gli 
indizi di una mentalità di¬ 
sposta a considerare sepa¬ 
ratamente negli spettacoli 
nazionali relemenlo « tea¬ 
tro »: dramma, racconto, 
poesia, musica, dairelcmen- 
to «circo»; pantomima, 
acrobazia, funambulismo, ec¬ 
cetera, e a trovar abbastan¬ 
za incongrua, alla maniera 
europea — ora si direbbe 
« occidentale » — l’immi- 

stionc, la riduzione ad uno 
dei due elementi. Come de- 
v’e.ssere possibile trovare in 
certuni di ■ quegli scrittori 
cinesi del primo novecento, 
freschi della scoperta dei 
nostri scandinavi russi 
francesi del secondo otto¬ 
cento, pagine in cui si dia 
di (fnei ' loro tradizionali 
spettacoli descrizioni carica¬ 
turali, sul tipo di quelle, per 
esempio, che Tolstni ha la¬ 
sciato qua e là nelle opere 
sue. delle esecuzioni operì- 
sliche, melodrammatiche ot¬ 
tocentesche. 

Saremmo con ciò in Cina 
a quella « intelligenza » che. 
afTermatasi colà nel primo 
decennio di questo secolo, 
per aver importalo nel pro¬ 
prio paese la penultima 
moda scientifico - letteraria 
europea, e per aver un po' 
sorriso delle vecchie mode 
locali, pensò magari di aver 
operato nel Celeste Impero 
la « Rivoluzione ». Poi son 
venuti, anche in Cina, i ri¬ 
voluzionari autentici; c que¬ 
sti. anche là han mostralo 
clic la rivoluzione autentica 
— distruzione (facile) ri¬ 
costruzione (difficile) — se 
può esser iniziala secondo] 
criteri e idee d’imporlazìo- 
ne, può essere condotta 
avanti, e stabilita, solo se- 
l'ediflcio nuovo moderno è] 
fondato giù giù sull.i pri¬ 
migenia roccia dcU’antico 
ancestrale modo di vita, 
deila natività civile locale. 
Cioè 1 rivoluzionari, per 
rinnovare, anche qui son ri-; 
tornali con infinita cura c| 
studio alla genuina tradizio¬ 
ne loro nazionale; in altre 
parole: illuminati dalle idee 
c dalle esperienze europee 
hanno, anche in campo ciil- 
fiiralc, largamente'’ inteso. 
• riscoperto il loro popolo ». 

Ma parlami del circo di 
l’echino! Nc parlo: qnoì due 
tracagnntti, ncr esempio.] 
che han maniialo in visihi-] 
lio i pubblici nostri giocan¬ 
do picdi-tcsta-spalle con dei; 
vasi di autentica Cina dì 
« buona epoca », pesante 
uno di essi ben chili, co¬ 


me se fossero palloni da le munifestazioni è l’esser 
futboi, sono due vasai, due aeeeiitrute intonio oll’ele- 
urtigiani, scopcrli dui recrn- nieiilo uomo, è il mcller in 
teurs governativi nel loro evidenza elle preziosa cosa, 
yilla|>gio mentre giocaviiiio che sipiisito capolavoro sia 
in piazza per diporin a quel l’iiomo - uomo o donna fa 
loro milleiiariu gioco, come lo stesso — inteso esso come 
(la noi gli uomini al paese strumento d’arte. E io, per 
la domenica giocano a bocce, (pici che lio visto, letto, 
E adesso t|uei * rivoliizio- ascoltato dal Icalro-circo ci¬ 
liari » mandano in giro per nese, sono umilmente d’ae- 
l’Europa, buoni messaggeri cordo con (picsii commentu- 
(li distensione c di pace, le tori. E, per conto mio. dico 
compagnie, e le Iroitpes, di cosi: uomo, genuino, libe- 
(pici loro teatri, o circhi, o rnlo dalle incnislazioni prov- 
liitt’iino: c — cosa inipnr- visorie delle provvisorie ci¬ 
tante per noi. cosa grave viltà secondo (pici lunio che 
l)er allri — i puhhiici euro- vi è di jiermanculciucnle ac- 
pei, quello nostro in lesta, ccllahilc nel famoso coutral- 
accetlano, « capiscono », ap- to sociale, ruomo ridotto 
plaudono entusiasti agli imi- alla sua espressione essen- 
sitati esotismi, alle « novi- ziale di « immagine di dio » 
tà > (o « arcaicità •?) di c (piindi identico c unico 
questi spcllncnii. l’crcliè*? sotto tutte le latitudini e 
Perchè la Repubblica popo- fedi c lìngue del mondo, è 
lare cinese è « popolare » in — cosi conccpilo — la base 
Occidenle, sempre più, nn- di ogni aiitenlicn e sincera 
che dopo il recente viaggio internazionale, pegno di 
di Gin En-lai, fonte ahimè! comprensione e fratellanza 
(li tante delusioni n lanli... fra emisferi, popoli e siali, 
occidentali*? .Si: aiiclie per II circo di Pochino, jier sla- 
ipieslo imiegabihnenle. Ma re a (pu-sto esempio, riesce 
non solo per questo. .Sccon- nel suo complesso e nei suoi 
do me nelle rivoluzioni, in più perfetti particolari, a 
(picllc serie, teorie lllosolle preseiihire ipiesla iiiiiiiagiiie 
tiUivilà politiche e culturali umana a lulli gli spcllalori 
sono sopratiitto zappe, vali- capaci di lasciarsi soggio- 
ghc, aratri inventati c usali gare dalla gentile genuinità 
per ineltcr a fiore sempre (li (pieirarte: il circo di Pe¬ 
linovi stridi di umanità, e chino, sempre per non imio- 
scavatrici che frugano seni- versi di II, ha tutti i titoli 
prò più a fondo il terreno per essere universalmente 
per portar alla luce (piella capito, e riincrìlnlo con ap- 
pcnita d’oro che è ruomo. plausi c consensi della sua 
()ra, a riguardo sempre nobile fatica di mondiale 
del teatro e del circo cine- pellegrino di umanità c fra¬ 
se, è stato dello dai coni- ternità. E se mi sbaglio 
mcniatori più acuti che no- (pialcuno mi corregga, 
ta particolarissima di quel- AUGUSTO MONTI 



DIETRO L A QUESTIONE DEI COMPIT I A CASA 

I dìiitiirbi piiiieliìeì 

degrii scolari ritardati 

II problema deirigìene mentale nei fanciulli - Preoccupanti statistiche - Le con¬ 
seguenze di uno sforzo eccessivo - Divorzio tra programmi d’insegnamento e realtà 

In un articolo preccilcnic, ab- motivo pifi fre(|uentc per cui i lofi o i |ie(l.igoi;iiti illuminati l’unno icorio in baie alla rifor- 
liiunio affcniialu elle il punto ili fanciulli devuiio ricorrere alle abbiano aotienuio che la scuola ma Erniini. Orbene, in tali pro¬ 
vista più importanlo dal quale rlitiichc psieliiatririie è costituì, non deve essere una dogmatica grammi viene ignorata addirit- 
si deve eoiisiderare la iiuesliiine lo appunto dal ritardo scola e meeraniea trasmissione di co- tura la Costituzione repubblica- 
dei compili seolaslici n cosa è siieo. noscenze e di nozioni del mae- un. Quale ediirazione civira « 

quello dell’igiene mentale dei l.e sliitisiebe sono preoceiipan- ‘'fili scolari ma bensì ui).i rhe iiiiegnamento della storia si 

fnnriulli inqunnlitrhè i (aneiulli ti non solo in Italia ma unrlie l'nlestra dell'atiivitù, delle ini- possono realizzare se gli alunni 
italiani ineontrono grandi diOì- in uhri pae.si: negli Stali Uniti, riative, delle attiliidini naturali non eonoscono nemmeno i li- 
rolla nella loro vita srolaslira: per esempio, su 8 milioni circa dell'allievo di modo rlie questi, neamrnli essenziali dello Siato 
diflìeohà che sono espresse dui- di fanciulli elio ogni anno en- ‘«rtpnrnndo. sviluppi e (ormi an- in mi vivono? 
le preoccupanti slatisticbe del ri- trono nelle prime classi clenien- •'1'® In propria personalità, in Quali sono le conseguenze pe¬ 
tardo scolastico. • lari, dal 20 al 40 per cenlo realtà tutto avviene come se dugugielic e psicologicbe di 

Se deve preoreupare il ritardo <• fullisrnno o nella lettura seb Hoiisseou e tutti gli altri non qiie«io divorzio tra programmi 
seòlastirii, vale a dire rnspcllo bene n questa sia dedicato, prò- h>»»ero mal esistiti. Sì, le pre -mlastiri o realtà sociale? Clio 
pedagogico delle diffieoltà seo porzionalmoirte, un tempo supo. 'uesse ai programmi. rnntengoiKi i (aneiulli non avranno olmn 
lastii-in-. non minori prcoii-iipa- •i'ii'e a quello di qualunqiio al- '‘lite reniineiozionc di questi iiitereoe per gli iii«cgnanienli 


'zioiii si devono ovcre circa i •‘'u insegnamento. 


prinriiii pedugogirì moderni 


ricevono, vale 


rifiessi psieologici di questa dìi- Da tener presente, inoltre, ebe f-eiitile - h non saranno «motivati., (corno 

lieilc vita scolastica. I ritardati molli (aneiulli riescono ad evi- , l'‘'r‘» •; 'M'alia ‘"‘"‘'n- '• dice in linguaggio tecnico', 

scolastici, vale a dire ì faiieiiilli lare il « ritardo scolasliro » solo ““ »'*«*K«un"e«lo ii.li (Ira. imi insegnami nio che non 

elle non riescono „ seguire i grazie all*niulo clic ricevono d.il- '«•»»'*»"• |h>Rt«nttco. essen/'al e « motivalo ... che non corri, 

normali programmi, non solo la (amiglia o che una buona »• rivolae -ponile eioe agl. inlrinse.-i in- 

mrrmu. il risiili,, di non potersi ,,arle infine riescono o non re. '("•■‘m esclusivamente alla rom. tere,s, del d.s.-ente, e desi,,,..-. 

formare quel minimo bagaglio stare « di.siaceati u grazie n sfor- {' 7 '“""" f.. ‘‘H * <• m<"-vaz.o,.e .. 

euliurale ebe è una necessità in zi i be si ripermotono poi nel •>r"|>c.ale. vale a dire a, pe rni 

dispen.sal.ile neirnomo moderno loro equilibrio fisico c psìrbico. al .i sua attivila, all- e a, easligb, che - e dimosir.i- 

mqi.anloeb.- molto s,.es.o ve,,- l.a fatil a .-he eolpìsco i fanciulli “jTi; aHHud.i,, e n, suo. nifere, - .anno un infiuenza nez 
gono tolti dalla scuola ma va,.- in questa situazione è molto dif J.’* .*1 •‘“•P!"'’';. *'b-Fh al l.va snlla formazione della per- 


quasi eschisivamenle alla rom tere-si del di-.rellle. «> desiiii.i'n 
lireiisione e alla memoria ver. j ricorrere alla « motivazione >. 


• Il buon soliluto Seiiweik », famoso romanzo satirici» di no, spesso, ìncoiilru a disturbi lìeilo dn individuare inquantoi-bè 
Juroiilav lluzek sulla vita miiitarc, ha avuto in Cee-oslovac- del fomportaniento. K’ stato ri- non a|<|.arc come fallo sperifico 
chin, dopo quella leairalc, una iiotovole riduzione eliiemalo- sroiiirnto, infnili, rlie i ritardati ma i-on disturbi vari del rum 
grafica di cui la foto che puhhllchlanio mostra un gustoso ,rolasticì nrqiiislauo rarallerÌKli- porlomenlo: nervosismo, incapa- 
momento. Aocanto a prolagonlsto (a destra) vediamo «itti II . y ^ j.' indifferenza «iià di applirazìone. pigrizia, 

poliziotto llretselinelder. Impersonato dal popolare attore ‘ «nuiu' ii.iiiin.. i.t.i r ,,- ,- , - 

Frantlsck Filipovsky. • li buon soldato Schwelk . aveva rb‘- *» mantengono niulic fuori ‘■ce-. "‘»i ù“f»" po, ven 

fornito prceedenteniente lo spunto anche a un film di dello scuola. Alcuni |isirliÌHlri gi'no ntlrilmiti al n Iiriilto u ca- 
pupazzl realizzato dal celebre regista ceco Jirl Trnka americani hanno rilevato ebe il ratiere del ragazzo e ebe (!*•- 
____ _ lerminnno provvedimenti dei 


---- ” genitori — e spesso anclus degli 

UNO STRUMENTO DEL CREDITO CHE ilA TRASFORMATO LA VITA D’OGNI GIORNO r 

iii(i(rii\ nro iq biiijqziiiIii** |iiiiiirt 

’ mi ragazzo t.errhè è nervoso in- 

A i|iinniorhè si trova in regime 

1 /H Jlk H H ^ H (li iuriììcnage mentale è, evi- 

Sua Maestà la cambiale msms. 

iiigiiisio ntiribuire Itiila i)ueslii 

-— -— siliiazione ili « disagio .. srula- 

Vna volta si diceva: « Vai a letto sema cena se vuoi alzarti senza debiti »; nella nostra epoca si diventa “ll'i.rahrc '".'1,^ ' 

maggiorenni il giorno in cui si firma il primo « pagherò » - Le cambiali in sacrestia c negli stadi calcìstici ‘infoio'Zqnolc'''ra^^ 

■ ^ ■ moli psirbiri e di fanciulli con 

Qualche settimana fa un. territori, piegandosi a tutti, come l'Iio comprala. Si dice.lo.sameiite sul vuoto sotto-ipagnn acquisti sono, in gran diMiirbi del carotiere (i così- 


lievi è quella di non avere per- .onalil-'i del fanciullo. In o-sni 
soiialilà: di piegarsi ilocilmeni.* ca.so si rosiruisre su fondamenl.i 
e |)assivumenle alle esigenze del- poco solide. I.o sforzo meni.ile 
la srtiola, dei suoi programmi del fniiriiillo sarà ollora aggr.i- 
e delle sue regole. I program, vaio dal mancalo im|.egnn afld- 
mt sono starrati dalla realtà, livo. Si entra cioè già in ti-.bt 
Valga rcsem|.io degli iiUiiali situazione potenziale di n frii- 
progranimi della srnola elemen «trazione ». 

lare, quelli entrati in vigore l.'EDUCATORr 


IL CINQUANTEN ARIO DELLA MO RTE DEL POETA 

Aperte ieri a Bologna 

le celebrazioni carducciane 

Il discorso di Dozza e Vorazione di Galletti 


(Dal r.C'Stro corrltpondentel di (/nitrito di torbido o meschi- 

- no i.iiò c.iiervi nel presente 

nOLOGNA. IC — Un iip- c di hi nmhivuno tratti pii un- 


magistrato romano ha fatto gli usi con una duttilità sor- che a Caulù, il fiorente bor- stante. Moto.scooter. frigori- parte, cifre senile su un noi- d<-ui « raraueri.ili ») rbe non (.imiso ii//r;tuo.',o s’è Iruuto sto- .,pici per lu missione deU'iii’ 
sapere al pubblico che il prendente, adattandosi a go brianzolo patria di cele- feri, ai»parecchi radio, tele- male «pagherò». lio«si.no seguire i normali cord mane nella maestosa aula Ma- rcnire tttissione , 10 », di illuso 


sapere al pubblico che il prendente, adattandosi a go brianzolo patria di cele- feri, ai»parecchi radio, tele- male «pagherò». lio«si.no seguire i normali cord m,nie nella maestosa aula Ma- rcnire tttissione non di illuso- 

numero dei protesti cambia- tutte le misure per poter bri artigiani nuibilieri. la .schermi, mobili, poltrone, li- Della cambiale non può e che dovrebbero essere rac- »«'> dell’UnivcrsttA di Ool(q;n« ria dominazione su altri, ma di 

ri nel solo Lazio era passato entrare in tutte le case, per circolazione delle cambiali bri, quasi tutti gli oggetti fare a meno ue.ssuno- il com- chi in .-lassi npposii.-. . 0 ,. in d”senso dd 

da 566.900 nel 1955 a 1 mi- potersi infilare in tutti i prodotta dalle vendite a rate che creano la differenza tra niercio, rindusiria. In hauen. segnani, e p.-dagogli, spocah. Iona che ìc era hi esaltazione pennanenle che 

bone 114.708, per un totale portafogli, per rendersi in- sia tanto attiva, e la cani- la nostra vita ? quella dei rimpiegato, il contadino e Sul rendimento scolastico .lei st.u.i riscreain. L'.miic.i - Tit- (Tnrclucci fece della grandezza 

di 54 miliardi di lire, nel dispensabile. moltipWcando- biale stessa sia giunta co.si nostri nonni, e son.i gran l’operaio, il cinema, lo sport, fam-iiill.» ha inoltre iiu gramle (i - era visibilmente rommos- romana. 


4..U . 44....— .4... I t ...<.r. 4 ..r 44 nr <4 4 . " 4 . . • , • — .* ^ . ..— , - , , ... ofuio u» L• >1 liu.11 II.1.11 jii, mente III nuiiirii /luiiiicii. uà vu- 

testale, allincirca, di una'.'®* futuro, per irasiormare tuta inventata dat brianzoli, che riduzioni mimcriebe. da vicino, seguendo la cani- esso qu,-sto va delio però quando una città ituern cm .vcc-scienza intelleitiiule del Cardite- 

ogtii tre persone: e poiché awolula ^curezza. quel che sono più spiritosi di quel Vedremmo poi le .stiade. e binle nei suoi itinerari, nei ^-he, i., lostanza, la icuuia ita- striulf a seguire il ci fu-ttittuvia grata agli oscuri 

le cambiali che vanno in «pagherò» che una volta che narri la loro fama; può l’immagine non è nuova ma suol stratagemmi; studiando rosi come è orientata ed ferefro dclj’nWstre penlfore. monaci cKè nei tempi bui dei- 

protesto sono solo una par- incuteva terrore come un trattarsi, più probabtlmcn- vàie la pena di ripeterla, dì- »! suo potere. Perchè di po- organizzato, è la caii«n primi- Repub- rodo Medioevo salvato 

te. e la minore.delle cam- j^Pegno |c. <n un*as(uzia della catti- gnitosislimi signo’ri m cntni- toro, si tratta Da umile an- ^ del « diz^gi.» zclasdci» dei rTb;LioI.i“ card^uedune co ‘^riSpila^lót'^dcna 

biali in circolazione, quelle [L ' schei^osa come ® mutande, e forse in ^ cre(Ìi»o la cambia- fanciulli iialiani e che està non sono state poste, è giunto un Chie.sa di Polenta II cantore 

cifre ci danno una prima, come con la benedizione. I ultiiiio pantaloni se hanno già pa- 'e è evoluta fino ii diventa- ,„|o {, |„ paiua primaria del ri- telegramma di fervida adesio- di Satana non faceva che ri- 

sommaria idea, di quel che caso aet « camoiaione ». crisma ntnressario alla sua gaio la prima rata al sarto; re regina della vita d ogni tardo erolasiico ma è anche, in ne Hanno pure inviato messati- chiamarsi alla ferità storico -. 
rappresenti la cambiale, u' parleremo, auioironi- affermazione in un'Italia eleganti signore zoppichc- giorno: Sua Ma-stà la Cam- moli.» tue istanze In antitesi (d 1 Presidenti delle Camere, Chiudendo la sua orazione il 
questo antichissimo surroga- ®R"'® . quello della democristiana. rebbero, in sottoveste, su biale. ,.„j precetti dcll*igìcne mentale L , l>rof aulleiti ha sintet^zato In 

to del denaro, non diciamo «cambiale caudata», la cam- upg ggj «jcaroina dall’aereo GIANNI RODARI infnniile («li ns>r»l««i direbbero Portogallo, della Gron Brc- personalità di Giosuè Carducci 

soltanto ner il mondo biale con la coda; si presta Miracolo impossibile iVcpo- moli, InnalU —-— i^fanule (gl. psicofog direbbero , ^ „,lr, stati, le regio- ricordando le sue stesse pi- 

soltanto per II mondo e^- ^ , immaginose e tacco, molti limgh. di \illcg- '»'e®l»'"e‘b "fr,istr.izione»).„i,fclIiana.»ardaedclTrcn-rorr:-Co(tiuallnpontical/- 

nomICO. per I commerci, ma a ""'"aei.iuac ^ Del resto l'importanza del- apparirebbero pe^ ietllITianaf 3 KOITia E vediamo i fatti. L’ vero che tmo-Alto Adiac. numerose uni- talia su tutto, in estetica l'arte 

nella vita quotidiana della -nHir. ’ i-nmp opI raso la cambiale potrebbe essere incanto de.«erti e spopolati j i -{-«rna rntinnolo deve neceisariomen- versità straniere, fra cui quel- su tutto, nella vita il co rag a o 

società attuale, nel costume «« ^ dimostrata «per assurdo*. Ma queste, in fondo, sono CKienid jpdgfiOIO adattarsi alla scuola inqiian- l«? (i« Edimburgo e di Helsinki, c la sincerità su tutto-. 


GIANNI RODARI 


FOI.CO CF.CCIIINI 

Lunedì 25 un convegno 
delle C.l. degli enti llriri 

Nel corso di un colloquio 


Crk1t*3ntn tì mnnfln orn- DJaie COIl ja cuua; SI presta iWMir€M€:U€€J mrkitt ìtttxaUi rii --- t • f . i- f « • V iuyiiu c U» rirurutlUdU IC SUK 

soltanto per II mondo e^- ^ , immaginose e tacco, molti Iimgh. di \illcg- , D««, '»'e®l»'"e‘b "fr.istr.azione»).„|,fclIiana.sardaedelTren-rore:-Co(tiuallnpontical/- 

nomICO. per I commerci, ma a ^ Del resto l'importanza del- apparirebbero pe^ ietllITianaf 3 KOITia E vediamo i fatti. L’ vero che tmo-Alto Adige, numerose uni- talia su tutto, in estetica l'arte 

nella vita quotidiana della -nHirì ’ mmp mpI rasn la cambiale potrebbe essere incanto de.«erti e spopolati j i -{-«ma rnannnln «leve necessariomen- versità straniere, fra cui quel- su tutto, nella vita il coragg o 

società attuale, nel costume «« ^ dimostrata «per assurdo*. Ma queste, in fondo, sono Ci nenifl ìp ognOlO adattarsi alla scuola inqiian- l«? di Edimburgo e di Helsinki, e la sincerità su tutto-. 

del nostro tempo. ^ ^ «tratta al «""’® fa'"® ®n®be nel- immagini banali Ben altre Una settimnn.-, del cinema *”■;]’“ essa rappresenta FOI.CO CF.CCIIINI 

Cambiali come nane buio»; gioca con sè stessa. *®^ '^""ostrazioni malemati- ce ne riserverebbe questo spagmilo si svolgerà, a Roma V'f del mondo mirro H governo 

x^amoiaii i.urr&ts paisv quando il piccolo al- ®be. se improvvisamente tut- impossibile « miracolo della dal 2 « febbraio al 5 marzo «e sociale e I isiRuzione che lo rappresentato dall’on Pao- lUnGtìi Z5 UH COnVCgUO 

Il piccolo rettangolo di bereatore della riviera ro- che c pagato in cam- cambiale ».-Siamo allo Stadio Saramio presentati I seguenti fn uscire, in modo organizzato, jo possi, ministro delVIstru- JaIIp fi Janli enfi liriri 

carta messo in giro d®ai traf- malni^ vf (Imi una cam biali. o megliL. luUo ciò che Olimpico, dove (Jivid.amo la - Srdem^^Emb^ aio''rcs^" T ^[ope. .botata Jassenza fra le «Ile t.l.J^Sgll enfi lirlfl 

ficanli e banchieri italiani biale a comprare dal labac- f stato acquistato, fabbrica- no.stra ammirazione tra gl. lTinfi;tnoTi Jn7è^ T i' naie Nel corso di un colloq-jm 

del Medioevo — ai quali ri- calo le cambiali che divente- c costruito con cambiali. « eroi della domenica » c Ga- j ^ ficrccilla domanda d ‘ , i, La cerimonia è stata aoerte. col segretario delia FILS, 

sale l’uso moderno della ranno un altro piano della c attende d essere pagato, sperino delle .sigarette, eroe Antonio Roman. Hislorias d« deve, a sua volta, odat- Giuseppe Gozzo sinda- prof. Arturo Abbà, il sotto-e- 

cambiale, anche se si discu- sua pensione, una sala nuo- si disintegrasse. Una buona delle gradinate, cd ecco che la radio rii Josè Luis Snen» '“f** *• «anciuiio, "Ue «'ic «-u- ricordato gretario Bru<;a.«ca ha manite- 

te dell'uso che già ne avreb- va per il ristorante; si china P'irte delle automobili in impnivvi.samente ’ giocatori de Ilcrcdia. riirdc de Toros di zenrr, alle sur niiitinlini e ra- q carducci giungesse a stato un certo ottimismo per 

bero fatto gli antichi Greci, a servire i bisogni più umi- circolazione sparirebbe dalle in campo, senza che l'arbitro J- del suo svi- Bologna, il IO novembre Iseo ig Questiono degli enti Ur ei 

o gli antichi Romani, ed an- fi. come quando il fornaio nostre strade, e '. problemi o il gioco duro ne abbiano [^'‘^p^sgrà^anproiria°a'*b! T T-Tt elementi concrrtì 

che se la sua paternità, in o il salumiere del Quadraro del traffico, se non quello espulso alcuno, son» diminuì- ,g copia.‘^‘^sar.à pnUniat.. ""“"'1''» ?er'.-»le rhe e olla base '^Za^^consZeZaZoaUcÌm P®® -soluzione della crii 

tempi più vicini a noi. ven- l’accetta a fine mese dalla dei trasporti, sarebbero ri- ti di numero Una .stiuadra n pjù recente film di Ber '1®»“ mi ‘abbracciò fo Studio? sijiìo almeno per l atluale stagione, 

ne via via attribuita agli clientela che non può pagar- sciti. Interi quartieri delle ha perso la mezzala sinistra L-inga Lo* Juoves. Milagro ’oi»""'» iiamigiia ed aminenif ombra della sua gin non ha portato altro esemp;o 

arabi, agli israeliti espulsi gli il conto degli acquisti di nostre città si dis.solverebbe- e il portiere. Taltra (leve fa- Venanno Inoltre presentali al- 'nri"'*:)- ria mi protesse .e mi nutrì- che Tintervento del comune 

dalla Francia, ai ghibellini generi alimentari accumula- ro alle nostre spalle come re a meno di tutta la media- cunf documentari a colori Tut- Si può affermare rhe querto - Grande è il dono — ha detto dt Milano e la speranza di 

di Amsterdam, ai Templari, tosi sul libretto: cambiali in una famosa poesia di Eu- na. Apprendiamo tosi che " Sh spettacoli saranno pre- .-iwirne nclb »riiola italiana? l'onorevole Bozza — che du „n contributo del comune di 
ai banchieri del Papa — è come pane. genio Montale; di molti pa- anche il commercio dei cam- ci^ra de?*^No no Gomin- Carduciri venne allo Rom.-,. mentre per gli altri 

stato, negli ultimi anni, sog- Tavolta essa spinge la sua lazzi resterebbero in pieiìi i pioni di calcio non si fa sen- Tutti , (dm v;;Van(mpr7sm^^ rindirUso P® J-FOFÌ- ® ^®''^Vun1o%r*iM prò-] enti la fiducia espressa era 

getto e protagonista di un'a bravura fino ai virtuosismo, muri, un appartamento allo za la cambiale c che le de- |n starata rii gala e saran- Nonoiianie che da Rouoeau Gherardo Eorrji ha fatto tvolto più vaga. Del resto, di 

silenziosa ma profonda ri- fino a mettersi i panni del ultimo piano, pagato in con- cine, le centinaia di milio- no ripeliitl nel pomeriggio In poi (e ti potrebbe rhalire parole del sindaco, di- tali decisioni nessuna noti- 

v’oluzione. Una volta si di- chierichetto Io fa vendo *anti. galleceerrbhe perirò- >i ouì ci fn-in noHn cam- del giorno «ucresslvo anche a Comeniut) tulli i filo rendo: - Bologna amò Carduc zia ufficiale è perv'enuta .li 


7 strade, e '• problemi o il gioco dure» ne abbiano Motto probabilmon luppi> fuiro e p«irhiro, alla co 

raffico. se non quello espulso alcuno, sono diminuì- [f ®cLnia‘’‘’sTrà‘^’nreseidit.. j 

rasporti. sarebbero ri- ti di numero Una .s(|un(ir.a [i pj'ù recente film dì Bi?r '•eh'* »ua per 

Interi quartieri delle ha perso la mezz'ala sinistra L-mga Lo* Juoves, .Milagro tfann^lia eri ambiente 


~ 4 | ■ j, 14 Il I - I I • MMoiyrajr u s,aio UH ccrio miimisnio iicr 

uria. Traje bianco rii Ra- picil.i, alle Ir^g» del tuo »vi- Bologna, il 10 novembre ISCO ^ nnnetinne deeti enti lir ei 
Gii Molto probabilmon l„pp.. fi.iro e p.irhìco. alla con - l'Italia e con l'unità- 
- sarà approntata in tem riinaniica •ori.de che è alla J»a»c - Bologna - sono parole del ?. 

a copia, sarà presentati) .jpiig fcrm.izìone della «ua ner- Poeta — con serena accoglienza Pf® soluzione della cri-i 
ù recente (ilm di Ber ,,,4 (fanrizlia ed amhiènie "i' abbracciò, lo Studio sotto almeno per 1 attuale stagiono. 

Lo* Juoves, Milagro «'anuFl'a ««> amtiieni grande ombra della sua gin non ha portato altro esemp;o 

inno Inoltre presentati al- •ociaiei. protesse .e mi nutri - che l’intervento del comune 


ceva: vai a letto senza cena, . 

se vuoi alzarti senza debiti: 

e in questo proverbio si rac- X 

4 'hiudeva buona parte della . 

moralità di una piccola e 

media borghesia dignitosa c \ 

c-rretta, povera ed orgoglio j 

;à. Era la legge fontJamen / 

tale, la costituzione privata 

«•elle «antiche ditte fonda- V 

te * nel tal se.;"Io il cui X 4 

.;on e sul bollettino dei pi 

tf?:i aviebbe rappte'cnljf-o cd&m, • 

uno scandalo generale Or»-_ 


I® Opinioni nel mondo 


eco alle parole del sindaco, di- tali decisioni nessuna noti- 
cendo: • Bologna amò Carduc zia ufficiale è pervenuta .li 
et e lo considerò suo figlio, teatri. Per raccogliere info”- 
qui crebbe gigante come uomo mazioni sullo stato reale delle 
e come porta Questa non è situazioni locali. la FILS l a 


nerfanto fredda celebrazione 


4 . perciò deciso di convocare 
grido d’amore di tutto il popolo P®*^ lunedi 25 ^bbraio uri 
cersa il poeta che ha cantato convegno delle Commtssmm 
i fatti e le glone della Patria - interne degli enti lirici, ei e 
L'ornrione ufficiale è stata delibereranno sullo sviluppo 
detta dal prof Alfredo Gallet dcirazione intrapresa. 




tuie e disonore eran" sino- 
;.imi. Decorosi prote'..-.o-i:;- 
.st;. pnnia di firmare uun 
cambiale, avrebbero venuu- 
t.» gli ori di famiglia e il pu¬ 
dore lasciato dal nonno fon 
datore della dinastia, avrab- 
bero impegnato la dote del¬ 
la meglio e chissà a qua'i 
privaz.ioni avrebbero co¬ 
stretto i figli e la domesti¬ 
ca. La ditta «solida» si fa- 
''cva un punto d’onore di 
papere in contanti. Nessan 
teoiogo ha mai proclama)-, 
che firmare cambiali sia 
p-Ncato, ma. fuori degli am¬ 
bienti per cui la cambiale 
•.•a uno strumento indispen- 
sabit? per dd Irasfenmen’ » 
di capitali, o per le esigenze 
cIcJ credito, e innegabile che 
attorno al fatale « pagherò » 
sia stata quasi visibile, fino 
a poco tempo fa, un'aureo¬ 
la peccaminosa 

Nella nostra epoca, inve- 
' cc. si diventa maggiorenni il 
! giorno in cui si firma la pri- 
jm.i cambiale, per rinnova.-- 
fi il guart’.-roba, o per ac- 
jquisTare il motoscooler. o 
per « fare » l'anello alla fi 
danzata I.a cambiale na 
perso quel tanto di sacto 
che le era rimasto appicci¬ 
cato addosso dai tempi 
quando starne lontani face¬ 
va parte dei sacri principi; 
è uscita dal mondo delle 
banche e dei banchieri ed 
ha conquistato via via nuovi 


Pentita del mercato egiziano 

«Il mercato egiziano • 
* constata il settimanale 
France Obserrateur - può es 
sere consideralo perduto por 
la Francia, a minio di un 
inatteso capovolgimento po¬ 
litico Viene indicato, per 
esempio, che i lavori preli¬ 
minari e gli studi concer¬ 
nenti il grande sbarramento 
d'Assuan. una volta affidali 
a ditte francesi, interessano 
ora delle ditte tedesche ed 
insieme delle ditte sv^esi 
Dopo una grande esposizione 
industriale sovietica al Cairo, 
un'esposizione dei prodotti 
della CJermania occidentale 
avrà luogo proscimamente. 
E quanto alle offerte dei 
Paesi dell'Europa orientale, 
non fanno che moltipli¬ 
carsi... • . 

LE MONDE 

La Chiesa e le corride 

— In un suo recente botici* 
tino- leggiamo «u Le 
Monde - una lega per la 
protezione degli animali pro¬ 
clamava la propria soddisfa¬ 
zione per una notizia secondo 
CUI il Santo Padre avrebbe 
nfìutato di ricevere la cappa 
d'onore da torero offertagli 
dalle associazioni, dai club e 
dai circon taurini delia Spa¬ 
gna per l'anno nuovo Per la 
lega in quesuone il gesto di 
Pio XII non lascia luogo a 
dubbi, conferma la condanna 
delle corride. Prese tutte le 
informazioni, ci risulta che. 
nel loro generoso entusiasmo. 


»;il .lini.» «iL'^kl .II.1III41U ...l.DloI 

avuto truppa fretta di con¬ 
cludere. c che le loro dedu 
zinni sono un tantino prema¬ 
ture D'altronde il Vaticano 
ha fatto semplicemente sa¬ 
pere che un regalo simile, 
senza che gii fosse stata da¬ 
ta un'approvazione preven¬ 
tiva. non era per il momento 
"strettamente necessario" •. 

• Quanto alle norme posi¬ 
tive dettate dalla Chiesa in 
materia taurina, il loro spi¬ 
rito e le loro disposizioni 
sembrano poco suscettibili di 
essere invocaU dagli amici 
degli animali. Le due ragioni 
essenziali delie proibizioni o 



il ministro tedesco Straass 


frinii dfUf e<»rri(itr u» 

origine l'offesa implicita re¬ 
cala a Dio d.-d ri.schio di mor¬ 
te a CUI 1 fedeli si espongono 
volontà ri.T mente combattendo 
I tori, e ie numerose occa¬ 
sioni di peccare offerte agli 
” aficionados " nelle arene 
delle corride (particolarmen¬ 
te per i] fatto della promi¬ 
scuità dei sessi nel pub¬ 
blieoi 

« La linea generale seguita 
dalla Chiesa ha mirato in¬ 
nanzitutto ad interdire ai 
pretJ quel genere di spetta¬ 
coli Il fatto che il Vaticani^ 
abbia declinato " sine die " 
il regalo imprudentemente 
offerto a Pio XII non può in 
nessun caso essere interpre¬ 
tato come una condanna im¬ 
plicita delle corride • 

N.Y. HERALD TRIBUNE 

L’ isola misteriosa 

Traila propria redazione di 
l.or.dra la Herald Tribune 
di New York informa i suoi 
lettori: • Una linea aerea bri¬ 
tannica. rispordrndo alla la¬ 
mentela dei ricchi turisti in¬ 
glesi che non c'è più un solo 
pos'o nuovo dove si pissi. 
andare in vacan.za. offre mi 
volo fino ad un'isola disabi 
tata dove r.on vi saranno per 
alloggi altro che tende e do 
ve molte sniacce annarta'» 
consentiranno a quelli che le 
vogliano di fare 11 bagno nu¬ 
di La compagnia. Aquita Air- 
Wags. in società con una or- 
ganizzazione turistica del 
continente. Intende mantene¬ 
re permanentemente segreta 
l'ubicazione dell'» Isola mi- 


i.o... .\ - (gl •• !•< n li 

coloro che vi audróiino r 
vacanza non sappiano m»i 
e.^attameuie dove sono «Tati 
ma sappiano solo che vi s: 
sono divertiti Tutto ciò chi- 
la compagnia accetta di dir» 
è che r- Isola mi.sterin.«a X - 
si trova a 600 miglia dall'In- 
ghiJterra. che non ci sono 
alberghi, nè cinema, nè sa 
Ioni di bellezza, e che essf 
offre eccellenti possibilità per 
Ja pe.sca subacquea c per a! - 
tri sport acquatici - 

COMBAT 

Il vero pericolo 

«J i vero pericolo per la pa- 
* ce • scrive il radicale pa¬ 
rigino Combat -è sempre nel 
cuore dell'Europa e_d è cor 
piena cognizione di questa 
realtà che Mosca sta svilup 
pardo la sua essenziale offen¬ 
siva diplomatica, quella che 
si è espressa soprattutto cor 
la lettera di Bulganm a .\de 
nauer Convincere la Germ.» 
nia di Bonn che la sola pos 
sìhilità di riunificazioTre non 
può che risultare da un’int** 
sa fra le due Germanie, e a! 
tempo stesso levarsi contre 
i'e-'i'tenza di b--i! atr.m:chi 
sul 'erritorio della Repubbli 
ea federale, significa i^-dicar 
l'unica via che. secondo Mo 
sca ouò condurre alla riti 
!2 rìoutr.^ 

' lizzazione di una Germani: 
In disparte sia dalla NATO 
che dal trattato di Varsavia 
evacuata sia (fagli eserciti oc¬ 
cidentali che da quello sovie¬ 
tico. Senza essere espresso 
in termini netti, questo sug¬ 
gerimento sovietico è confor- 


y (I, che. dopo il breve magistero - —-- 

y del Pascoli, occupò per oltre 20 II IrpRA aTTiirrn » 
anni la cattedra dt Carducci HCllO flllUllO 

primo suo successore tra i tu farà norislìnalO 

ii.« Ili. liiTiuii- p..n,u,-:c su! centi -aqiH i iyimi nHiw 

disarmo, cd aIJ'arr(tr.in;crit<' Il dotti.s.stmo di.scorso di Gal- P.ARIGl l'ì — fu» soc ■ '» 
d.-gli (•>ercitj da una parte c letti è stato tutto rivolto a ri nazionale delle frrrov.c fiJ. - 
dall'altra della cortina di ter cercarne l'ispirazione fonda cesi comun.ca che il • tr'-. ì 

ro quale lo prevedevano quel mentale del Carducci nella sto azzurro- recer.tcrr.en'e sn«-; - 

le proposte L idea ha del re ria -Sol nel passato è il bel so verrà ripnstina'o sul f - - 

sto fatto str.'ida. e nella stcs lo-, disse il poeta - Voleva corso l’^riai-N zz.a-Ventimi,'1 a 

sa America sempre di più si dire, ha affermato Galletti, che a partire da ven« rdi P ma J 
fanno sentire voci in favore nello storie andoro ricercata le e. -n «er'.co a r *r' c 

di tale cv.'icurtZior.e simul grandezza d'IlnUa nt d> funrt -fai z'.vmo secuente 
tar.ea - 

THE TIMES ] ì 


li «treno azzurro» 
sarà r iorìsii nalo 

P.ARIGl I') — fu» soc 

nazionale delle frrrov.c fi- 


■n «eo.co in'.-f'-f-i a r *r' 


Lo stivale democratico 

Jl cornspondente del Times 
da Bonn racconta l'espo¬ 
sizione deile uniformi del nuo¬ 
vo esercito tedesco che, sotto 
gli auspici del ministro della 
Difesa Strauss. si è tenuta 
nella Bundeshaus della capi 
tale federale 

L'elemento più scnsazionalr 
deircsjKJSiziono. scrive il cor 
rispondente inglese, è consi 
stito nello -stivale democra 
tico - di cui i soldati di Bonn 
saranno ca!z;.:i II ministro 
della Difesa in persona si è 
incaricato di far notare alla 
stampa ed agli invitati le ca 
ratterisjiche - democratiche - 
dello stivale - il gambale pir 
corto, il cuoio più «.office, la 
cinghietta in cima al eamb:. 
le e. sonr/Ututlo la rompo 
sizioric di gomma delle suol, 
e dei tacchi - Strauss ha spi. ' 
gato che - ne«sun soldato po | 
»rà più ba'te.m f tnllsr.: c.-. 
questi stivali - 

Il corrispondente osservi 
che rimane da vedere - se la 
composizione di gomma si? 
incompatibile con il militari 
smo prussiano o se solo ser¬ 
virà ad attutire il suono del 
suo ritorno 


SCHWARZ EDITORE 

La prima opera pubblicata in Italia dedi¬ 
cata ad un analisi marxista del fascismo : 

DAMEL GL ERI y 

Fascismo e gran capitale 

(320 pp-, rilegalo, 16 s 22 em. L 2-300) 

Compare finalmente anche in traduzione ila- 
liana l’opera magistrale di Gu.'rln. che è !o studio 
scientiiìco di gran lunga più notevole sulle 
origini e snlla natura economica, sociale e 
politica del fascismo e del nazionalsocialismo. 
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L* UNITA* 


Il cronista riceve tutti i giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 



ronaca 



orna 




Telefonale; 200-351,2,3,4 
Scrivéte alle < Voci della cittè »'. ' 


^ - 

SETTE GIORNI 

FRA I SETTE COLLI 

^ ^_ J 

JFtltiW ili VitttH occumula iìroue pmaa di ac- 

ciisare, che si muove semiire 
. . ,, . con cortesia a contatto con 

Aon sarebbe esatto dire che la popolazione che non seni- 
il problema del giorno è quel- prc il accoglie benevolmente, 
lo degli sfratti, o. più in ge- Gente alla (jueilc pince il la- 
neralc, quello della casa: in varo che fa e se rie uccon- | 
renlfa, questo è il probleniu di tenta. ' 

tutti i giorni c di tutti gli anni, /y^ji vogliamo dire che sla 
nella nostra t'itiA Alcuni tutt'oro quel che riluce; lut- 
druutniatici incidentt in Cam- jaoia il film ci é tornato In 
pidogllo e la minaccia di niente l'altra sera, riuando ab- 
sfratto, che pesa su quasi rnil- (,iamo .saputo della scena 
le famiglie, lo hanno riportato , montata • nel cortile della 
con piu prepotenza alla rihai- Questura per dare pubblicità, 
fa. Co.sl, molti yiornali, ancora attraverso i giornali e la TV, 
una volta, ne hanno trattato a all'arresto di due giovani che, 

secondo le accuse stesse della 
Ed e riaffiorata la proposta polizia, possono solo essere 
del » censimento dei senza- quatiflraii come dei ladrunco- 
tetto^, allo scopo, si dice, di di- U e che, (iiialche sera prima. 
stiuyuere chi veramente abbia erano sfuggiti ili sotto il naso 
bisogno di una casa da chi, ai funzionari, malgrado questi 
invece, • specula sulla mise- fossero a borilo dì una - Alfa 
ria-, Non vogliamo certo con- 1900- di nome - Pantera Se 
testare che vi siano dei casi di avessero arrestato l'assassino 
Irtdioidiii dediti a una sorta della l.ongo, avrebbero prete- 
di - industria della baracca - so la Presidenza della repiib- 
frutto peraltro, della dolo- blica i funzionari della nostra 
rosa e incioilc situazione del Questura? 


nostro tempo. Ma si può dire, 
perciò, che tini stiano I - veri 
responsabili - del dramma del¬ 
la casa, come ieri mattina af¬ 
fermava un yiornale? 

.Affermazioni simili danno 
soltanto l'impressione che ci 
SI voglia urratnpicare sugli 
specchi per non riconoscere la 
realtà. La responsabilità pri- 


tlIOVANNI CE8ARKO 

Della Seta e Licata 
al Campo Parìoli 



CtiOil/lC HE DÉhJL Dt Gt llSTtXMA 

L’uccisore del padre della fidaniata 
condannato a vivere 15 anni in gaiera 


Il ventiduenne Francesco Lo¬ 
renzo che la sera del 13 ago¬ 
sto 1055 uccise, usando una pi¬ 
stola di grosso calibro, il pa¬ 
dre della sua fidanzata Silva¬ 
na. Guido Urbinl noUa mode¬ 
sta casa della vittima a Torre 
Gaia, è stato condannato dal 


Urli laceranti della vedova dopo la lettura del verdetto. « Assassino — ha 
gridato ~ mio marito non parla più ». 

Conclusa la vertenza tra Ìl nostro giornale e il direttore deiragenzia INS. 


Piccol a 


cronaca 


IL GIORNO . 

^ Oggi, (luuienica 17 (48-317), 

S. Alessio, Faustino, Donato, Se¬ 
condiano, Hoinolo. Teoduin, Giii- 
li.-ino, Slivino. Sole, sorge alle 
7,24, tramonta alle 17,51. Luna, 
ultimo quarto il 21. 

BOLLETTINI* 

— Ueniogradco. Nati; maschi 42, 
femmine :t8. Nati morti: 1. Mor- 


gitidici della Corte d'Asslso a va, mentre l'imputato veniva l'assassino, dopo l'incidente mo- non corrispondenti alla realtà ti; maschi lu. femminè l#. dei 

14 anni e otto mesi di rcclu- ricondotto vii. - Assassino! As- tociclistico che privò il Lo- dei fatti. Kgli ha aggiunto che quali 2 minori di rette anni. Ma- 

sione. 4 mesi di arrcslo con la .s,-issino! Solo 14 anni t'hanno renzo per sempre deiruso del da nostre indagini sono risili- trimoni: 22 

perpetua Interdizione dai pub- dato! Pagherai dinanzi a Dio!-, braccio destro. Hanno cntram- tati infondati gli apprezzamen- EFFEMERIDI 

bllcl uffici. La vedova dopo questo grido bi eoneluso sull'esclusione del- ti contenuti nella piibhlicazio- _ ,j.gg. C imerà Inizia il dl- 

I giudici Sono rimasti poco disperato, si è accasciata sulla la volontà omicida ncll'lmpu- ne del 17 ottobre 19.16 a prò- ’fui prògetiò di legge su- 

mcno di mezz'ora in Camera di panca lunghissima che recinge tato, al quale, secondo il loro posilo delle foto delia I.ollo- (.[j _seii>|)crl. vivamente eoinbat- 

Consiglio Sono rientrati nel- la parte dell’aula riservata a- giudizio, doveva contestarsi brigidn scattate da dipendenti luto dagli unii Mu'ini e Matfi 

l'niila, gremita dagli ninici e gli avvocati Le guardie si so- .soltanto l'omicidio prcterinten- deH’lNS. e difc.so da .Sb irb.irc. 

conosemiti della vittima, allo no fatte intorno a lei. mentre zionale. In seguito a questa dichia- qn ANEDDOTO 

13.40. Tra i presenti si nota- *'* «'oiiforlavii cercando !,« Corte d'A.ssise, come si è resa a verbale, il dr. _ irovmdosl In dif- 

vano in vedova dell'ucciso. Do- di sollevarla o trascinarla via dotto, ha stabilito che si trai- Chinlgo. rappresentato daU’ay- p,‘.r ’fjir gàure il prezzo 

incnica (ìiannelli, o Tex ficlan- Ani'ho la e Tamica si so- omicidio volontariOt ma vocato Osvaldo Burfani. ha ri- (jisigoi, d’accordo, con 

zata ch<? fii ra^^iuntn da iirwi no prodljiatc intorno a lei fm- ||;j inflitto una pena relativa- i^ quercia por diffama- mobile, ni «issentò da Amster- 

nailottoia duratile la sparato- eìiè la ilonna si è lasciala Icn- tnciilc lieve conerdendo le al- z*one. dnm per qualche temilo, e fece 

ria che costò la vita al patire, lamente condurre fuori del- tenunnti. lì i i t spargere la voce che era morto. 

Quando il presidente Napo- ... * * * PrOSSlllia la COnVOCailOnC «li;; 

lilano ha dato lettura del ver- ‘ Dinanzi alla terza sezione Holla rniiciilfa ninuanilo fotti oli amatori cor...ero da ocni 


Prossima la convocazione :>'ogiie, i 

.... portile il enicein di- • n . ■ i n » ww.hwvmhwì.w l, lutto. Allora 

lilano ha dato lettura del ver- ai.i nii corine ii cruccio ni Dinanzi alla terza sezione HaII;| rnntllHa flinUAnilp tutti nll amatori cor.-«ero da ogni 
detto, con voce pacala e leu- spt^ri'do della vedova si 6 rin- penalo del tribunale, ieri, ò Sfa- "0113 V OnSUIia giOVanil6 parte dell'Olanda per eompera- 
tissimu, le due iloiiiK' si sono novato Ino strazio senza ino- chiamato il processo imba- Nei giorni scorsi, una folta re i suol ilisepiii, die salirono ai 
strette di più Accanto a loro perciò» un solo «anno di jiuo su una querela di Michael delegazione di giovani e ragaz- prezzi piu alti. Dopo qualche 

stavano il figlio dell ueeiso e P*^**'’*, (^*»'»dgo. direttore per l’Italia ze è stata ricevuta in Campi- b rni>o Uembrandt tornA. F.' fa- 

un’amica Hanno seguito con ''/frani ! . Ouanórdiei • nnf ' ‘‘eil’INS. e nitro il nostro gior- doglio dalTassessore aH’assi- vm'imp ^ 

e.streina tensione ogni sillaba '71 K» Xnen^ naie. Il compagno Aniello Cop- stenza ed alle scuole signora " ocr^wAi iamo 
del picsidente. l*ol, quando la pula, per !’• Unità-, ha ripe- Muti, alla quale .sono stati esno- SEGNALIAMO 

lettura del verdetto e finita. In giustizia...-. il In- dinanzi ai giudici la di- sti 1 problemi e le richieste nel- — TKATIII: « Conti sslnn Glullnv 

sono rimaste un iiiomenlo at- [»b‘nfo ad .alli.ssimn voce e con- phiiirazionc pubblicata il 15 la gioventù romana. Al termine »lb» Arti: « Il diario di Anna 

tunite. I giudici si orano ap- ùniiato. Le guardie si sono ^,.orso, esprimendo al dottor del colloquio, la signora Muti ^.„in » 

pena ritirati dietro il proto- ^'relto di piu attorno alla don- L'hinigo il rincrescimento por ha dichiarato che la Consulta ‘ Ain'rld Tt'rrono 

rio che si è levato lacerarito piria^'X'LlnHr Abr\ a^Si'tì I* ‘‘ giornale fu trai- giovunile sarà convocata entro Mar^o'nl; i II «iulhm- del re» 

od alli.ssimo l'urlo della vedo- ' t'i m orrore da informazioni 1 prossimi 15 giorni. idl'Airono. Delle Maschere: « Il 


tutti gli amateri cor.-»ero da ogni 
parte dciroiand.i per compera¬ 
re 1 suol discpiii, che snlironn ai 


SI coyiiu urnimpicare sugli Stamane alle 10.30. al Cidii- 
specchi per non riconoscere tu Parioli. i consiglieri comu- 
rcaltà. La responsabilità pn- „.,ii i,i,.ro Della Soia o Nl- 
/ondamenfaie sta in co- ideala presiederanno una 

loro dirigenti delle passate iissemblea popolare, 
e, purtroppo, dell attuale am- 
minlstrazionc — che non han¬ 
no capito — o meglio non 
hanno voluto capire — che il 
problema dilla casa è nn pro¬ 
blema straordinario, che va af¬ 
frontato con mezzi straordinari 
e sul quale, quindi, naiiiiu con¬ 
centrate tutte le energie, alme¬ 
no nel periodo iniziale. Di que¬ 
sto si era resa conio la com- 
Tnissioiic consiliare che com¬ 
pilò la famosa relazione sugli 
alloggi e le cui documentate 
richieste furono poi snaturate 
dalla maggioranza democristia¬ 
na del Consiglio comunale. E, 
ci si conceda, non solo per 
mancanza di sensibilità uma¬ 
na, ma perchè affrontare sul 
serio il problema della casa 
significa avere la volontà di 

modificare alcune strutture Oltre trecento agenti di poli- perlustrazioni compiute dallo mento, hanno spalancato gli ternato in una casa (li rlediica- 
dclla società romana, quelle zia, al comanclo cicl dirigente guardie di P. !>. dei vari corn- sportelli della vettura e si sono zione per minorenni, 

su cui si fondano la specula- della Squadra Mobile dottor niis.sariati. Ed appunto un pai- dati a precipitosa fuga. Altri due ladri d’auto sono 

none sulle aree, i privilegi dei Saetta, hanno effettuato nella lugliamenlo di tal genere sta- i due agenti .si sono gettati -stuty traiti in arresto verso le 

monopoli immobiliari, la po- scorsa notte unii vn.stii opernzio- vano compiendo — verso le ore prontamente airin.seguiinento e. ore 3.30 dagli guardie, in servi- 

litica edilizia dei grossi griip- ne rii rcstrellnmcnto in tutta la 20,30 - gli agenti Michele Spn- dopo alcuno centinaia di metri, zio di vigilanza notturna, han- dcli'uccso tosi più vol¬ 
pi finanziari. città, sia noi quartieri perifori- no e Livio Huggeri. del coni- uno dei giovani è stato r.ag- !«‘ta^lo in via Vicenza una ribadita dall'imputato. Non 

Nessuno, infatti, afferma che. ci che in quelli centrali In nu- missarinto Celio, quando hanno giunto ed afferrato saUtamentc. FIAT 600, targata Roma -bOO-.o, nemmeno parlarsi di Ic- 
spccie in questi ultimi anni, morose zone, sullo strade che notato in via della Fcrratclla Egli perù, voltandosi di scatto, elio era .stata rubata poco pri- pittima difesa per (|UCSto crì- 

non si sia costruito nemmeno portano alle liorgatc alla peri- una FIAT ,500 C a botdo delia Ini impegnato con l suol inso- In una via del centro. mine. Parlare dt provocazione 

un alloggio da parte del Co- feria, sono stati istituiti decine quale erano quattro giovani. I guitori ima vlolonln collultazio- Gli agenti si scino avvicinati „„„ cs.scre ritenuto 

tnunc e degli Enti per l'cilili- c decine di posti di blocco fissi due agenti si sono allora avvi- ne. nel corso della quale Miche- alla vettura ma i due uomini „p ingeneroso tentativo di at- 


CENTINAIA DI AGENTI DI POLIZIA HANNO PATTUGLIATO LA CITTA’ 

Sei giovani e un ragazzo di 13 anni 
arrestati durante una battuta 

Sono affiti aorpreai a bordo di auto rubate — Violenta colluttazione fra un ladro 
e due guardie di PS in via della Fcrratella — Oltre 40 pregiudicati sono alati fermati 


..... mito che li giornale lu trai* giovanile sara convnc 

nirla. consolarla. Altri agenti p, p, errore da informazioni*1 prossimi 15 giorni. iiirAirone Delle Maschere •« Il 

Il oiitimavaiio eorteseiiientc i mi Airone, u» i e m.^Lneri. « u 

_i.« !.. ferroviere » nll Anlene, Augu- 

ciiriosi che si r.iC(;og|lfivano In- " ctus. Crisi ilio. Delle Terrazze, 

torno al gruppo, nchianiati dal- . Fogll.ano. Jonlo; « Riccardo IH » 

senza rondor.sene conto. 4h rnìlnffT7inil1lÌ Hi dìàrnóxy;"''. 

la stessa donna ha fis.sato noi- AV wtlltwMtOUUlIt Ut dlUatvttw lonne » .al C.-istcIlo. Centrale, 

le ultimo parole del suo lanien- » » Leocine, M.Tnzonl; « Non slamo 

to la tragica inutilità del de- , '".«r’* f «1 Degli .Scipieril; «Una 

sidorio di vedere piombare sul- M A t A * i- i ’ii-i' fi"' 

jìi: sequestrate in un garage 

sa.ssim ! Tanto mio manto non _ imea » .ilì'Orh-o: » Brnvi.s.»;). 

parla pili! - mi» » airoitavilla: « Febbre hioii- 

«„V,?n';ui';rdoìcortUci'''irS; L’operazione è stata effettuata dalla 

TorJc'ò.-i'ìil' Guardia di Finanza dopo lunghe indagini conferenze' 

Il processo ha impegnato In _ li, nnin-svizzera di cultura 

Corto d Assise per due s.'ie Proseguendo nella lotta ailscoperto un nuovo deposito c aiiiiuncla una ronfrrenza che 


46 chilogrammi di sigarette 
sequestrate in un garage 

L’operazione è stata effettuata dalla 
Guardia di Finanza dopo lunghe indagini 


^ * I* I J KUi.'llU4J llL'IICl lUlKt <I( UIJ JIUUVU lIUIiWailLP V ... . .. 

w ^ contrabbandieri di si^Rrette bloccato un'altra delle strade 

seiissione. Por prinii hanno par- (.«terc. il Nucleo investigativo attraverso cui viene rifornito il i .7 


Camnilcntc. terrà alla galleri.i 

Sul tenria • I comuniatl e sere stato scaricato un quanti- nazionale d'arte moderna. Valle 
Il congresso del PSI » il tallivo di sigarette da una Giulia uim conferenza ron prole- 
compagno Pietro Ingrao - HOO-, targata Roma, di prò- zioni su Giorgio Morandl. 
parlerà al dirigenti della prlctà del nolo contrabbandic- MOSTRE 

Federazione e al propagan- re Sergio Bettnzzi. •' „ G.nllrrla ■ La Fontanel- 

dlstl nel locali della Fede- Dn sopralluogo effettuato nei In > (v. dei 13.16111110 194) si è 
razione, marledt alle ore eiornl scorsi nel earaee stesso Inaiigurnta la Mostra dello scul- 
19,30;;ih preparazione deile-, tore. Uberi Piacro, ,»be rimarrà 

convere’azioni popolari che portava infatti al rinvenimento aperta fino e.I 25 corr. Orario: 
avranno* l■fonn^venèrril neh cd al sequestro di 2300 pacchct- ore 10-13; 16-24. .inche net glor- 


ziu popolare; sono state neces¬ 
sarie yratidi lotte popolari, 
via case economiche a Roma 
ve sono sorte. Ancora, però — 
e qui sta il punto — con un 
ritmo che è di ordinaria am- 
mliiistruztonc c che non è riu¬ 
scito, forse, nemmeno a copri¬ 
re l'aumento annuo del /ab¬ 
bisogno. Occorre fare di più, 
Viotto di più, con un massiccio 
sforzo iniziale. Per farlo ci 
vogliono i quattrini: ceco la 
abiezione. 1 quattrini, diciu- 
TUO noi. si trovano proprio nel¬ 
le casseforti di quei gruppi 
finanziari, di quei monopoli c- 
dilizi, di quei grandi proprieta¬ 
ri di arce che tutti conosciamo: 
la commissione consiliare per 
la casa indicava queste fonti. 
Certo, per prendere questi 
quattrini — che è sacrosanto 
diritto della comunità pren¬ 
dere — occorre cambiare poli¬ 
tica e modificare la realtà 
romana: ma se non si fa que¬ 
sto non si potranno mai re¬ 
spingere. con tranquilla co¬ 
scienza, le amare parole di chi 
ha letteralmente fame di ca¬ 
se. E la fame è una bratta 
consigliera 


Un esempio tipico, quasi di¬ 
dascalico. di come gli interes¬ 
si di un monopolio possano 
valere, in questa nostra città, 
perfino più della vita stessa 
dei cittadini è quello che ci 
ficnc offerto, con frequenza 
impressionante, dalle disgrazie 
causate da fughe di gu-i. Di¬ 
ciamo disgrazie e non suicidi, 
sebbene anche per t suicidi il 
discorso potrebbe esser ralido. 
Nove morti daU'inizio dell'an¬ 
no a oggi sono un bilancio 
doi’uero Iragico: in molti altri 
casi, solo l'interrento in cjirc- 
mis dei vicini o di un parente 



la fuga. Ne è natè uri furiosi) 
inseguimento che si è concluso 
con una furiosa colluttazione. I 

duo ladri, tuttavia, .sono .stati ^ nmnlitiin" - - " 

tratti io arresto e, dopo l’inter- ' j, ‘ fir Poi ha cnnclucn Provincia. 

rocainrin ascncinii i RcLiina . t,oi na Concluso Sempre martedì alle 19, 

^ell Si tratta del vcnkmne '■•'quisitor a chiedendo la nella sede della FGC ro- 

Vincenzo CcSrc. abRnntc In ’&o^’narlato^ i '''7'®: 

via dei Platani HO. c del venti- Hi ir77nI?AceS t U®! f ® 

duenne Claudio Fumatelli. di- f f ^ 5?' circoli giovanll . All'or- 

morente i nvin Sellnate 92. ^ « ' giovani 

F’ «fnir, innltro nrrnctBln il . COmunISti C il COIigreSSO 

arrestato ij I difensori dcll’iinpiit.ato han- del PSI». Interverrà il 

ITenne Luciano Meloni, egli illustrato lo condizioni psi- comp.igno Velie Spano, 

pure responsabile del furto di in cui venne a trovarsi 

un'auto, la FIAT 1.100 targata ^ ^ irovarsi - 

Latina 10926. Come è noto, il 
giovane — verso le ore 4 di ve¬ 
nerdì — fu sororeso dai cara¬ 
binieri B bordo dcila macchina 
insieme col 26ennc Mario Ver¬ 
dini, residente a Monterotondn 

I due ladri, nel tentativo di 
sottrarsi alla cattura, dopo aver 
tentato di far perdere le loro 
tracce, si asserragliarono in una 
baracca della Borgata Gordiani 
e quindi impegnarono una vio¬ 
lenta colluttazione con i militi 
che li stavano inseguendo. II 
Verdini fn immobilizzato men¬ 
tre il Meloni riuscì ad ecli.s- 
sarsi. 

Ieri ~ cerne abbiamo detto 
— egli è stato arrestato. Il gio¬ 
vane era alla vigilia delle nozze. 

Il figlio di Campanini 


t.ntivo di sigarette da una Giulia uim conferenza ron prole- 
- HOO •». targata Roma, di prò- ziivii su Giorgio Mor.indl. 
prietà del noto contrabbandic- MOSTRE 

re Sergio Bettnzzi. •' „ Alla G.-iIlcrU ■ La Fontanel- 

Un sopralluogo effettuato nei la » (v. del n.ibttlnn 194) et è 


che vi erano a bordo alla loro , , , . locaii aoim i-bdb- un sopralluogo encuuaio nei in» iv. nei M.iniiiiin j; 

vista hanno tentato di darsi al® responsa- razione, martedì alle ore «ioml scorsi noi garage stesso InauRurnta la Mostra de 

fugS^ Nc è nltó*Rri furioso dcIla,tetlsione che si era 19.30;;ih preparazione deilp^ "ava infatti al 5bw?niSo 

I A creata in casa sua per via di convereazioni popolari che pona'a intaiu ai rmvcnimcmo aperta fino al 2a corr. 

f nut» matrimonio che non fu mal avranno luogo venerdì nel- TT'a ' f ’ 

duo ladri, tuttavia, .sono .stati f ^ bii.bnna uruini te «azioni delle città e della grammi - Domani 18 febbraio, i 


grammi. — Domani 18 febbraio, atta OaJ- 

_ lerla Allhert (vìa Marguttn 61-b) 

l'illc ore 18,30 avrà luogo la 
rulla I Inaugurazione della Mostra per- 

•onale del pittore Corrado A. 
Russo che durerà fino al 23 feb- 
La c.isa dei compagni Gian- braio. 
ni Rossi e Maria Luisa Tom- 1CSTRA SURREALISTA 


besi è stata allietata dalla na- 


Dnmanl 18 allr 18 st Inaugura 


Muore in uno scontro un diciottenne 
li fratello è ridotto in fin dì vita 

Sono andati a finire contro un autocarro — Proiettati a qualche me¬ 
tro di distanza — Il più grande dei due fratelli è deceduto all'ospedale 


scita di un bambino: Fabrizio Ij,, Palazzo Marignoll (Circolo 
Marco. Ai genitori ed al neo-|ctclIa stampa rom.ina, via del 
nato i nostri auguri affettuosi Corso 134) la I Mostra surreali¬ 
sta italiana, con una introduzio¬ 
ne del pittore Italo Cremona. 
’ Espongono: As.Fctto. De BonL»:. 

V • • . _ Siirbone. D’Assia, Cremona. Lo- 

Ma A Ho. TomaseiU. Musso. Ponte- 

li II llflIVf II IIC Corvo. Maeciotta. Grassano. VI- 

Caracciolo. Marti¬ 
ni, Di Sangro. Lanfranco. Weiss. 
_ „ _ Savlnio, Trevisan. Sofianopulo. 

Nathan. La Mostra resterà aper- 
J Cll W HCÌl I^ marzo (or.irlo 10-13 

'archivio di STATO 


— Il Circolo di cultura < Amici 
della gioventù studiosa > annun¬ 
cia che per oggi allo ore 16 
Adriano C.arcUl Illustrerà l'Ar- 
rhtvio di Stato al Palazzo della 
S.aplenza (Coito Rin-isclmcnto 40) 

Un grave incidente stradale sono stati adagiati, uno su di ria del Pianto 3. Trastevere; via VEÒ^ITA , 

è avvenuto, ieri verso Io 7.05 un taxi e l'altro su di un'auto S. Francesco a Ripa t2t, via del- DI PEGNI SCADUTI 

piazza Fonteiana. nel quar- privata e trasportati, d’urgen- f— Da cassa di Rispaimlo «H Ro- 

Monteverde, dove due za. aH’o.spedalc di S. Camillo Nà^iòn^p, 245 IcoulUnS* via "fi di 

Il figlio di Campanini ragazzi. Mario casagrande, di Purtroppo le loro condizioni vour 63. vH Gioberti 13. Piazz.i vcn^mV'S fèhbrMTp.v.*, 

Il iiy iw ui vaiii|iBiiiiii jg anni c tl fratello Giuseppe erano veramente disperate c Vittorio Emanuele 116. via Ema- ^^lle ore 16 Mie ore 19. porrà in 

fi Srfliois llPlla Ipfliflnp ùì 15 anni, domiciliati In via Mario Casagrande è deceduto nude Filiberto 145, via dello Sta- vcndlt.i all'asta pubblica. In 

wimw m iiuiiB ■.u^iwiiu Fontanile Arenato 46. mentre cinque minuti dopo il suo ri- luto 35-A. Salluitiano -Castro piazza del Pellegrini 35. gli eg¬ 
li fieiin f'ariF. procodcv.nno a bordo della loro covero, mentre il fratello Giu- «‘^“1 preziosi: giovedì 21 e sa- 

umpSl" mo.ocUIM.n. sono .„d,U o soppo ver., .ul.or, in ,in di ''Jf, b,.o .U oppv... non p„sl,.l. 



POSTO DI HI.orco — Un agente di polizia rontrolla i dncnmentl del passeggeri di 
iin'autn durante la vasta operazione di rastrellamento effettuata la scorsa notte 


Claudio di 18 anni, si è armo- cozzare contro un autocarro ''da 
Lato nella Legione Stmniera e Alfa 900. tnrg.ato Rcima 279620. 
fm pochi giorni si liovrelilie condotto da tale_ Dino Bimbo, 
imbarcare a Marsiglia, diri'tto 1'* .'cgiiito all urto violento, 
a Sidi-Hel-Abbes i due ragazzi sono stati addi- |( 

Il ragazzo, come si ricorde- rittura proiettati in aria e so- 


Giungono oggi 
le spogte di Toscanlni 


Piazza Barberini 49. Salario-No- 
mentano: via Po 37, via Ancona 
36. via Bcrtoloni 5. vi.alc Gori¬ 
zia 56. via G. B. Morgagni 3it. 
via XXI Aprile 31. Piazza delle 
Provincie 8, via Tripoli 2, vl.i 
Salaria 336. via di Priscilla 79. 


ha salvato le vittime dalla fine, o volanti. Centinaia di macchi- 1 cinati alla macchina, che sosta-Mo Spano ha riportato alcune 


r.à, era scomparso dieci giorni no caduti pesantemente a qual- pomerlggii).^ alle ore g ctov.vnnf Latera- 

or sono, da una pensione di che metro di distanza, sui sei- l».19. con il volo 15t> dcIla Pan j| 2 , Testaecio-Ostlrnse: plaz- 


Perchè amene questo? Per¬ 
chè il gas ha un altissimo po¬ 


ne sono .state controllate e mi- va a fari spenti sul lato destro contusioni cd escoriazioni clic 
gliaia di persone identirteate. In della strada, per chiedere i do- aU'ospedale di San Giovanni 


o ha riportato alcune Genova, senza dar più notizie ciato della strada, rimanendo American, giungerà, proveniente za Testacelo 43. Tiburtino: via 

ni cd escoriazioni che, di sé. Del fatto si stanno inte- privi di sensi, mentre la moto- da New York, la salma_ del Tihurtina 72. Tuscolano-Applo 

lalc di San Giovanni, ressando l'interpool c il Con- ciclcttn è diventata iin’ammas- maestro Arturo Toscanini. li Latino; via Taranto 50. via Bri- 

te giudicate guaribili in solato it.aliano. ma non sarà so di rott.anii feretro doll'iUustre sirofparso è «“"vìa dei 

a settimana. Xono.stan- possibile evitare la partenza Snccorst da alcuni automobi- accompagnato dalla figlia con- xumiton» 17 piazza Raeusa 14 


L'operazione della 
ata integrata da 


Convegni delle sezioni dei PCI 


Successivamente, il giovane c S 
.stato sottoposto a stringente in- S 
tcrrogatorio e, dopo aver inva- £ 
no tentalo di negare, ha con- = 
fessalo di aver partecipato al s 
furto della - 500 C - a bordo £ 


li baratto 


_t «. U35lllll4l IDI. CIUI- 

g artistico^ c politico. La .alma, Circonvall. Gianicolcnsà? 

c proseguirà successivamente per 137 . via Portuensc 425. G.trbatrL 


e Milano, via ferrovia. 


s li haroUo i notoriamente vane ha disehìuso le dita Si 


^ /orma di commer- della mnno sinistra lascian- 

della quale era stato sorpreso a . ' . 4. • • i.i- _t 1 . i- 

-___1 _z __1:^1 9 » rm rhff Mia uomini nnhtano fio sroreert^ un aureo oocito- 


Successo defb (Oli 
alfe sartorìa Auéreaiii 


la: via Pellegrino Matteucci 53. 
via Giacomo Biga IO. Quadraro- 
Cineciltà: via delFAeroporto 6 


tenziale venefico inri itr.- complc.sso. sono stati formati cumcnti a coloro che la occu- sono stale giudicate guaribili in solato it.aliano. nm non sarà so di rott.anii ferciro dell tltinstro s<:oiparso è ^n,ba Ar^am à via dèi 

bile che cosi sia? Nieni'affat- oltre 40 pregiudicati, che sono pavane. I giovani, hanno affer- circa un.i settimana. Xono.stan- possibile evitare la partcnz.a Soccorsi da alcuni automobi- accompagnato dalia tigna con- j;un,itorc I 7 . piazza Ragusa 14 
io: più il PCS ha potere calo- stati tradotti a San Vitale ed maio di non essere in possesso *<• ciò. il fuggitivo è stato ben del rogazzo per Sidi-Bel-.-\bbos li.sti di p.TSsacgio i due fratelli Gastclbarco. ^mivio; via Brofferio 55. via Eu- 

Ti/ico e meno e velenoso Co- interrocati Nel corso dcR’azio- di documenti oersonali cd han- presto ridotto all impotenza e «al figlio Walter e d^la st- elìdo Turba 14. Monte Sacro: 

me li vede, quindi, la - Ro- ‘ ‘ nei e zone tenute sotto no consecnato ai tutori deR'or- tradotto al commissariato, dove JlimitminiimiimillinilllIIIinninniIiniIIimilIIIMIIlinnilliniinniiniiniIlllIlinilininilimilIlE snorina .Anita Colombo. A Corso Scinplone 23. viale Adria- 
tnano. potrebbe di.sfnbaire ^5 "n .3 rrn’r" ^ stato identificato per il for- = g Ciampino Ovest saranno ad at- Uco 107. Monteverde Vecchio; vi.a 

coli utenti nn pa.s che. reseci- J^’"pSmonioTs"ato‘;^^^^ 3XSo!‘poL itnJU^T^mcn^ naio Fernando Banchetti, di 18 | | K’ arCUlluIt» I Ì Ì„rt®f‘,T.RaS tu'E nÒTÌbrcrno-^v^rdcrP.grcr7V 

dando le pietanze piu rapida- L'operazione della Mobile è mentre lo Spano ed il Ruggori anni, abitante in via Rocca = | RrCitHUIfl» | g seaninl altri famialiari dell E- 

mente, fosse quasi innocuo: 
conreviente da rutti i punti di 
risto. Naturalmente, però, ciò 
diminuirebbe i guadagni del 
moTiopolio: in/c(fi. da una par¬ 
te la gente consumerebbe me¬ 
no gas, dall'altra le produzio¬ 
ne costerebbe di più. E ciò è 
sufficiente perchè non se ne 
faccia di nulla. 

Ora. noi possiamo anche 
comprendere che la •Roma¬ 
na » cogita a tutti i costi in¬ 
cassare il massimo possibile 
ciò che non comprendiamo è 
che sia d'accordo con essa chi 
dovrebbe tutelare, non dicia¬ 
mo gli interessi, ma la vita 
dei romani. Insamma, oltre- 
tutto romicidio è un reato: e 
perchè deve essere punito co- 


VAlDAimO 

ACQUAI 

air americana 
PSR TUTTI 

PREZZI ATOMICI 
Visitateci- 

Hirnarrete sbalorditif 
Solo da 

VAIDUIIO 

Via Lnbtcana. S6 - Rohm 


dei responsabili della propaganda e dei C.D.S. 

Domini alle ore 19 sono convo- Magliana. Ostia Antica. Ostia 


f l€fChé uCV€ CSSrr^ putltio CO^ 89 MM 14 I v/siia 

ui che imouana un'arma e la riunioni con il seguente or- do. Ostiense, Portuense. S. Paolo. 

.7. , òine del giorno: - Un organizza- S Saba. Testaceo. Trullo 

rtroipe contro un suo simile e pj^ adeguata per una piu Pres.so la sezione Appio (via 

deve, invece, esser protetto cni difTusione della nostra Circonvallazione Applal- Appio. 


Camurri e Monaco 

Agii actiuirenti di un taglio di abito per uofM 

REGALERA* 

un siKondo taglio di pari importo a scelta del cliènte 


nostra città; 1 «e non proprio una sifno, lei me sta simpatiea. s zioni; votanti 50; voti validi 49. 


Via TomacellL 154 


'“r”".. ..-- Cinc.lfc Climifione OCIU j* naccagemn nàtila nnfitra rÌTtà’l— - - - f *-«- -- - . . . = a.sxjs,s. >u4aa.it«/v. «•••ut '■.r. • 

dlmoVTeTena7oTt-rsTcsm"ra- uA^nrpartecirm ""rA^.e^ab" rnSaf*'C di un^ragazzo di appena 13 § ^rso^ .^aIi.-mta ^Zme'’sa^bbe^\ ^ Driuca' LuT5riS;“Ì9^ Ma' 

sa? r una domanda ru. SI de- uTcUa pro^g^da c deV C S. Giovanni, anni tale S P., dimorante in |a frog/odifo.’ • Come sarebbe? ». « E* /a- s De JLuca^Luisa. yoti 49. JtTa- _ 


ve rispondere, da parte del 
sindaco e della giunta, innan¬ 
zitutto, e anche da parte di 
coloro che tante volle hanno 
iniziato le indagini sulle scia¬ 
gure per non concluderle mai 


M..n lauèuft inaiato I •" - ^-...,..-.... 1 ......^. . -...il,...,,... Ifi-T fj-—’-l ,fr. »».,.->nF»l= «• «rw u, nnatia »■ __ I- r J. ... _... ..ZL,. 1 

ivia aci Giubbonani : Aurclia. Presso la sezione San Lorenzo u...—. ...-- -- — , _ _>u,„u„.|ue •• r,t» «o _ u, n,e>.»u ..i, ala. 

Borgo. Campitclli. Cavalleggen. (via Scalo San Lorenzo): Casal rientrando a_ ca.sa. Essi sono * e (irrinnato aa un tratto uno anni che mi hanno S Medaglie d Oro 36. Borgo- 

E‘ apparto tifi piorni scorsi. Donna Olimpia. Forte .\urelio. Benone. Macao, pietmiata, Pon- stati tradotti In Questura e 3 $harbaiello lìaU'altrsKÌomen. .tmnOn • m Àllort, S Aurelio: via della Conciliazione 

suoli schermi della Copilale. Monti-sp-vocato. Montevente Nuo- te Mammolo. Portonaccto. San quindi, dopo es.<=ere stati sotto- £ . . . , '/ ‘ * S 3-a. Trevl-Cwn^ Marrt(>-Colon- 

un film inglese • La lunga ma- vo. Monteverde Vecchio. Fono Basilio. San Lorenzo. Tiburtino. posti ad interrogatorio sono sta- 1 rtsertalo. « Li ho n af- fatala. Occorre dire, che a 

no», che. con molta discre- • r . 4 ., z /-i trasferiti a Regina Coeli, Il S fare pe' lei, tignò*, a Che Tmeììo da cardinale è ritmi- 3 16 

zione, l^^de ad elogiare il * p^cso u sezione Teitoccio Bresc'iaV: ItaTia,*''Ludovlsl' Monti! rasano, invece, data la sua » genere di affaref *. a Que- tato di volgarissimo otttfne, 3 staeclilo: Piazza Capranicà 96 
laroro dei /ii^ion^ e depli (piazza deU Empono»; AciRa, Montesacro. Nomentano. Salario, glo\’anixsima è Stato 3 — o così dicendo il gio- romoletto 3 «•goIa-Com^toUl - Coloona; via 

•(gonfi di Scotlond Yard. Con- Acqua Acetosa, Fiumicino. Gar- TrevL TufeRo, Vabnclaina. Ve- rogato e quindi rilasciato. Egli 3___a Xor ItOilBa & Plaoa Fani eoe 48. 

•i «3« lavora col cervello, che batella, Laurentina, Maccareoo, acovio. Mrà moRo probabUmenf* la- GlBMIHBnnMHRMMnMMMBHnMnMaaMMMMniHBMBHBMRlBl via PM di Marew SI, eia S. Ma- 


puntate diritti sulla marca di fiducia 


ivia acj uiubDonanc AutvhaJ Prww> la j»r7|Ar.e 5<jn Lor^mjiy 


NO.— 



tttErnj?.«*r *r»at Mjr» I9(DC5 ® 


conc. 


A AMENTO 

ROMA Via del leene tei 63185 4 
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V UMITA' 


DOMANI COMINCIANO LE VOTAZIONI 

Usto onito per le eleÉni 
ol Bo polovofe ferrav lorio 

Su una piattaforma programmatica co¬ 
mune 8i sono uniti SFI, SIUF e autonomi 


Otto persone arrestate 
per una furiosa rissa 

Tre uomini sono rimasti feriti — L’interven¬ 
to della polizia — Una denuncia a piede libero 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


partecipazione al dratnma (ba-|c InlerprcUIs da l.uciana Hcrtolli.l Capannclle; Avscntura In Cina, conOstlenae: Riccardo cuor di leone, con 


Una furibonda rissa, alla Ad occozlone di Enzo Luean- ** 4 /iuiii\ n 

quale hanno pscso parte ben geli. elio, essendo invalido cl* "DUnik*. secondo tradizSo- 

nove persone, e avvenuta ieri vile, è .sfato denuncliitn alla ni eabailstlche (la -OAbbala- 

pomerigeio in via Edoardo Jen- AG a pu d- Ubero, tutti ah 0 ,1 ooinpendio delle dottrine 

ncr« eli fronte ni cnnticrc colle «litri storio striti trntti in «ir* misticlio cLiruiclit*^ 

n in Mario Persia è pianto- di cbl. morto pecenCri- 

Verso le ore il vcntiireon- nato \n ospedale. vivo nel corno della nersonn 


MUSICA 

« Il Dibiik » 


sti citare Plnizlo del terzo at- !?ora .Mlnarchl. Oluseppe Verfcchi. 
to. con (piella tromba in sor- ^ 1 * 1 " 1 

dina, salmodinnle con kU ar- otiueppe Conc.i. 


chi, c corti rccitativi-proithie- 
ra dinanzi aH'Area Santa). 


Doitiatil riposa e iiiartcdl, alle 21 . i 
replica del € Dibuk ». coiiccrtal.i c 


Nei giorni 18, 19 e 20 c. m. si riunitosi il giorno venerdì 15 Pelicela 

svolgeranno le votazioni per le febbraio, ha esaminato l'attcg- Verso le ore lo. il ventnreen- 

elezioni del nuovo Coniiglio di- giamento assunto dal algg. Riz- P® 

rettivo del Dopolavoro ferrovia- zo c Di Cesi, gi?i segretari del- dell Imbrecciata 15. 0 

rio di Roma. 11 SPI (CGIL), Il la Federazione Nazionale dei Hmo 

eiUF (UIL) ed i sindacali au- Lavoratori del Commercio. Il ' o 

tonomi dei ferrovieri di griip- Comitato direttivo condanna 

po B e gruppo C. su una piai- con sdecno all’imanimità il s^>T‘ibio della si a .Ve 

taforma programmatica di rin- comportamento del sigg rÌzzo 
riovamento democratico del so- 0 Di Cesi e i,o„ riconosce co- ‘.. 


Il pubblico a mano a mano diretta dal macslrri Oabrielc .s.iiiti 
si è' lasciato COIUlUistare dal- r»ii lu stesso complossu .irlisllu 
la atmosfera misticheggiante prima rappresentazione. 


pomeriggio in via Edoardo Jen- 
ncr, di fronte al cantiere edile 


Itti gU è 1 ! compendio delle dottnne ripresa del «Dibuk - un buon 
in nr- mistiche ebraicliet. t'» t'aiiìma successo. Molte le chiamate 
pianto- di chi. morto in peccato, ri- airautore e agli ottimi inter- 
vlve nel corpo della persona preti: Gabriele Santini, ani- 
più amata, tormentandola, li malore commosso cd cntusia- 
Crri peccatore qui è Hanan. lima- sta della elaborata partitura 
Iwvl morato di l.eah. destinati e 1 cantanti; una scliiera di 
perA ad essere siios.i d'.dtri nomi ben noti e apprezzati dai 


la atmosfera mistichegginnte 
Idei dramma, decretando alla 
ripresa del «Dibiik- un buon 


?.. O'Brlpn R. )l»rrl 

Castello: Noi slamo le colonne, con Ottaviano: 

A t:il.irii'l'o Slgnorcl 

Centrale: Noi slamo le colonne, con sia ima 
A {;ifaflfIlo OKavIfla: 

Chiesa Nuova: l.aily Ooillva. con C Palai/o: 

lirs'.iii Jiirgi'ns 

( int'-.St.ir; Il (! Miiiiiainro del Tex.is I Palestrina: 
con A Miirpliy S'mmons 


R. ttarrlson 

Ottaviano: I diabolici, con Slmone 
Signorci (ore in.SO; Peccato che 
sia lina c.inaglla) 

Oltavitta: Rravissimo. con A. Sordi 
Palazro: .Michele .Slrogofl, con Curd 
Jiirgi'ns 

Palestrina; Paura d'amare, con Jean 
S'mmons 


Chxilo: l.e schiave d| Cart.iKine, conlParioll: i'rrmala d'autobus, con M. 


Manifestazioni della FOCI 


taforma programmatica di rin- comportamento del sigg. Rizzi 
rioyamento democratico del so- 0 Di Goal e non riconoaee co 
dahzio, hanno concordato un.s i,,,, vaiirlc p reali !»• motiva 

zionl da loro addotte per giu 
trassegnata (:on ^ __.sfificare l'u.srita dalJ’organizza- 

sempre, voteranno questa lista pfVj® n^‘r‘ ’ ni‘.„ venuti 1 fraUlli Vìn enz. 

allo scopo di strappare aH’Am- Lroor!-.' Francese^ Coen. risp. tti 

mlnlstrazione ferroviaria la di- r’mfrè •' 

rezlone del Dopolavoro, patri- Corife- bitaiio nello sfes.so ic.tbile 

monto di tutti 1 ferrovieri. doralo del Lavoro di Roma, ri- persia; il fratello di cgnesti ; 

Per impedire che a causa interferenza no. d,- o? anni; ed d 53e 

dell’antidemocratico sistema U sig Rizzo, sa- Lucneueli. abitan’e 

elettorale, migliaia di voli va- febbero state effettualo per la via della Tr.isfiRiiniziene 
dano perduti, 1 ferrovieri do- immissione ^ un dirigente sin 
vranno esprimere il voto mct- 'it“-'ale nel Comitato direttivo 
tendo un segno di croce «alla H Conitato direttivo, ricon 
testata della lista n. '2. Per i Cs'nr.a la convocazione del Con 


f;'e del cambio ' ella Sfa «ve te.sserainento 0 reclutamento, !nnl''. llannn muore. <> la sua mo in blocco (Luisa Mnlagri- 

spa - eoe no\e\a uivoct ripa- ^organizzazione giovanile eo- anima invade il corpo di l.eah da. Afro Poli. Francesco Alba- 

. nuinista romana è mobilitata La fanciulla, sottoposta a dii- nese. Plinio Clabassl. Arman- 

B 'ii presto. 1 due dalle p uò- per la preparazione della gAiin- ri esorcismi, si libera all.i fi- do Duob. Adelio Zagonara. 


Per dare slancio alla altivltJt Sopraffallo 


p i cantanti; una scliiera tli 
nomi ben noti c apprezzati dal 


dell pubblico romano, che elogia-1 Artistico operaia ì Alle iz vi 


iminista romana è mobilitata 
per la preparazione della ifTan- 


le sono passati ai f.tti e ban-Mo manifestazione indetta per ne del «Dibuk-. morendo 


iiese. Plinio Clabassl. Arman¬ 
do Duob. Adelio Zagonara. 
Giulio Tornei, Nicola Tagger. 


AKLtXCtilNOi C.la'Savelll, Scaccia ( olomia; Anndiale c l.i m-sI.iIc, con 
SaiMiiiarco. Alle 17,30-21,30. < Il si- T VVilliarat 
giiore va a caccia » di Q. Fcydc.iii (tolovvco: Un ii.ipolci.ino nel Pai 
ARTI: C.la Urignone, Olrotll, NIikIiI We^l. con R la\lor 
Alle 16-19: < Contesslna Giulia ». di (^oIiimhuM Serenali, con S\ l.an/.i 
A. Strindberg. Regia di VlscoiiU. ( orallo: Il rovo liri lonlr.itiii.ni'lirrl 
ARTISTICO OPERAIA^ Alle 17 Vi S Cn iina r 

istiglione ». 3 atti «li CrlMicoiio: Il iulro dol re. con Ann 
lUs 111 

; Spettacoli atte 16-21 ('risl.llln: M lerrovlere. con P ricrriil 
XI2I2 • 779796 Drgll Sviploril; Non si.uno ariceli 

('. 1.1 1 *. Harhara, M con 11 Uoi'.irl 


« I fratelli Castiglione », 3 alti il 
Colantimnt. 

CIRCO kRONE; Spellacoli alte 16 21 
l’renol lei. 399212 779796 

Or.LLE MUSE: C l.i P. Barbara. M 


no com'meiato a d ir vle di .s in- jj 3 niarzo ni teatro lovinelli. eirella. Il dramma cosi si .scio-1Alarla lìuder. Nino Mnzziotti. nrohrnio <11 tttia trtoglle » 


OiiardahassI, Alle I6.30-I9.3li; «Il (Della Valle: \ssiIlo .il treno poil.-ili’ 


venuti I 
Fr.'incesc.i 


Sono ;dliri intor- 
fratell! Viri enzn p 
Cluni. rispittiv.'i- 


Quosln tnanifps'azione saràlgiìn, c le duo anime inn.nmo-1 Franco Pugliese. Rnmo Sbal- 


precerliUn da decine di ns.sem- 


•'rancesiM Cium. rispi ttiv.i- b|ee ginvnnili die costituiranno m.il'itnmensitA. Intorno a qiie- 
uente di 34 e 37 armi, die a- i| nmtivo jier riaffermare la cf.-i rii.siimann. spii t U.i s'ora 
lita’.io nello stes.so iC.tbile del funzione della FOCI nella lott.i d'.nuore, gravita la rninut 1 vi- 
’ersia: il fratello di cgiiesli M;i- por il socialismo e rorgogbo fi d'iiiù suiacog.i Irissiibco- 
io. di 27 anni: evi d Seenne del eiovane conumista di ap popaunr (gli hassubci s mo 1 


possono riconcninuer.si chioro, c tutti gli nitri). 


immissione di un dirigente sin- con 1 figli Adriami di 


dacate nel Comitato direttivo 
Il Conitato direttivo, ricon- 


l’Uv'-b. aliitim'e 1111 pai tenere ad una orguntzznzio- <!cii(t;ici rl’tina .sella 
Trasfigiiniziene i4,ine rivoluzionarin. Le conforen- ispira apa Calvin e 
Adriano di 10 .inni, zc hanno come tema: - Il giova- „uid. rorbee r 'bC'oj 
Otrdlo di 2ii ed F.nzo <b 20 ine eomuriisla; Conibalteiite ri- a^i ..iii<i«iciun ood-i- 


b.a ruffa 


segnaci rl'lina .sella che si 
Ispira alla C:dvla e al Tal¬ 
mud. rorbee r''bC'o.v:i».morale 
del giudaismo post-cri-tlimni 


CINEMA 

Papà, mammà, 
mia moglie ed io 

Già. cl risiamo. E non ò fti 


ferma la convocazione del Con- fatta cess-ire 


alcui«i i-gen 


data vobizumarjo per il sruiabsmo - .icPa la; cbè già se nc nninmcia iin 

Oyu.\ a lusco'.illo (/.iccarclli ) - - ■ ■ - 


preferenza dovranno gu's.so provinciale della eate- di PS prontanu i te aci'vi'si. .so- Itiiìni 'Zattai D. Dlimpia lC;i- 


esprimerH, su vogliono, un ma.s- 
simo di 7 

lìn comuRÌcafo 
della Federcommercio 


govia per il giorno 31 marzo no rimesti feriti: M'irm l'er-j 
1H57 II (gomitalo Direttivo in- .sia. che è stato ricoviTaio -1 
vita tulli i lavoratori a strin- Sati Cannilo con iinvgnosi rb 
gersi at.orno all'organizzazione 20 giorni avendogli i smit ri 
unitaria c ai loro dirigenti, e riscontiato una \ lista ferita rii 

taglio all'orcccliio simslro; i> 


stel'ina), Trastevere (Picclietli) 
e ’l'nillo I .M.ir'.ncci I. 


a rafforzare il Sindacato di ca- taglio all'orcccliio simslro; 1 
tegoria. rispondendo In tal mo- Francesco C<ico ed Adriano Lu 


Comitato direttivo della do a chi tenta, con meschine cangcii, il quale 


Federazione provlnclalo lavo-1speculazioni, di dividere i la 
ratori dei commercio di Roma, voratori 


to nella rissa una ferita 
recebio sini.stro. 


ripori :i- 
la aU’o- 



orig'n.'i''':i I'oed I ilr'“ 
lica ile'lo scrittori* i*r elil 
l-ici*'!. .S<*i-ili)fn An-Ski 
l‘>2(". «Tea fin** monti.. 
tri per sottotitolo D'tui\ 


■l'd i lir-'H'i' ii- terzo della serie: Papa, imiin- 
r<* t*r elit.i H'i- nnì. mio ftulio i‘d io. Àia. a dif- 
An-Ski lU’t'i'- ferenzn di altri lllm faliliricati 
‘ monti- che in serie, in questo caso non 
i D'tuik sì.i c'iV da dolersene. Nonostante 


rimasto nel libretto di P*'n''fo infatti, die Papà, mrimiiiit, laiii 

ISuroni ncr la niusic-i di I.*>- moijlie od io non sia tutto del- 

idovico Rocca (Torino. la stessa qualità di Pnpà, niiiiii- 

ìma A certo ebo l'imera (vin- mà. la cameriera ed io. nsser- 

Icitrlce nel 1933 di nn c.mcor- vazloiii argute, e scene tarse- 

ho del Teatro alla Scala, e non svbe di buono stampo non ne 
rappresentata a Roma dal '.38) mancano neppure stavolta. Con 


IERI MAHINA IN UN APPARTAMENTO DI V IA LEONE VII 

Nonna e nipote salvati dai gas 
per l ’inteivento di unn par ente 

La fuga del fluido è stata determinata da una lesione nel tubo di gomma 
Un giovane si avvelena col gas dopo essersi dato una martellata alla testa 

Nonna e nipote sono stati sai-1 tardi, la cronaca avrebbe rcgi-il oremo. Per'a s. Giov.mnl. Jibnr 
ali i(:ri mattina dal provviden- strato una nuova «tragedia 


vati ieri mattina dal provviden- strato unr 

zlale intervento di una paren- Icnziosa-. i imx-. 1 ,. IcM u. v. i-r. 

te. nella cucina invasa dai gas. * . nciiino. GirhiMi.t. fi.ui 1 

L'epìlogo è avvenuto in una Un giovane oi 2 i anni, in i-s,nni,no. l'ilii P'.-d! 

palazzina da un plano sita in preda ad una acuta crisi nervo- Salario. Nitnitiit ino. '!r«M. Caitii 

via Leone VII e contrassegnata sa. si è ucciso ieri nella cucina Marzio. MtiH i cnt'o m.hm-.. i. 

con il numero 12 dove abitano del suo appartamento lascian- àowsi I Unim.o, Pr.it, 

le famiglie Menichetti e Maz- dosi asfissiare dal jlopo es- J 

zoni sersi vibralo una martellata al- 

Madriaiotin Mnnlchnttì di 76 la testa. L ombue scoperta è . 


porlo I lux • il'-, 
netiir.o. O «r!» if.-ll.i. 
I-vtjinl.no. I* tli 4 ' 


le famiglie Menichetti e Maz- dosi asfissiare dal gas dopo < 
2 oni sersi vibralo una martellata , 

Maddalena Menichetti di 76 la testa. L’orribile scoperta 
anni ed il nipote Giancarlo di stata fatta dalla madre 
li anni, da quando, nella loro Poco prima delle ore 10 Lu- 
casa, è venuta ad abitare la fa- ciano Maniscalchi di 21 aimi| 


àovisi, I l.iiiiiiiio. l'r.iti 

Segretari; I s.- 'n-t iri il-l'»- -.••zi-'iii 
lieti I nttii c <h II .igro *1 xti.mi .ill<* 
are l.‘(,.l(l in t-'<*i1i r.izioiu 


Sindacali 

Tassisti: .Martr-dl 19. alle ore n.'ui 
e allo <irc H. si rltjiilrà nella «eilo 


miglia di una loro parente, la abitante in via Giovannipoli 85. siint.icalc (vie Avcntino. !!><) il Co 
signora Cherubini ed i figli, si appena lasciato solo dalla ma- (nit.ito dircttho àei .sinJ.ic.ito prò 
sono acconciati a dormire in drc, si è chiuso In cucina e, af- 

eucina. (arralo ao marlallo s-è lento .. * 

Tori mndina vorsn I» oro 7 3(1 alla testa. Poi, mentre II san 


cucina. 

lori mattina verso le ore 7,30 
la signora Cherubini ci è alza¬ 
ta come di consueto e si è re- 


Comizio 

sulla legge speciale 

Starnane alle 10, a VILLA 
GORDIANI, Il compagno 
Massa terr,i un comizio sul 
tema: • Due leggi per Ro¬ 
ma, due nrospettive per la 
Capitale .. 

Tesseramento 

Oggi avranno luogo le se¬ 
guenti assemblee per II tes¬ 
seramento ; MONTI; ore 
9.30 cellula Vigili del Fuoco, 
Carlo Rossi: PORTA SAN 
GIOVANNI: ore 18 cellula 
femminile. Leda Colombini: 
CAVALLEGGERI: ore 9.30 
VII cellula maschile, Enzo 
Panicelo: CASSIA: ore 17 
convegno dell'attivo: CASAL 
MORENA: ore 15. Mano 
Mammucari ; CAVAI LEG¬ 
GERI: ore 15,30, IV e V 
cellula maschile. Capuano: 
CAPANNELLE: ore t7. Tor 
di Mezza via: NOMENTA- 
NO: ore 17 cellula piazza 
Anniballano ; GALLIANO : 
ore 17,30, Rossi Regolo; 
TRIONFALE: ore 10.30. VI 
cellula maschile; ALBANO: 
ore 17, Edoardo O'Onofrlo. 


ci lascia ntqliantn pcr(ilc.ssi. 
Tra noi c l’opera pc.sann trop- 
1 ) 0 . adesso, il sangue, i massa¬ 
cri. le rovino, le slraci. i po¬ 
grom che travolsero in Euro¬ 
pa sinagoghe, glietfi e — a 
niiliorii — I loro ;d)it;mtl Pe¬ 
sano troppo, perchè si po.ssa 
cti'iuh'ri' nti occi'à) c Tfi 
■iltci:gia" t'nti grotteschi. in;>ca- 
bri e pili l'offa,tx-rite ivolo- 
drannr'itiei clic •-tilionit-ino nei 
nrinii dm* a'ti (l i r, l'i * ba i;i 
sua piirte di ri's|,-)ns 'tnbtJi' 
ncrcnUintìO lo fratture, gb 
impensati o gratuiti -conlrn- 
rti -. e f.intio s<*iv<'Iare bi tra¬ 
gedia in commedia 


r roliinio ili lilla monile ». iti I v.i 

ciiz. 

T.LIST.O: C.la De Lullo. Hiitk, Oii.ir 
iiii-ri. V.alll. Alle 16-19.30; < || .II., 
rio «ti Amia Frank », iti Gooitrlii, 
r Mjikelt. 

IL AtlLLIMF.TRO: Riposo. |tiiiiiim-ti 
tc C.l» ilirell.i da M. M-aiiiio/zi Iti 
< l'apA I (*l)oniiard », di Airaril 
LO CHALLT: C la diretta da F. C. 
stellaiil. Alle 17,.'il); < Diii* dor/iiii 
di rose scarlatte» di A De Btiu- 
drlll. 

.MARIONETTE PICCOLE MASCHI • 
RE (sia l'aslri'iign 1): Alle lu I- 
• ('.eiicreiilola ». (pren lei. NlSxi;) 
PALAZZO .SISTINA: C la W. Chi m 
I). .Scala Alle U-'.'l.l.i: «Biioiiiiiit 
le llettiii.i ». <11 ( 01 ( 1 ::^ (tios.iiiiiiiii 
.Mtislclie di Kr.iiiier. 

PU) MI ip 2 » Munir Ciciinaro 7. le 
h'Iono H<jn<lVt) C 1.1 Dorigli.I l’.il 
mi Alle Ili; « Fcuilln di Vi.il.ir » 

1 . 11(1 e hi quadri <11 I’ Mi>c--<-/ 
Coiiimeiiti musicali. 
l'IRANDELI O; Rltwxo 
QUIRINO: Oggi .ili.* ir. c l9..1ll r<*|>ti- 
1.1 <tl « Un c.ippi'llo pieno <ll puig 
gl < » con Anna l’roi'feiii<*r. (ìlorgii, 
Alhert.i? 2 Ì. Vittorio S.ililpoll. tfrgt., 
<ll I iilgl .Sqii.'irzlii.i 


j Delle .Tl.isrlirrei It giullare d<'l re, 
roii n K.isr 

D<-tlo Mimose: ('..isl.i ills.i, ciiii Au 

|ll|1,-|l I I II.deli 

Delle Terr.i/re; Il letroslere. Con U 
(iertiil 

Delle Vlllorlr; Paura il'.iin.in*. con 
J SiuuMoin 

Del Vascello: S.iiigtie misto, con A 
Oiriliii-r 

Diana: Ti.ipi-zio, con O Lollolirlgiil i 
Dotta: Ciiiigllnru*. con C Villa 
Due \|(i)rl; lr.i|ii‘zlo con (i I olio 
lirigid 1 

Ed.-il: Il iil,ii:('l.i (irolliito con W 
l’ulge. .0 


.Morirne 

do Iti. con L Pai: Citt.idino dello spazio, con A. 
Storrow 

limi l’Io X (forre Gala)* Maria Antonie!- 

.1 scsi.ile, con l.i. regin.i di Francia, con .Michele 
.Morgan 

ino nel Fai Pl.metarlo: Fet-bre blonda, con D. 
Dora 

.'Oli ,M I.an/.i Platino; Guagliunc, eon C. Viltà 
onlr.ititi.indii-ri Pllnliis; Dn?llo di spie, con C. Wllde 
Prencste: Trapezio, con O LollobrI- 
•I re. con ,\nii gid.i 

Prima Porla: Cacciatore di Indiani, 
con !• Germi con K. D<niKVi.s 

si.imo angeli Prlniavrra; Qn.imlo tramonta II sole 
con \. Lane 

I Irono posl.itc Puccini; TofA. Poppino e I fuorilegge 
ullare del re, Quirinale; Incantesimo, con K. Nosik 
(jiilrlll; l'iineo verde, con S. OrariF'T 
<ll\.i. con .\n Pes: 1 i l:ing,i m.ino. con Y. tlaw- 
kins 

osicre. Con l‘ Riatto: I isI>on. co;) R. .Mllland 

Rlpnso: l'n.i tigre In cielo, con Al.in 
il'.iin.ire. con I idi! 

RIt/: Il ih'inlmlnre del Tesas. con A. 
misto, con A .ttnrp'iv 

Roma: Tr-odor.!. con G. M Canale 
1 Lollolirlglil 1 Roiv: Muc.irdo III. con L. Olivier 
C Villa Ruhiiio: TotA. Poppino e I fuorilegge 
con (i I olio Sal.i ('Jijrllas: L'amore non può a!- 

lliito con \V Eritrea: I.'Invasore hl.inro, con 

lì M idi-von 


I spcri.i: Scrinili) per lo li'on.le. con S.il.i (irii’iiia: 


-, . .,)idi e la rosa 

•- ylll.i Sala Piemonte: Duello nella-glutigla, 

i.iiclhli'.' Il re <*d lo, <on J {Irvnriir , on I Cr.ilri 

Lsitlsior: Ii.ipeno. con G l.ollo s.il i S Spirilo: Sogtio di bohème 

Sal.i Satnrnliui; 1.' s<*nipre liel te:ii. 
I arnese: Stt.ilnppi* a m.tre. con Jciì p,, ii'Sc.ip.*), <on Oene Kelly 
(.Il imllc, S.ila Sebastiano: I .i spjd.i di Robin 

I arnesin.i: I i iiciiiic.t, ti.n F (.eg.ini Uo , | eo,, D T.i)lor 
l'.iro: Uni pellicil.i ili il-one. ,on ‘«ala Sessorlana *. Gn.irdla, guardia 
(i Rilll s,*el',i lirigadlere, maresciallo, con 

l'iamitilii: Dietro lo specchio, con J A Sonll 

Alasoii Sala Trasponllna: Il re e lo (C.Scope) 

logllano: Il lerrovlere, con P. 0<*rmi ron I lltcnncr 

Euiilaiia: Icmpcjl.i sul .Silo, con A Sala Umberto; Primi dell'iiragann 

! ,1 , ■- . .1 V'Igiioll: La tunica, con Virginia 

(■arhatella; 1 a pio gr.inde corrid.i 

con St R-ry Salerno; .M.indalo di cattura, con C. 

(i.irdriu'lne; Il pianeta proibito, con Wclih 
IV l’/ilg<*on San rdlre: Assalto al Kansas Pa* 

(il«vanr Trastevere: L.i m.iscliera ili i|,',r con S Ilayden 
p-,r|>or.i. con 1 . (,urtis .Sanl'lppollto: Come prima meglio 

(.liilli, (.esare: bingtie misto, con A ,i| prima, con H Hudson 
('i.iiiliii'i Savio: L'inili. 111,1 bianca 

(lolden: Li liing.i m.ino. con J M.I'a* Savoia: Singiic misto con A Gardner 

, '"l', , , , ,11 Selle Sale: L’assedio delle selle frec- 

(iiind.iliipe: I .i priginmcr.i del ni.itia t.|c_ Hotden 

, ,, , , c. .1 ,r-, Silver Cine: l.a saga del Comanchrs 

llnIhuiMid: Micheli* Strogoll (Clnc mp p Amlrcws 

Siopci . m (;. Jiirgciis Stella; L’elisir d'amore 

niliiim; Im.inicsimo. con K Noiak Sullaiio: I pilastri del cielo, con Jed 
Jonlo: Il forroilcre. con I’ Germi Chandler 
Iris: Di.in.i l.i cortigi.m.i. con Lana Tirreno: Picnic, con K. Novale 


iì silo bonario ncchln Jean Paul , ,V ' o.inipoit. 

Lo Chanots ha in qne.sfocia- u.'IwvVtÌi 
sione os.stMvnto le .situazioni hossind f: i., «labile d'-ì T<*,i 
che si producono nella sua fa- ,|,r,.tt., d,i C Dnfmi.* All.- 

iniglin piccolo borghese, co- ir, r.. in i'.- . |i,*n portante «pose 

stretta a vivere In coabitazio- n-libe .ufetinos.i ». .1 .itu ,li ('., 

nc — e con l'nggiunia di ben ^ . 

duo coppie di genielli pe.stiferi -StTIRI: (. i.i G-nll. t iH-'. l’.irrcll., 

- in uno spazio ristrettlpimo ‘,'.„;Vnc . d," ih-rn.,';;;"’}'!;'; 

Interpreti lodevoli sono Robert siudid dii ciNquania- ci, .ii 
Lamonreux. Nicole Conrcel. retta ,1.) A Perniine Immin,*,ile 

FerDand Led«u.\ e. sopraitiit- tpcii,,,., « l 'imhecilir > • il il.oc 

to. Gaby Morlay. di-l m,'.lii-o ». « I „ mor-, > , 1 . 

11 . S<*. *’*' ,od,‘III, 

VAILI: I 1.1 tli-l le,Irò pillano 
Alle* 17.V) .iilillo di'lla romp.igii'.i 
• le noltl ilell'.mlm.i » d, |url V.,- 
sile Pegia di O. Co-I.l. 


5 contro il Casinò 


i-, e f.nirin s<*iv.,Iare la Ir;.- PbiI Carison non .npp.irtieno 
■dia in ,*,.mmedi,a ..l a schiera c oi registi -nitel- 

, . .... lotluall - di liollywootl e con 

La tniislc.a presa <i..l pastie- disinvoltura passa dal film 
(’io. r’siiona di r-chi più v.qe, al m’Wxtcr. 

l'f'.a Mnsrorskv a I’u,*cini. a Eppure da Quarto qrado a Lu 
tl’/n*tl,. ri;i Poil*iii 1 ST’VMi- ,j,.| ,.j,io a y, c„„|ro il 


jCfiilÉMA-VÀnlfEtA 


-ky. d.'i f;io,ffn*'o a V.-is''*-‘gn«- ciisinA. oltre a recare l'onestà 
:, i tri* i*.i* t. - .,.)«r-,.*,) sorvcgliatcz/a c la rolni.stcz- 
, voi'" i (••* •: i*ar*« I’ d-1 ja del proprio mestiere, sembra 
1*. .. T **:,*''»o( .. ,1 ri. sforzo di far filtrare 

(.(>;,b «-o-, c, ,t—...o* ,.*, ,|, -nm ,,„j,lehe palpit.Aiite frammento 
n-ir Attui Dis ,’*a n**<'t';.ef realtà del suo p.aese, 

d terzo :«tto p«r av* e«t re prendete questo film, girato 
momejifi di più veri, .sentila ,„.i jjiss Rasato su di una 
e personale eon-mozion-, cioè rapina ni Cnsinb di Reno, orga- 
(pi.inrio. mo.sse di patte ni'il „izzala per gioco da un pugno 


Mh.inibra: 


MiM.init 


c fi\,>ii Vie D,- Itoli Ann,, G ili*,,',, 11 lld.i: D 


Tiirncr 

Dalla; le schl.iic di C.itUglne. con 
■M Allasio 

l.a l'fnlc»; Il ilnmln.itoie del Tetas 
fon A. Mnrphy 

Ltodiir; Noi a,.imo le colonne, con 
A (àl.iiicllo 


(pi.'itirio. mosse d'i patte in'il 
intese esigenze di spettaeol’i 
si delfnoano nei c.anfo e nef- 


la sorvegliatez/a e la rolni.stez- ■tUhrk f<'mi>'i di dkggi ou, , ,oi 

za del prò,irlo mestiere sembra .,^;h,.;.i',.v,nH'llV''ll ... .1. 

teso tii'llo Sforzo di far filtrare \ 

[ijiiaiehe patp»t.A:)te frammento i,|.|«rb«: Rivi-i. .,, 1 ,,,, , . 

|(lella realtà del suo paese. Esperi,: Diii-iio <mi Mis- -- pi . i’ 

I Prendete questo fibn. girato Mi-d,,,., e nvlsi., 

nel 1955 Hasato su di una Mar-Ins,,; .. i,iii,iin,-iiii 

raiùnn ni Cnsinb di Reno, orga- n/,!l"Il"^’Ti «u e n , . 
iilzzala por «loco da un puRno ^ 

di universitari» fra cui un redu- p^alr: ifainore e rixist.» Ni 


illeggi ,li|, , I 
iloMiiii.iioie 

p't) C , l\ 1 - 1,1 

I ir .,,1 <1,11*1., 
Iis- --'pi I 


iMiriiiii <* im.i rag.it/.i 
<1 loi, I hnrnn- Il ii,r,..*gio di I is*,!. co,, 1* 

I IV lo, 

me il, I lux; I a iir.iv.in, il,-| lini,-, l'.irk. coii 

ii- i., S Goc.'irin 

iii- i.i, .Mantoiil; No, xi ,mo b* colonne, tnn 

, |> (.li Itll'IIO 

.M.ir-niil: I’ilHIc. Coi, K No\.ik 
imneiiii M.is'.liii»: UMiiiii c.ucl.i. cm Rohcri 
1 . 1 *. lo, ' 

Raillon M.orlill: Gii.iglloiie. con C. Villa 
.Mrdugllr d'oro: ll.mno ruh.ito un 
Ist.i NI Ir.ini. c'iii A. Fahri/I 

.MoiidIal: Rlci'.ir.fo III. con !.. Ollvlei 
iiihni'lta Nasiè: Il tiglio di L.ig.»rilerc 
biondi*. Nlagara: Le schiave ,li Cart.igine, 
eùl C..,- ,'ll•^'ln 

Niimrnlaiin; L'.ivvcniiirlcro di niirma 
con II Sl.m’Afych 

Novi,clnc: Michele Strogoll. con C. 
y,‘ J/ Jlirgl'IlX 

Niiiivii: Dietro lo specchio, con J.inics 
'*'• M.i*.<)n 

Odeon*, l.a ph'i granile coiriita, con 
•' Àt R.iy 1- . , - 

OdexcJlchl*. Sangue misto, con Ava 
, , Gariliirr 

Ap.iclirj Olimpia; TolA. Pepptno e ( fuorilegge 
Orfeo: Prima linea, con J. P.ilaiire 
Ila mo Orinile: Il fonilo della bottigll.i. con 

* V. Johnxnn 

* Uau Orione: tZuello di spie (C.Scope) con 

_ _ C. Wilile 


dalla Corea, e alcuni giovani j ,.inK, 


l'orchestra, con maggiore e(-|(R>n)ti)]|tÌ dalla nota e desiderosi Staith.in: (.nmp Gt.n-omo Itomi 


fieneia che nel - Prohigo «. te¬ 
mi c arie popnlnri ebraici, mo¬ 
livi di rifi liturgiei, e. Insom- 
mn. una più viva e iim.ana 


di rompere la ronfine e riem- 
[pire il vuoto che li circonda, 
i.) contro it casinò disegna un 


Viiltnriin: .Sereii.ite per h, blonde 
ron C, Villa e tiv. Marclieùl C.., 
niarano 


cala itt cucina per preparare il 


alla testr Poi. mentre II san- Edoardo O'Onofrio. Ima. una più viva e um.ana quadro tutt'altro che edificante 

guc sgorgava abbomìantemente .. (Ì(-‘lia gioventù americana c de- 

rial rano ha aQcrto i rubinetti nota un’attenzione verso fatti 

srottanti. stati d'animo d'insod- 




caffè quando, aperto l'uscio del 
la stanza, dove dormivano Mad 
dalcna cd il nipote, è stata col 


Alle ore 10,45 c rientrata sua 
madre la quale, trovando lo 
uscio delia cucina chiuso allo 


pita dal caratteristico puzzo del interno allarrnata ha invocato 
gas. La donna, presagendo una aiuto. Alcuni vicini hanno aper- 
disgrazia. ha acceso la luce cd la porta a spallate od hanno 
ha visto l’anziana signora ter- rovaio il giovane svenuto sul- 
rlbilmente pallida nel suo Ict- la sdraio. . . i,. - , 

luccio gemere debolmente. , Luciano Maniscalchi è stato 
Giancarlo Menichetti invece £fasPor‘aln a'I ospedale del San 
era immobile fra le coperte. Camiilo dove purtroppo è de- 

t*nn 11 tfìcn rtìrtirs^ìin CtuUlO. 


con il viso contratto. ceauio. 

La signora Cherubini ha 

B" ww» siuliM «toeie 

due intos.sÌcati i primi aiuti. al CapOllnCa 061 filobUS 

Fermata una macchina di pas- - 

saggio Maddalena e Giancarlo Alle 19 di ieri è deceduto per 
Cherubini sono stati adagiati collasso cardiaco, sul filobus 
sui sedili e trasportati alla eli- della linea 35, diretto a Piazza 
nica di S, Carlo. Verso le ore Vescovio, tale Alberto Antonio 
11,30 l'autoambulanza della Fiorini, di 94 anni, domiciliato 
Croce Rossa li ha trasportati in via Clelia 31. Giunto 11 filo- 
all’ospedale del S. Spirito dove bus al capolinea di piazza Vc- 
i sanitari li hanno ricoverati in scovio. il poveretto non è sce- 
osservazione. In serata le con- so alla fermata e il fattorino gli 
dizioni del due Intossicati sono si è avvicinato, ma purtroppo 
andate migliorando. nc ha dovuto costatare l'aA’A’e- 

I carabinieri di Forte Boccca, nota morte. 

appena avvertiti del fatto, han- ___^ 

no svolto una rapida inchiesta g „ . . \ 

per accertare le cause dclFac- f L.0nV0C®Z10nÌ I 
caduto. 11 gas che ha invaso la 
cucina è uscito da una lieve _ 
fessura esistente nel condotto Partito 

di gomma che incanala il fluido organlzzallx-i; GII organizzatili <fi 
dalla tubatura all ugello del tuiic i<* sczìnnl <lomanl alle ore l& 
fornello. La fessura è quasi in- presso la sezione Monti lvl« Fran- 
visibile ad occhio nudo ma, da- gipanei. 

to che durante la notte la prcs- '• Comitato «liretllvo della Fede- 
sione del gas aumenta, il fluido nazione è c-.nsocMo per <loniani alle 

_ ^ - r\wM Q naalla eiia 



ditfauoTic c malumori che (pr- .. . pi>,Mr vioioni 

mentano nelle nuove genera- VISIONI 

zionl. A<lrlanoi Okialiom.ti 

Peccato che 11 film non man- America: I.,) terra itegli Apici e: 
tenga quanto Inizialmente prò- . 'V 
mette. lnc.*.gIlato come resta ^^eT ,a c<m 
nelle pastoie d(|l meccanismo Arcobaleno: The Ainbassistor's Dau 


ether. Alle is 20 2? 


detrimento di una penetrazione Ariston: Glovenlù ribelle, con O Ro 
liricologica e di una ricerca K'rs (,ip alle M) 


. , Tiziano: L'ultimo apache. con Buri 

lagine. con l.ancasler 

, , _ Tor -Sapienza: l.a principessa delle 
ilei Texas C.inarle. con .S. P.inipinini 

Trastevere: | giorni più belli, con A. 
ilimnc. con Ltnlill 

Trlarion: .Santiago, con A, l.add 
rag.ir/.i Triesle; Bulli e pope, con M. Branifn 
issi, con r. Tuscnln: All'lnlerno e ritorno, con 

\ Mnrpliv 

• ' -u^- ‘Ulisse: Il re e lo. con J Brynner 

lllplano; L'Ispettore gi'oerale. con 

.tonile, inn n K.iye 

Venlnnii Aprile: PlangerA domani. 

No\.ik ^ Haswaril 

on Rohcri Verbanri; Ultima caccia, con Robert 

_ ,,,,, Taylor 

.Vi Vittoria: Il dominatore del Texas. 

... ..^ Murptiy 


MARIA SGHELL 


gbrvaise 


Il film di René Clément 
P Premio per l'interpreta¬ 
zione femminile 
1’’ Premio Federazione In¬ 
ternazionale della Stampe 
Cinematografica. 
Selezionato in America per 
il Premio «OSCAR». 


[sociale nutrita. Barberini.* Onena e pace, con Han 

I Di Ronnalc ammi.nlslrazione ^ 

Finti ipretazionc G'iy Medi- c.pU„l: Gin l'.e contro II casinù. con 
«on. Kim Novak p Brian Kcitii v v_i. i.- i-»-ar A.» »,. 


SOI), Kim Novak e Brian Kcith j^, Nov.ik (alle bi- 17.25 ij-io.y)- 
Lcl terni Capranlca: La montagna, con Spen 

degli Apaches Ca^mX^la: F 3 n..i,la anlm.it.i 

E’ ia discreta trasposizione M G .M. 
cinematografica della inleres- Torso: La rivale, ron A ,M Ferrerò 
sante biografia di John Cium. ••‘■'e l'.-lrt.n. jii io 
un pt'rstinflccio rcfllnicntc vis» E*Jrf»p 3 . i n riDMii.u^n.') cf»p ** Tr.ic> 

suto ne.la seconda metà del Fia^^nia: Ckime le loglie ai vento 

secolo scorso e resosi famosiz. con L Bacali (all» I5..10 17.55 2i) in 
in qu.olila di agente indiano. 27.3n» 

por l'intelitgenza. il coraggio, flamnietta: The monnt.iln con Spcn 
la maguaiiiinltà e lo spirito ino- iracr (alle I7.K) io.z'.-lvi 

derno ai quali ispirò la sua Galleria: La terra degli Ap.irbr» 
cpc'ra pn’ss», le riserxe Apaches *^*'^"'* l*dfo, con A 

in Arizona 

Sc.nza troppo convulztonl di 
s|)aratorif c cavalcate, il film 
sottolinea le difficoltà che Cium 
incontrò da parte del militari. Meiropolltan; PjpS inainniH. mi., 
fautori di n.ctodl autoritari e n..,giie_e<l io <oii r i nnonicux 
spezza una lancia a favore delia 

eomjirensionc e soprattutto dei •'Gk'""’; (n.oenin r'heji*- con Gnign 
rispetto per gii usi. costumi i* ;^bhe 

hi Vita indiana» I 

Raccontato con tono dimesso <- 

e con (iiialche preoccupazione r.h.iplm 

di verldiritL psicologica. La ter- .New York: la terra d,'g!l Apirnes 
ra ffeph apaches è stato diretto Parli: Gioventù rlhe!le. con Ging'*r 


i9-:t).e)- 


UVI 1(09 auiiicriiLct, la a»Miuu _ .. #■ 

ha gonfiato il tubo di gomma "^Re^poaià-biiydl man.: I re.ipon»- 
allargando la lesione esibente (jj delle seguenti sezioni 


e invadendo la stanza. Se 11 domani alle i.6.3,i In Fe.lerazionc: 
•occorso fosse giunto un'ora più Appio. Torpignaltara. Quadrare. San 


SI è svolta alFAdriann la prima europea di OKI.AIIO.Yf,\. proicUalo e<in il sistema 
TOnO-.AO. Alta serata di gala erano presenti le più alte personalità del mondo politiro. 
artistico, culturale e mondano di Roma. || xucresso di questo spettacolo è stalo grandioso. 
sU per le stupende eanznni. sia per l'rcerllrnte interpretazione del foltissimo gruppo di 
attori che vi prendono parte, per 1 ! magnifico rastmancninr e, sopr.vltutlo per la rccr- 
zlonalc proiezione In TOIYD-AO, che presenta a) piibbliro roma in. per la prima volta in 
Europa, la mera» Iglla del nuovo gigantesco schermo panoramico. In t|(M*sl.v fotografia 

Antonella I.ualdl e Franco InIrrIcnghI 


I TUTTI D’accordo] 


PAROIAdiIA 



MAESTOSO 


.Melropolltan: Pjj.S marni), h. i::'.* 

n.ogiie e<l lo ron R I iino-.iieux 
(alle li Fi ir.'«i ?»-V -<11 


Oggi alla 


la®®® 


da Jesse }iibbs c Interpretato 
dall incolore Andie Murphy. 
dalla fiera e bella Anne Bran- 
croft c da Pat Crowly. Techni¬ 
color c Cinemascope. 

1 La rivale 


Hogrn (ap. .lite H; 

Pizza: Nodo alla gola, con J Striar: 
Quattro Fontane: Gioventù ribelle 
con G. Rogen (ap. alte It) 
Qoirlnetta: Poveri m» bell,, con .M 
Mla«io (ap alle 14) 

Rivoli: I.» figlia <1ell'str*.basclit«.<i 
Salone Margherita; Rabbia In o.rpo 
con F, Arno-.:l 

Smeraldo; Fantasia animata M G ’.t 
Splendore: Parola d. ladro, con .Yt.’» 
La ne 


I PROGRAJH.MA NAZIO.vALE 

Ore 6.45: Lavoro Italiano nel 
monilo; 7.15. Buongiorno: 7,30 Cut 
lo Evangelico; 7.45. La Raiiin per 
I medici; 8J0- Vita nei camp!. 9; 
Santa .Mesta. 9.30. Lettura e iple- 
( Razione del V.n^Io; 9.43; .Notizie 
dal mondo cattonco: 10, Concerto 


Ut» del giornate radio; 22.30; Con¬ 
certo del violinljla B Giuranna e 
della pianista D Vannucci Treves: 
23: Le canzoni della Fortuna; 23.25; 
Q'-iesto campi maio di calcio, com¬ 
mento di E. Dinere .M-js'ca da 
hallo; 2<* Ul'fme rwiDzfe - Buo¬ 
nanotte 


iu> e*’- 


per organo: 10.15: Trasmissione per 
le Forze Armate; 12; Orchestra d) 
retta da A. Fragna; 13.20: Album 
musicate ■ Orchestra diretta da G 
Steilari; U.I5: Canta Calise: 14.30: 
Musica operistica. 15: Giuseppe Or- 
totani: L'anno goliloniano; 13.1-5: 
Le canzoni di Anteprima. 16; Pa- 
àlocTonaca det secondo tempo di 
unV partita del campionato nazto 
naie di calcio serie A 
17: Concerto sinfonico, diretto da 
Frieiler Weissmann con la par¬ 
tecipazione della violinista Eri¬ 
ca Morinl c dell'organlsia Ales¬ 
sandro Esposito Wagner: Trl- 
ttano e Isotta, preludio e morte 
d’Isotta; Fiume: Concerto, per 
orchestra; a) Allegro energico, 
b) Ricercare, c) Presto, turbino¬ 
so; .Mendrissohn; Coocerto In mi 
minore per violino e orchestra; 

a) Allegro molto appassionato. 

b) Andante, c) Allegro non trop¬ 
po • Allegro mollo vivace; Salnt- 
Saens; Sintonia n 3 In do mino¬ 
re. per organo e orchestra: a) 
Adagio - Allegro moderato - Po¬ 
co adagio, b) Allegro moderato 
- Presto - Allegro moderato - 
Maestoso - Allegro Orchestra 
Stabile del Maggio Musicale 
FTorentlno 

|7.3n. Dai Teatro Corr.una'e di 
pirenie. Stagione SInfonics in col 
Ishorariooe c-m la Ri llotelexrsiorr 
Italiana' Concerto sinfon cn direno 

a, ^ >a ««« ev..** %»•*«• • • tv 

Ut v.» .'*• VJtuiiti» ,trii TdiriTBiM» 

Risultati e re-.-scontl «portivi. 19 
s'us''r.s da fililo- 19 45: La giorna 
ta sportiva. 29 Voci e itomeli, 
Una canmne d) s*jccis«o; 2n.49 
Radiospsrt; 21' Passo ridslflss-mo 
• Varietà musicale In miniatura 
La tom'» 3 'a V*riel.\ con gioco » 
prem, *11 Terzoli. Simonetta e 2,»c 
coni Orche.tra diretta da A Bri 
giÀa: 22; Voci dal mondo Attua- 


Dura è iple SECONDO PROGRAMMA 

9. Ù: .Notizie Ore 7.5<3. Lamio ((aliano nel 

10, Concerto mondo. 8,.10. Abbiamo trasmessa 
missione per (Parte prima): 19.13; La domenica 
Orchestra di delle donne; II*. Abbiamo trasmes- 
13.20; Album so (Parte seconda): 11.45: Sala 
I,retta da G stampe Sport 

5alise: 14^ 13 : Orchestra diretta da Armando 
riiuseppe^Or- Fragna. Cantano Gianni Aiar- 
iiano; i-al-v; zocchi. Laclana Gonzaics c VIt* 

ma. 16; Ra- forla MongardI Loesscr-Panzert: 

lo tempo di iji fortuna: Palicsi-Becaud: 
onato n» 2 io Donne mol; ChIosso-Van Wood: 

, Non si pub ballare sulle pietre. 
,. diretto da Abbate-Frced; Sinceri; Oarfnei- 

, •* P*^' Glovinnlnt-Kramer; Luna Sanre- 

lollnlsta Eri- me<e; Valleronl-Marlnl: Donne a 
fanisla AtM- pistote |Alberti) • 

ndM"Vmnrfè L'rgeniii,«imo. di D. Ver- 

ner ^** ** b contagocce Glranitola 
rn enerolZ, Cantoni. 15 Sentimento e (anta- 
'«In iucKiJLv-' 4'a Piccola antologia napoletana. 

• nrrhf-.fr>- Alti; <1,(5 mijsicale di V, Zl- 

.».n...i«n»fn V.ivai Rivista in moxl- 

rr^ finn irnn- (^-*910 d, 't Brancacci; 17: .Musi- 
57.r^ SamT f Canzoni e ritmi. Nel 

In oA mi-n. '^fo ilei programma: |4..’5. Balla- 

.'oli Argento vivo; an.SO- Passo ridot- 
m .nnArratn l'ssimo Vifiet» mulfcale in mlnia- 
moderato - *’ • E'impiregglibile En- 

» Orchestra r,co » Disavventura musicale di P. 
lo Musicate Meni un,. '22,1>. « I racconti del 

pr.nc'pe ». d, M. Visconti, da Ce- 
kirr.una'e d, Domenica s^rt; 23: 

>n:ca in col '''■«« ,^R'evoca- 

llrt«e!ev'sinrr z,a tura di A Vatch'erl. 





TERZO PRQG5.A.MM.*. 

Ore I5J0’ Miistche d, L Oierti- 
rubini, tò' « Essi SI umilia per vin¬ 
cere ovvero gl, eouisocl di una 
notte ». d, O Goldsmith, 19; Bi- 
hNotec.i; |9,5il Musiche di R. Vaii- 
gh.in Williams; 39.15: Concerto di 
ogni 'era- musiche di F. Schubert, 
A Roiissrl. 21; Il Giornale del Ter¬ 
zo; 21,29 • Alce«te ». di Gtuck. 

Nell'inlervallo; Libri ricevuti. 


, 


TELEM.\TCI1. ore 21: Enzn Tortore (nella foto) preacnterà 
Il ■aoTltsImo ■ oggetto misterioso a 


TELEVISIONE - l>f»nrnlca 
n r, I 1 TV agneo'iort - 

fi.hr C, -Sr*; r,- , 1 * p^^,^*rrT;• it'-l 
1 agr coiii.ra 
II la Mr.s , 
i I V' r n I • S '«•) - 
15- pomeriggio sportivo - la Ira- 
smisstonr sporti»! d( oggi t 
.-mirata sulla ripresa diretta 
dalla piscina comunale di Tori¬ 
no di una riunione dt nuoto alia 
quale preniieranno parte I mi¬ 
gliori sprclatlvtl Italiani .Molto 
attesa r la prova drila • rani¬ 
sta a veneziana Elena Zennaro 
Segniri nn (Jocnmentarlo-fnchte- 
sta dal «itolo • Il parse del pu- 
msangne ». che e stala curata 
dal giornalista -porltvo luigi 
Glanoll ton la rnllaborazionr 
ijell oprranwr Mar(sn Varagnoln 
I 'inchiesta pre-cnterl la vii# 
dei purosangue di galoppo, qua¬ 
le si «volge ori • ritiro » Inver¬ 
nate di Barbanctna. In provin¬ 
cia di Pisa Saranno passali in 
rassegna l ravalii più promcl- 
Irnli dtllr migliori scudrrir. r 
presmiatr tnlrrvlsle con allrna- 
lorl, tra cui Prneo r Regoli, e 
Tantlni. tra cui Camkl e Para- 
vani 

17 Y* I pascDlt d oro ■ film con Rod 
Camrfo-l Su'Ia g-.rrra di seces 

s OD* 

I* V.' Noi r e «pr-zzi-sre. 

21 m- Carosr Io 

21- Te emaTch programma di 
g uoc’-.i presen'ito da Fnzo Tof 
torà e SIVo Noto 
22 ; Ricordo di Arturo Toscanini 
un programma di Inserii cine- 
malograici « dociimrnlazione 
sulla vita del grande musicista, 
con brani delle sue più impor- 
tanll inlrrprelazlonl 

22 31. Teteforluna 

72.35- r.'-.esetrrion» s»'uat*l4 e 
varieiA In cnllahorazione con I 
cinegiornitl Itillini e stranieri 

23 I a domen-ca sportiva - risei 
tati, croruche e avve.-TmenlI 
sportivi sui principati avveni¬ 
menti dell» gir.rna’a attraverso 
I brani filmati degii operatori TV 

Indi: RcpI'ca Telegierrale. 


Ì Le vlccndo dp La riralc. am- crin F, Arnr>;:l 
blentale nella provincia llalia- Smeraldo: Fantasia animata M G 
na all'Inizio del secolo, si sno- Splendore: Parola d, ladro, con A 
dano in un clima da romanzo l 

di Girolamo Rovetta L’amore Supercinema: La montagna, con 
folle di una conless.a per un Tracj 
fmaggiore dei lancieri, rigido V,*,*’ 

jsoldato e affascinante cavalle- !■>-" w >2 i-o 
{rizzo c il trascinante - coup de .\I.TRE VISIONI 

\ M- _s_ _ a. * 


^ .\I.TRF, VISIONI 

i foudre - dell ufflciale per Is ,. . . ,, , . . „ , 

Oovanisfima fiRlìa drl prefet- ^ ‘^ 

to, timidstn&ntc amata da un Airone: il del re. con Djnr\ 

tenente, che adora il suo su- Daye 

periore sono alla base del pa- Alba: La più gran,le corr d». con .M 
letico romanzo II maggiore ab- Fajr 

haniSona l'amante ner fidanzar- AUe: F'.cr c, c in K .No’.aV. 


1 bandona l'amante per fidanzar-.., . 

Mi con la figlia del prelcUo. ' oa^drei^ '' 

ma la contessa appassionata si Alessandrino; Gl. spari tri di l-'.ce te 
vendica, svelando alle alte gè- AmbascUtori: Llsbon. con R M*ii.i.nd . 
rarchie delFesercIto una certa AnUnc: il frrrmifre. cc.n p Oem 
Storia di denari donati al suo Apollo: Paura d amare, con J S-n S 
uomo, per cui costui. Innocen- = 

;c. vi,,,. . rip»o % 

Perseguitato dalla donna, il = 


Alcione: iar.g.ie 
Gard.-ei 


K .Nt. al. 

rr s'a. CM 


IL TF.5IPO: Uno spettacolo di gusto garbato, di ilare 
freschezza, eli allegria. 

IL POPOLO: Il colpo realizzato dal ladro non ha nulla 
du invidiare a qui-lh che ci vengono proposti dai film 
di gangsters americani, ma. evidentemente, qui la 
chiave è tutta ironica, maliziosa, impostata sul ritmi 
di una g.nia cotnmedi,'». 

PAESE SERA; Ora sappiamo che anche In Italia si sanno 
eongegiiare «* narran' storie con humour distaccato, 
lueidis.simo. ria cui nasce, a volte irresistibile, la coml- 
cilà .. Ci sono elementi nuovi e vivacissimi, c’è una 
tal dose di tiniorismo ria mettere in allegria anche i 
j)iù amir.tison;ti. L<> spiisso, co-.l. dura dal principio 
alla fine 

.M03IENT0 SERA: ...film ricco di gusto, di spirito e di 
jnaccvolezza .. complicata e godibilissima vicenda In 
cui l'inventiva degli autori h.a profuso numerosissime 
trovate. 

(DIURNALE D’ITALIA: Il film, in tono di commedia iro- 
nic*'). tutto c.ilcolato st« equivoci e contrattempi è 
senz’-altro piacevole, ben scerieggiato e dialogato. 

L’L'N'ITA'; «Parola di ladro- è qualcos.a di più di una 
commedia v,va. saporo.^a. scintillante. E’ una felice 
.lorpre.'a per il riricma Italiano. N'f 1 film non mancano 
1 <* - suspenre - del giallo riguardato con occhio diver¬ 
tito. e la conclus one inaspettata.. Vi invitiamo ad 
and.arc* a ','<-rl<‘re il film. 

VOTE REPl'BBI.IC.'\N'.-\: l'n fil.ni. dunque, che. anche fé 
è un gioco, funzion,! ottimamente; un film spassosis- 
.^imo. t)en r'Tin,-i''i. b^n racconf..to c non meno bene 
interprct',*.) 


I Dae ore di divertimento col fiato sospeso ai Cinena 

I Impide-Mota-Siileiiilsie 


[storia di denari donati al suo 
(uomo, per cui costui. Innocen- 

Ì te. viene collocato a riposo 
Perseguitato dalla donna, il 


^uitntiiniiitiiiiiiiiiiiiiiRuiuDnnitiiDnsiintninauiunuRiinnfiMnitRHRiuiMinHiiiUHais^ 

1 IXSISTMAfO INVITANDOVI VISITARE L.A NOSTRA 1 


imaggìore disperalo rotola da qrrnulà: le nt\i dei 


IcavaJlo. Gravemente ferito, per- (cioci;m j H 

tdona la contc.ssa c muore, af- Arki: Il cigno, con G Kriiy = 

{fidando l'amata figlia del pre- Arizona: li caiiiicre senza xotto = 

ffetto al tenero tenentino. Aatoria: i ixbon co.-i R Miiiand = 

La regia di Anton Giulio -"'cneie Strogo!!. con Curii S 

Majano è wrretta e «^nita ASr'V*u:.,n,. cacci», con Rcb.n 1 
e 1 interpretazione da parte di Taxtor = 


trr.iDif.jrfi ^ 


! Majano è 007 »»»/ AtUm.TV'uh.n,. cacci», con Rcb.n 1 

#e 1 interpretazione da parte di Ta>'or = 

• Gerard Landr^ Marie Mauban. 5 

-Anna Maria Ferrerò. Roberto guaatui; La lunga mano, con John S 
e Risso. IIa«kins s 


Celibìdache'De Barberiis 
oggi aH'Argentina 

Oggi, alle 17.31. ali'Argentina. enn 


[cfrsi <Wi AccaiJemia «Il S Cecil.a w,»i, 
i .ahS lag! 27» <*,re;:o Ita .Srrgui Ce 
'. Jl.h-,1ac;.e con )a panecipa/ivine ih-,)» pidee 
t f P-an'«?a I >a De Barberiis In prò ;^vtla-^ 

I. JcTair.m»' .Matipero. »S,rilnn)i n. 4» iewi« 
■- J Un nem.ifiam). fi'ranck. « Variaimn: 

5«Tfor.*che » p'r plar.r forte e orci,* R^Harii) 
i'tra. Cia:k.,'»-«V.i « Stnlon!» n 4» n-n- . 

l(n f» mm op 36. Biglietti In xen 
[lillà al botteghino del teatro ita.le 

r^' Bernini': 


«Aida» in diurna 
oggi airOpera 

d. alle 17. replica fuori afifio 


I nimentn dell'» Alda * 


Angustas; II irrro-.fere con P Gerrn 5 
Aurelio; Gli immorali, con Ar.!o S 
nella Luald, s 

Aureo: .M-chele S!rogofi. con CurC: = 
Jurgens 1 = 

Aurora: G'I imar.'.i ,tei 5 mari, cor.ls 
L. Tur.-.er 5 

Ausonia: la lunga mino, con J. 1=: 

llavkins = 

Axentino: Il p'aneta pfo b.to, con W S 
P'dgeon s 

Avita: Il nipote picchiateiìo. con J S 
Leuiss 1 = 

Orarie: Picnic, fon K No.a'- = 

Betlannlno: Ixjnhoe. con .R Tayl or I S 
Belle Arti: BrigaJom IC Scope 1 cor.S 
G Kelly |S 

Belsltn: Bulli e pupe, con .M Brando J 5 
Bernini; Riccardo Ili. con L OI‘i e-'5 
BoUn: .Moglie e buoi, con W CMar. 2 
Bnlognzt U Pianeta proibito, con W S 
PlJigeon S 

BraiKarcio; Il pianeta proib-to. cor S 
W Piitgeon = 

Brixlol: Trapezio con O Lollobrigi.ti 3 


COLOSSALE LIQUIDAZIONE 

•AUTORIZZATA DAL C C. ROMA 

VALIGIE-BORSE 

economiche e di classe 

Bauli-Pelletterìa 
Guanti - Ombrelli 

(Importatori diretti della V.ALlGCRIA 
SVEDESE FABRIKERN'.A - Kanlialr - SVEDCN) ' 

PREZZI IRRISORI 

ilo 6 iLLAllllo»iUlllffiSJ.l 


' d.retta dai maestro Alberto Paoletiii Jurgent 


Verdi I Btx>adv*ay: Michele StrixeoA. 


I PORTICI Pl.AZZA CINQUECENTO. 42-43 - 
= Tatti gli arqairentl avrenno diritto di 

3 partecipare al grande concorso « premL 

niiniiiiniiiiiniininnnnniiinniniiiiiiiKiiiiiiiiiniiiiiiiBimn—«wi 


ROMA 
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avvenimenti sportivi 
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I UVOR! DEL CONSIGLIO NAZIONALE 


Onesti riconfermato 

* 

pres idente del C ONI 

Zauli ancora Segretario Generale - Barassi 
e Bertolaia vicepresidenti - Bianchi, Rodoni, 
Oneglio, Croce, Ridotti e Brivio nella Giunta 


L’avv. Giulio Onesti è sfato 
declamato ieri alla presidenza 
del CONI per il nuouo (pia- 
driennio olimpico. E' il piusto 
premio che lo sport italiano 
(rappresentato dai 29 presiden¬ 
ti delle varie Federazioni) ha 
voluto dare all’uomo che ha 
saputo gnadaynare per la pri¬ 
ma volta all'Italia la (organiz¬ 
zazione di una Olimpiade, E’ 
la prima volta in XIV riunioni 
di Consiplio Wa:ionnlf die la 
rielezione dcll'avv. Onesti ò 
avvenuta per acclamazione to¬ 
tale, spontanea. E ciò indica 
chiaramente come la per-- 
sona di Onesti raccolga ormai 
la totalità dei consensi soprat¬ 
tutto per il presfipio di cui or¬ 
mai gode anche in campo in¬ 
temazionale. 

Airapplnuso rivolto all’avv. 
Onesti il Consiglio ha accomu¬ 
nato Bruno Zauli, rieletto alto 
segreteria generale. 

La nomina del due vice pre¬ 
sidenti e dei sei componenti la 
Giunta è risultata invece più 
laboriosa. Prima della votazio¬ 
ne c'era stata, è vero, una di- 



OIULIO ONESTI 


ahlaroxlone del vice presidente 
mseenU, Bianchi, che rifiutava 
una nuova candidatura, ma lo 
esito della votazione poteva 
egualmente presentare delle 
sorprese — come del resto è 
avvenuto più tardi per la no¬ 
mina della Giunta — e quindi 
vi é stata una certa attesa fino 
a quando il gen. Simoni, pre¬ 
posto alle operazioni di voto, 
non ha dichiaralo che a vice 
presidenti erano stati eletti 
Barassi e Bertolaia, il primo 
con 28 voti, il secondo con 18. 
Sei voti li ha ottenuti Rodoni. 
1 ciascuno Rossi, Bianchi c 
Oneglio. 

La elezione della Giunta ha 
causato invece una viva sor¬ 
presa con leumancata elezione 
di Mauro Lais, forse il piovane 
più quali/tcato dell’intero Con¬ 
siglio che avrebbe indubbia¬ 
mente ben figurato in seno al- 
l'organismo che sarà incaricato 
della fattiva organizzazione dei 
Giochi di Roma. 

La votazione è risultata la 
arguente: Bianchi voti 2B, Ro¬ 
doni 18, Oneglio 17, Croce e 
Hidol/l 15, Valente e Brivio 
12, Rossi li, Tolus.so e Lais 10, 
Giovannetti 7, Zerbinafi 3. 
Scuri 3, Precuoco 2. Borromeo, 
La Cava e Vigorelli uno cia¬ 
scuno. Sono risultati eletti al 
primo scrutinio i primi 5, men¬ 
tre si è resa necessaria una se¬ 
conda votazione per il sesto 
posto in ballottaggio fra Va¬ 
lente e Brivio. La votazione ha 
dato la preferenza a Brivio che 
è stato cosi designato nella 
Giunta insieme a Bianchi, Ro¬ 
doni. Oneglio, Croce e Ridolfi 

I lavori sono iniziati con la 
relazione deliavv. Onesti, il 
quale ha esordito facendo una 
rapida rassegna del cammino 
compiuto dolio sport italiano in 
questo ultimo decennio. Cam¬ 
mino che ha portato il CONI 
-dal sottoscala del vecchio sta¬ 
dio nazionale, al centro dello 
Interesse nazionale ed interna- 
clonale 

Dopo essersi soffermato sui 
aacri^ci compiuti da quanti 
hanno operato ai fini di que¬ 
sta ripresa. Onesti è passato ad 
Illustrare i risultati delle re¬ 
centi Olimpiadi. - I risultati di 
Cortina sono stati eccellenti 
— ha detto Onesti — e per la 
prima volta abbiamo potuto 
organizzare una manifestazio- 
ne di risonanza mondiale -. 

Sulla spedizione di Melbour¬ 
ne l’avv. Onesti ha puntualiz- 
xato il successo ottenuto dagli 
azzurri. Su 226 atleti parteci¬ 
panti ai Giochi di Cortina, 
Stoccolma e Melbourne, 9^ so¬ 
no entrati in finale, cioè sono 
stati premiati con medaglia o 
diplomo. Al conseguimento di 
9 medaglie d'oro, dieci d’ar¬ 
gento e 9 di bronzo hanno con¬ 
tribuito complessivamente -H 
atleti dei 94 Analisti. In ogni 
coso ritalia i stata classificata 
fra le prime cinque nazioni 
del mondo ed i motivo d’orgo¬ 
glio il fatto che Vltalia sia ora 
indicata come una delle nazio¬ 
ni più forti. 

Ai successi conseguiti alle 
Olimpiadi l’avr. Onesti ha vo¬ 
luto accomunare quelli otte¬ 
nuti in campo mondiale da 
Raimondo D’Jnzeo, Ercole Bal¬ 
dini, Guido Messina. Antonio 
Mospes, Straulino r Rode. Car¬ 
io Ubbiali, Mario D’Agata, 
Monti e Atverà, Emilio Marco¬ 
ni, Duilio Loi, Angelo Romani, 
Giuseppina Lione e tutti gli 
altri atleti che hanno ottenuto 
vittorie in campo mondiale o 
europeo. 

Dopo essersi soffermato sul¬ 
lo sforzo realizzato dal CONI 
per la costruzione degli im¬ 
pianti sportivi fra i quali ran¬ 
no annoverati il Palasport di 
Bologna e lo Stadio di Pesca¬ 
ra, Onesti ha affermato che le 
deficienze in questo campo di¬ 
ventano sempre più sensibili e 
ohe non basta lo sforzo co¬ 


struttivo sola del CONI, ma è 
sentito, ormai il bisogno dello 
intervento dello Stato e degli 
cuti jiubblici che devono con¬ 
siderare lo sport come una at¬ 
tività fondamentale per il mi¬ 
glioramento della gioventù. 

La seconda parte della rela¬ 
zione, Oiic.sti l'ha (ledicìita ai 
problemi organizzativi delle 
Olimpiadi di Roma. Un com¬ 
pito ajipare soprattutto gravo- 
.so ver il noitro sport ed ó 
quello della totale e massiccia 
partecipazione dello sport ita¬ 
liano ai Giochi, organizzali per 
la prima volta in casa sua. Per 
ottenere il successo auspicalo 
in quc-sto cutnpo il CONI do¬ 
vrà allargare e rafforzare la 
attività dei centri giovanili ed 
inquadrare i’atfivitd di tutte 
qiictie organizzazioni di pro¬ 
paganda che, come l'USIS, c il 
CSI, ecc, si propongono di dif¬ 
fondere lo sport fra le catego¬ 
rie operaie, contadine c arti¬ 
giane. il CONI ha studiato per 
(pteste organizzazioni manife¬ 
stazioni di carattere preollm- 
plco destinate appunto alla va¬ 
lorizzazione dei giovani pro¬ 
dotti. Esse serviranno di con- 
fronto e di sprone anche per 
le Federazioni sportive. 

Un altro settore verso il 
(piale il CONI si ò proposto di 
operare fattivamente é quello 
dello sport universitario. • Tut¬ 
ti sanno che le Università de¬ 
gli studi sono state Inventale 
in Italia — ha detto Onesti — 
ma forse non tutti sanno che 
a differenza di quanto accade 
in altri Paesi, i nostri istituti 
sono i meno dolati del mondo 
in fatto di impianti sportivi -. 

Per quanto riguarda l'inqua- 
dramenlo sportivo per le Olim¬ 
piadi (1 stala auspicala la ca- 
stituziouc di un ufficio tecnico 
che possa coordinare il lavoro 
delle singole Federazioni ca¬ 
ratterizzato da rapporti di fre¬ 
quenza addirittura quotidiana. 

Infine un altro settore che 
sarà chiamato in causa sarà 
quello delle FF. AA. alle qua¬ 
li saranno appoggiate delle 
specialità olimpiche prevalen¬ 
temente di carattere militare 
quali il pentathlon, e gli sport 
equestri. 

Concludendo la sua relazio¬ 
ne, l’avv. Onesti ha voluto 
puntualizzare i compiti de¬ 
mandati al Comune di Romo^ 
un ente per il quale i Giocii? 
del 1960 non saranno soltanto 
lina manifestazione sportiva, 
ma un avvenimento sociale e 
inrislico che in veste diretta¬ 
mente la responsabilità ed il 
buon nome della Capitale. • In 
questi anni molte situazioni 
negative si sono cristallizzate, 
stratificate, danneggiando gra¬ 
vemente l'eslelica di una città 
che merita insieme il nostro 
amore e il più profondo ri¬ 
spetto - ha concluso Onesti. 



r 


Kemsi - ViUnese : 
riscossa ilei lupi 





riKKN'/.E, 16. — K' circolata; 
iii’rII aiiiliicnti lliircnilnl la^ 
iinilzla che Jiilliiliu liitriidr-< 
ri'liliF rlloriiarsrnr In lirasllr; 
con la ramticlla alla fltie dot; 
cnniplonntu. In serata prrò« 
|sla la Fiorentina clic lo ■lessai 
iJiilInho liniiiio smriilllu tale* 
voce. Ni‘Un foto; Jiilinho. 


Toma la Roma aggi allo 
Olimpico, toma per affron¬ 
tare le • zebrette di Bigogno 
e possibilmente per rompere 
il lungo digiuno cui è stata 
costretta nelle ultime tre do¬ 
meniche: piegata di misura a 
Bologna, fermata dal Genoo 
all'Olimpico, nuovamente bat¬ 
tuta dai rosanero del Paler¬ 
mo. la s(iuadra giallorossa si 
trova oggi nella assoluta ne¬ 
cessità di non lasciarsi sfug¬ 
gire Finterà posta in palio. 

E non sono motivi di clas¬ 
sifica quelli che spingeranno 
oggi l gialloros.sl alla conqui¬ 
sta dei due punti: tagliati or¬ 
mili fuori dalla lotta per le 
primissime posizioni i « lupi > 
romiini.sli sono pungolati dalla 
necessità di fugare l'umbra 
incombente della crisi, di 
riappacificarsi con il pubblico 
amico, di salvare infine la 
minacciata situazione perso¬ 
nale di Sarasi, cui proprio 
nella settimana ora conclusa 
è stata concessa un’altra bre¬ 
ve prova di appello. 

La validità della (inule po¬ 
trebbe scadere già stasera in 
caso di un risultato negativo 
nell'incontro con l'Udinese: 
ma si tratta di un'Ipotesi che 
riportiamo solo per sottolinea¬ 
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re l'Importanza del compito 
dei giallorossi. Per il resto 
francamente rileniomo che i 
• lupi • non dovrebbero man¬ 
care all'attesa. E non solo per 
rintuibile volontà di riscossa 
da cui siirunno animati. 

Il fatto è che proprio In 
({uesto momento cosi delicato 
per la sr/uadra, proprio in 
tanta sfortuna, Sarosi ha avu¬ 
to la felice ventura di recu¬ 
perare Venturi c Ghiggia, due 
validissime pedine per il gio¬ 
co della Roma. E non sembri 
semplicemente una frase fat¬ 
ta: si è visto proprio recen¬ 
temente quanto peso abbiano 
avuto le assenze di Arcadio e 
Alcide nell'economia del gio¬ 
co della squadra. 

Ma sia Marcellini sia Bar¬ 
bolini si sono rivelati privi 
di una chiara visione di gioco. 


LA SECONDA GIORNATA DELLA . TRE-3 


L’azzurro Millanti secondo 

nello slalom vinto da Bozon 

L’austriaco Zimmerman penalizzato di cinque secondi per 
aver abbattuto una porta - Oggi la prova di discesa libera 


(Dal nostro Inviato) 

MADONNA DI CAMPI¬ 
GLIO. 10. — L’impressione, 
Hicurn che Zlnimerninnn sa¬ 
rebbe stato battuto la si ebbe 
a tre quarti della distanza. 
Sulla costa che precipita a 
valle quando itli restavano da 
superare soltanto due dozzi¬ 
ne di porto. Zimmcrinann «si 
imbarcò sbandò, allaritò. 
Riuscì a tenersi in piedi, ma 
la sua sorte, ormai si poteva 
dire segnata. Anrbc lui Zini- 
merniann, lo capi. E corcò di 
rimediare. 

Si rilanciò cioè, alla dispe¬ 
rata e rischiò di compiere un 
salto mortale. 

Zimincnnann. staffetta del¬ 
la l'ara di slalom speciale del¬ 
la «3-Trc«. tagliò Ìl nastro 
nel tempo di 62"4/10. Si ve¬ 
niva poi a sapere che all'ini¬ 
zio della discesa Zimmerniann 
aveva abbattuto l paletti di 
una porta. Cosi, il - fulmine» 
dello slalom gigante doveva 
dare l'addio alla gara; 1 giu- 


IERI IN UNA RIUNIONE A BRUXEUES 


Maspes si è confermato 
superiore a Reg Harris 

Il campione del mondo ha battuto il 
suo polemico rivale in tre prove 


nRU.XELLES, IO. — Il campio¬ 
ne mondiale di vetocllA Antonio 
Ma^pet ha vinto oggi una gara 
di veloclliA su Ire prove battendo 
l'ei-campione del mondo. l'Inglese 
Reg Harris. 

Maspes ha vinto la prima prova 
registrando sugli ulllml 300 metri 
Il tempo di I3"2 IO, seguilo da 
Harris a cinque centimetri. 

.Maspes aveva preso la guida Im¬ 
mediatamente dopo la partenza dl- 
stanrlando l'Inglese, Il quale riu¬ 
sciva a riprendere l'Italiano sol¬ 
tanto nell'ultima curva. Il risultato 
della prova t stato cosi contra¬ 
stato che prima di proclamare II 
slncltore i sialo necessario con¬ 
trollare le foto dell'arrlso. 

La seconda prova è stata vinta 
Insece da Harris che ha coperto 
gli ultimi 200 metri In H"R segni¬ 
lo da .Maspes a un quarto di ruota. 

I>opo una falsa partenza asendo 
Harris asutn alcuni fastidi alla M- 
clilelta durarle II primo giro, la 
prova t stata ripresa daU'lnIrio. 
L'Inglese ha preso subito la guida 
e l'ha citanlenula distanziando l'iia- 
Hano. .Maspes ha pedalato furiosa¬ 
mente per riguadagnare terreno, 
ma Invano. 

La terza prova quella decisiva. 4 
stata vinta da Maspes In 12". con 
un leggero distacco su Harris, che 
ha sempre tallonato l'Italiano La 
prova ha visto dall'Inizio Maspes 
attaccare decisamente staccando ad 
un certo momento Harris di piò di 
quattro lunghezze. L'Inglese ha 
cercato con una polente pedalata 
di riguadagnare leirrno. ma t fal¬ 
lito nell'Intento. 

E' stata oggi ta prima solfa dal 
eamplonall mondiali dello scorso 
settembre che Maspes e Harris si 
sono misurali In una gara. Com'4 
noto l'Inglese aveva generalo una 
polemica dichiarando che l'Ilaliano 
avesa vinto il camplonalto del 
mondo In modo non del tutto spor¬ 
tilo 


una vittoria di Btreltl»slma mi¬ 
sura. 

Tutto sommato la classica 
competizione pugilistica romana 
salvo quel due n tre combatti¬ 
menti è stato deludente. Ecco 
il dettaglio tecnico: 

Pesi mosca: Manca I centro 
sportivo marinai batte Proietti 
(Tuscaniai ai punti. 

Pesi gallo: Passamontl (Tar- 
qulnial batte al punti Ceccan- 
gcll (Nepil. 

Pesi piuma: Di Camillo (Mat¬ 
tatoio) balle noi (centro sport. 
Marina) ai punti Pesi leageri:: 
Gengi batte Libertini (Fiamme 
d'oro)) ai punti Pesi icetler leg¬ 
geri: Fogli (Ferrovieri) batte al 
punti Sclrè (Mallot,). pesi icel- 
ler: Germani (Fiamme d’oro) 
batic Silo (Audace) al punti. 
U'ellrr pesanti: (Jacomini tcs'ii- 
tro Sport. Marina) batte Avelli 
(centro sport Marina) ai punti 
Guarnicra (Colombo) b. Gril- 
tnne (Colombo) ai punti Medio 
massimi: Vodrig (Fiamme d'o- 
roì batte Banfi (cenL sportivo 
Marina) ai punti. Pesi massimi:: 
AAmati (Mancini) batte Mcrca- 
danto (Latina) ai punti. 


dici gli avrebbero fatto pa¬ 
gare il caro prezzo della il- 
Icgalità: 5”. 

Ziiiimerinann demolito. E 
il suo più fiero, agguerrito ri¬ 
vale, Bozon. il « leone di Ca- 
monix». Il nostro favorito nu¬ 
mero uno dello slalom spe¬ 
ciale. si scatenava, per pren¬ 
dere più fondo, invalicabile, 
il solco del suo vantaggio. 

Pensiame di poter definire 
cosi In discesa di oggi di Bo¬ 
zon: il volo di un angelo vir¬ 
tuoso sulla neve. Bozon rea¬ 
lizzava il miglior tempo nel¬ 
la prima «manche»: 58”5/10. 
Vani erano gli assalti alla po¬ 
sizione di Bozon. Soltanto Mi¬ 
llanti riusciva a portarsi a 
tiro della nuova « maglia ful¬ 
mine» della gara; Millanti 
percorreva la distanza in 58”8 
decimi c confermava perciò 
il suo prepotente desiderio 
di affermazione all'insegna 
doll'ardimcnto. 

Quindi, alle spalle di Bo¬ 
zon e di Millanti si piazzava¬ 
no nell’ordine: Perrilat (6”) 
Burrini (fi/10) Pcdroncelll 
(tìi’‘9/10), Thordarson (fi2”) 
e Mark (62”2/10). Seguiva 
Zimmcrmnnn. 

E veniva la riprova cioè: 
la seconda - mancne ». 

Il solo, ora batteva sulla pi¬ 
sta. e qua c Ih faceva «mar¬ 
cire- la neve. Di conseguen¬ 
za le discese divenivano più 
difficili. Comunque Bozon. 
piuttosto prudente, portava a 
termine (a seconda « manche» 
nel buon tempo di 59"2/10. 

Si capisce che gli uomini 
dello « squadrone bianco » di 
Austria osavano il tutto per 
tutto con successo: Mark vin¬ 
ceva in 57*’8/10; e molto bra¬ 
vi risultavano Zimmermann 
(58’’2/10) e Ililbrand (58 ’7 
decimi). 

Comunque, malgrado le pro¬ 
dezze di Mark. Zimmermann 
c Hilbrand la posizione di 
Bozon ora divenuta inattac¬ 
cabile: fatta la somma dei 
tempi delle due manches Bo¬ 
zon veniva dichiarato vinci¬ 
tore dello slalom speciale 
(lunghezza metri 600 disli¬ 
vello metri 190. porte 63). in 
117"7/10. 

E dopo Bozon. ecco Millan¬ 
ti. Il quale, come Bozon. mes¬ 
sa a segno la botta buona 
nella prima « manche ». nel¬ 
la seconda scendeva con una 
corta prudenza. La conqui¬ 
sta della piazza d'onore di 
Millanti CI rallegra c ci en¬ 
tusiasma porche premia un 
atleta generoso, appassionato, 
deciso. 

ATTII.lO CAMORIANO 

I) Bozon Charles (Fr.) 

59*2) rJ7"7 — 2) Millanti Paride 
(II.) (5«"«; «0"l) rSR"» — 3) IIHl- 


brand Oebard (Au.) (60''6: 5R‘'7) 
l'S9'‘3 — 4) Mark Toni (Au.) 
(62'*2; 57“8) 2'00” — 5) Zlmmer- 
man Kgon (Au.) (62'’6: S8"l) 


Elisabetta Asteggiano 
seconda nella «Kurikkala» 

ST. INCIEK. 16. — Sotto una 
violenta tormenta di neve al 
aono oggi disputate le prime 
prove della classica coppa Ku- 
rikkala, le gare dif ondo ma- 
sellile (IS m.) c femminile (10 
kni.): il francese ('arrara e la 
tedesca Blasl Czech si sono ag- 

S indicate le due prove prece- 
cndo rispettivamente il polac¬ 
co Wapicn (di appena 32'') e la 
azzurra Elisabetta Asteggiano 
confermatasi come una valida 
rappresentante dello sci italiano 
in campo intemazionale. Nella 
prova maschile invece il primo 
degli italiani è risultatol’anzlano 
ma sempre valido De Florian 
clasaiflcatosi all'undicesimo po¬ 
sto. 

Un lusinghiero successo l'ha 
poi riportato il giovane Marcel¬ 
lo De Dirigo che ha vinto il fon¬ 
do Juniorcs sui 10 km. preceden.- 
do i tre ftancesi Gratin. Merci- 
ca e Legrand. 


frutto dell'esperienza ed in 
possesso invece di Venturi e 
Ghiggia. Più in particolare 
Marcellini ha appoggiato trop¬ 
po i reparti difensivi trascu¬ 
rando cosi i compili di co¬ 
struzione: una lacuna aggra¬ 
vala dalle caratteristiche pure 
eminentemente difi'nsive di 
Giuliano, e che normalmente 
vengono bilanciate dal mag¬ 
gior apporlo dato da Venturi 
al reparti attaccanti 

Da parte sua invece Barbo¬ 
lini si è affannato nel tpntuti- 
t>o di cercare il filo del di¬ 
scorso dell'attacco giallorosso, 
di suggerire le trame di gio¬ 
co, ma senza riuscire nel¬ 
l'intento per non avere l'an- 
torilà necessaria: cosicché la 
Roma si è trovata priva dei 
suoi principali mezzi di pro¬ 
pulsione, è scesa in campo con 
una formazione agguerrita 
quanto volete, dotata di sloc- 
calori come Da Costa e Nor- 
dahl e di difensori abili come 
Tessuri Stucchi e Losi, ma 
senza avere più il gioco, il 
• suo » gioco per il quale era 
giustamente famosa e che ve¬ 
niva creato proprio da Ven¬ 
turi e Ghiggia. ’ 

Il ritorno dei quali dovreb¬ 
be quindi riportare la Roma 
allo standard elevato raggiun¬ 
to nelle domeniche preceden¬ 
ti la serie negativa: o quanto 
meno dovrebbe assicurare il 
successo, tenendo conto che 
probabilmente Ghiggia e Ven¬ 
turi non si troveranno nelle 
loro migliori condizioni. So¬ 
prattutto al mediano infatti 
crediamo siano stati fatti bru¬ 
ciare i tempi della prepara¬ 
zione proprio per la gravità 
della sua assenza: mentre 
Ghiggia potrebbe mostrarsi 
ancora ^scottato» dalla fa¬ 
mosa multa inflittagli dal C.D. 
giallorosso dopo il pareggio 
con il Genoa.. 

Proprio mentre la Roma re¬ 
cupera { creatori del suo gio¬ 
co, i suoi motori propulsori, 
l'Udinese è costretta a rinun¬ 
ziare. invece all'apporto di 
Menegotti il regista della 
squadra bianconera, il coor¬ 
dinatore della mediana e del¬ 
l'attacco Ecco un altro fat¬ 
tore che non mancherà di 
avere il suo peso nella deter¬ 
minazione del risultato. 

Viste le condizioni attuali 
della Roma proprio non cre¬ 
diamo che l'Udinese possa 
tranquillamente dare un Me¬ 
negotti di vantaggio agli av¬ 
versari giallorossi. La etti 
maggiore levatura e la cui 
classe dovrebbe quindi finire 
per costringere alla resa i ra¬ 
gazzi di Bigogno 


Ma quel che più importa 
(staremmo per dire (piasi più 
del risultato) é che la Roma 
dimostri di aver ritrovato il 
suo gioco, e che smentisca i 
sintomi di crisi attribuitale.' 
sarà forse tardi per le pri¬ 
missime piazze ma non di¬ 
mentichiamoci che il - derbg - 
batte ormai alle porte e che 
un successo sui cugini bianco 
azzurri vale per i tifosi gial- 
loros.si (piasi (pianto lo scu¬ 
detto. 

R. F. 


Feder-Cit tà di Cas tello 2-0 

CITTA’ DI CASTELLO: 
Mellconl; Martlnell, Davan¬ 
zali; Ouerruccl. ConsonnI. 
Dolclani; lacovacci, Bona, 
Renzlnl, Sasdelll, Cori. 

FEDERCONSORZI: Che¬ 


rubini; Scarnlccl, Colutso; 
Spurio, Bimbi, Basso; Cori, 
Balestri, Fiori, Genero, Se¬ 
bastiani. 

Arbitro: Beerai di Firenze. 

Reti: al i5’ Genero, al 41’ 
Fiori tutte nel 2. tempo. 

Facile successo rossoverde 
ottenuto contro una compa¬ 
gine solida e compatta in di¬ 
fesa ma completamente assen¬ 
te all’attacco, incapace quindi 
di realizzare c nello stesso 
tempo alleggerire l’improbo 
lavoro dei propri difensori. 

Il risultato, da parte sua. 
non rispecchia esattamente 
randamento della partita che 
ha visto per tutti i novanta 
minuti l'undici rossoverde 
prodigarsi aH'atti.cco e. se 
gli ospiti sono riusciti a s.al- 
vaguardare la propria rote 
nella prima parte dell’incon¬ 
tro. è tutto mento del bra¬ 
vo Mcliconi. Ma nella ripre¬ 
sa la difesa ospite ha capito¬ 
lato: la prima volta ad opera 
di Genero al 15’ che con un 
tiro rasente il palo rendeva 
vano il tentativo di parata 
di Meliconi e la seconda al 
44’ ad opera di Fiori che 
concludeva una brillante 
azione 

E. P. 





UN SEVERO CO LLAUDO PER I B IANCOAZZURRI 

la laiìo larà a Vicenia 
meg lio delle “gran ili,,? 

AI « Mentì » furono coitrette a segnare il passo 
Fiorentina» Sampdoria, Roma, Napoli e Juventus 


VICENZA. 15. - Riuscirà la La 
zio ove le altre « gr,ini|l » sono sia¬ 
le coslrelle a segnare II passo? ti' 
questo rinlerrogdlivo olii attuate 
legato atl’inconiro di domani: un 
interrogativo che trova le sue ra 
gioni di essere nelle ambizioni 
della squadra bianco azzurra ro¬ 
mana e nelle precedenti prove di¬ 
sputate dalle altre c grandi > al¬ 
lo stadio € ,Menti >. 

Fiorentina. Sampdoria, Roma. 
Juventus e Napoli hanno trovalo 
illsco rosso in casa del l.ancrossi' 
e nonostante lutti gli sforzi non 
sono rtusrlle ad avere ragione del 
compagni di Sentimenti IV che Ira 
le mura amiche si trasformano In 
altrettanti leoni (cosi come Inve¬ 
ce spesso appaiono agnelli Indi 
fesi In trasferta). 

D'altra parte oggi come oggi la 
Lazio appare una squadra lancia¬ 
ta, ben registrata. In grado di 
scliicrare la formazione migliore 
mancherA solo Carradori soslilul- 
to da Senllmcnli V II cui ruolo di 
Interno verrà ripreso da Burini), 
una squadra Insomma In possesso 
di tutte le qualità necessarie a 
sfatare anche la tradizione « casti 
gagrandi > del Menti. 

E la posta in palio nell'incontro 


ifh 


mani' iin.i vittoria legittimerebbe 
le loro ambizioni, ti manlerrclibe 
in corsa per le primissime piazze 
della cl.tssifica. li metterebbe in 
grado di sfruttare im'cvvntiialc 
Scivolone del Milan alla « Favori¬ 
ta >: c'è pertanto da prevedere che 
I liianco azzurri non l.asccranno 
nulla d'intentato pur di aggiudi¬ 
carsi l'intera posta in palio. 

f.e probabili formazioni: 

LAZIO: l.ovall; .Molino. Eufeml; 
Sentimenti V. Pinardi. Moltrasio; 
.Muccinclli, Tozzi. Vivolo. Burini, 
Selmosson. 

VICENZA: .Sentimenti IV: Ola- 
roli. Capuccl: David, I.ancloni. 
Chiappili; Manente. I.ojacono, 
Campana, Aronssoii. Molta. 


Collin s alla F errari 

LONDRA. 16 — Secondo 

quanto è st.nto annunciato oggi 
a Londra. l’Aston Martin la- 
scerà libero il pilota inglese 
Peter Collins, che passerà uffi¬ 
cialmente nella presente sta¬ 
gione alla scuderia Ferrari. 


Oggi poinerlRKlu, al campo 
Appio, con iiiizln alle ore 15. 
si disputerà l'Incontro tra 11 
Chinotto Neri ed II Frotino- 
ne. La partita riveste un ca¬ 
rattere di particolare Impor¬ 
tanza, in quanto II Chlnatlo, 
approfittando della scivolata 
della Federcoiisorzl In quel 
di Bastia, dovrà assolutamen¬ 
te vincere, per poter mante¬ 
nere Il distacco In classifica 
al minimo; Infatti In caso 
contrarlo, avendo Ieri la Fe- 
der battuto tl Città di Ca¬ 
stello.. Il suo distacco aumen¬ 
terebbe In modo pericoloso. 

Il pronostico, data anche la 
cattiva forma attuale dell’at¬ 
tacco di Crociani, è Incertis¬ 
simo. seppure In definitiva 
tende leggermente In favore 
del locali. 

La formazione, annunciata 
dal tralner giallo-verde, è ta 
stessa di domenica scorsa, con 
t’iintca variazione del rientro 
di Zavaglio al posto di Fi- 
stolesl, che a sua volta pas¬ 
serà al posto di Bossi, mes¬ 
so a riposo. 

RUGBY 

Oggi alle It al campo To¬ 
rino saranno di sema a di¬ 
sputarsi un derhy che si pre¬ 
annuncia infuocato Lazio e 
A. S. Roma. Il pronostico è 
aperto, sta pur leggermente 
favorevole al giallorossi. 

Infatti anche se la Lazio è 
reduce di una recente scon¬ 
fitta. molti sono I fattori che 
la sproneranno alla vittoria: 
prima di tutto proprio quel¬ 
la sconfitta di domenica scor¬ 
sa che solo una affermazio¬ 
ne sui quotatlsslml avversari 
di oggi potrà cancellare, poi 
l’Ingresso netta lotta finale 
del titolo, che In caso di al¬ 
tro insuccesso andrebbe a 
farsi benedire. 

Chiude il programma l'In¬ 
contro tra tl CUN Roma e 11 
8. Gabriele (Acquacetosa ore 
14,30). I goliardi sono decisa¬ 
mente In ripresa, quindi an¬ 
che se non riusciranno a 
spuntarla sul più tecnici av¬ 
versari. venderanno certa¬ 
mente cara la pelle. 

BASKET 

Nella Palestra del Foro Ita¬ 
lico (con Inizio alle ore 18) 
si incontremnno le squadre 
della Roma e del Vel. Via¬ 
reggio matricola della massi¬ 
ma serie cestlstica. II prono¬ 
stico è per I giallorossl ma 
netta squadra tirrenica cl sa¬ 
ranno da osservare un palo 
di elementi già sotto gli oc¬ 
chi del tecnici federali. 


ÌPPICA: DI SCENA GLI OSTACOLISTI (ORE 14,30) OGGI ALLE CAPANNELLE 

Airinsegna deHIncertesa la Cran Corsa Siepi 

Le possilnUtR dei 13 coDconrenti alU greade corsa 
Ylimn è il cavallo fraacese piò pericoloso per i nostri 


L’ippodromo romano delle 
Capannelle ospita oggi la più 
grande prova ad ostacoli del¬ 
la stagione, la Gran Corsa 
Siepi di Roma — dotata di 
ben cinque milioni di premi 
— alla quale prenderanno 
parte frrificì concorrenti, tut¬ 
ti con ottime chances di vit¬ 
toria. 

La corsa, quindi ^i presenta 
all’insegna di una splendida 
incertezza a tutto vantaggio 
dell'interesse spettacolare del¬ 
la prova che certamente entu¬ 
siasmerà la folla delle grandi 
occasioni che si darà conre- 
gno sulla pista romana. Per 
di più fa pioggia caduta ieri 
ha reso pesante il terreno e 
reso perciò più difficile il 
compito del pronosticatore 
già messo in grave imbarazzo 
dalla equivalenza dei valori in 
campo e dalle incognite rap¬ 
presentate da alcuni concor¬ 
renti Ciò premesso vedremo 
ora di esaminare le chances 
dei .singoli: 

DITFY: appare sulla carta 
inferiore agli avversari. 


SAN GIUSTO: è porfcnfc 
dubbio. 

SIR DE CABOURG: o Ro¬ 
ma ha fatto poco ed il suo 
modello non promette molto. 
Tuttavia in scuderia lo si di¬ 
ce migliorato e si ripone in 
lui molta fiducia. Non va 
quindi trascurato del tutto. 

VADO DI SELLA: è quali¬ 
tativamente il cavallo miglio¬ 
re; ha corso però soltanto due 
volte in ostacoli comportan¬ 
dosi peraltro assai bene (una 
vittoria ed un secondo posto) 
ma in compagnia inferiore al¬ 
l’attuale. Va sul pesante e co¬ 
stituisce la grande incognita 
della corsa potendo supplire 
con la eccellenza della sua 
qualità alle difficoltà di una 
corsa cosi impegnativa in una 
specialità per lui nuova. Ha 
grandi po.ssibilità. 

LANDOLFO: carollo in 

forma ed in sicuro progresso 
potrebbe comportarsi a.ssai 
bene anche se ci sembra leg¬ 
germente inferiore di catego¬ 
ria agli arrersari. 

SCUDERIA DA ZARA: for- 


laureati air« Arttglieria » 
ì campiti li iaiial i di boxe 

Alla presenza di molto pub¬ 
blico si sono conclusi Ieri sera 
al Crai Artiglieria con gli In¬ 
contri di finale i campionati 
Laziali di pugilato 1 migliori 
eombaltlmentl sono stati quelli 
delie categorie Inferiori, rio* dai 
pesi mosca ai pesi welter DI 
movlesto livello tecnico dai me¬ 
di ai massimi. 

I due migliori incontri della 
serata sono stati quello fra I 
welter leggeri Fogli e Sclrè 
terminato con la vittoria del 
primo c quello fra i pesi wel¬ 
ter fra Silo e Germani conclu¬ 
sosi con la vittoria di questo 
ultimo dopo tre accanite ripre¬ 
se nei corso delle quali Germa¬ 
ni ha dimostrato una migliore 
precisione nel colpire l'avversa¬ 
rio. Quella di Germani è stata 
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Sdzu latcerdbe ìl teaait per pasiare alla T.Y. 


BUFFALO. IC. — Vie Seixas. 
Il Uennr tennista americano di 
Coppa Dasis. ha detto che sta 
prendendo la considerazione la 
possibilità di ritirarsi per assu¬ 
mere un Incarico alia televi¬ 
sione. 


BKRGAMO: IC. — II 3 marzo 
prossimo, sulle nevi di Schll- 
parto, fondisti Italiani r stra¬ 
nieri. daranno sita alla terza 
edizione della « Coppa l'Eco di 
Bergamo ■ che per la prima 
volta assume Importanza di ga¬ 
ra Intemazionale. 


OCSTLRSUND (Svezia). 16. — Il 
sovietico OrUhIn ha conqjivtato II 
titolo mondiate dei SCO metri di 
pattinaggio veloce, precedendo II 
connazionale Vommin il tntan- 
deve Salomen. Fcco fi clavsitca; 

1) Grlvhln'(URSS) 42'3 p. 42.300; 

2) Voromin (URSS) «"4 p. 42.300; 
s) Saionen trinlandia) 44"e pun¬ 
ti 44.600; 4) Elvenes (Norvrgta) 
43"7 p. 43.700; S) a pari merita 
Jearvinen (rintandia), Troen (Nor¬ 
vegia). Doubek (Cecoviov.). Cion* 
charenlio (URSS). ShIIkov (URSS) 
5S.6 punii 4.3.WO. 

Nella foto- l'Iridato GRISHIN 


Dorirhì VeniaglioRe^aT«ir Cbìacca a Bologna 

BOLOGNA. 16 - E* sialo varalo II programma della riunione di 
lunedi al Palazzo dello Sport Nel s clou » Vernagllone alfronterà Sa- 
veur Chiocca che come Ini aspira tl litolo europeo del medioleggeri 
detenata da Marcen! 

L'Incontro avrà anche un significato polemico In quanto Vernagllone 
vorrebbe dimostrare Indirettamente la sua superiorilà su Garbclll. vin¬ 
citore con strettissimo margine «ri pngtie cor«o Ecco II programma 
completo: Ore ?I pesi'«ellers: Putii. BrniKt In • riprese; ore 21.25 
pesi leggeri: Boseilo-Boudler In 8 riprese; ore 22,10 pesi massimi: Ca¬ 
vicchi-Albemard In IO riprese; ore 22.50 pesi medi: Carati-Wartlnheira 
In 8 riprece; ore 23.30 pesi wellers: VemagHone-Saveur Chiocca. 


La gara valla distanza di 15 
chilometri, zi svolgerà sa nn 
tracciate di 7J00 metri che ver¬ 
rà rtpetnio due volte. La pista 
& stata preparala lo scorso anno 
dall'allenatore federale Nord- 
Innd. nella ridente conca di 
Schllparle a nord-est drH'abl- 
tato n Comitato organixzalore 
ha Invitato alla manifestazione 
tatti I migliori fondisti di fa¬ 
ma intemazionale, compresi gli 
specialisti nordici. 


VARESE, 18. — A Comerlo si 
stanno allenando con partico¬ 
lare Intensità MazzInghI. Gar- 
belll. De Lucia. Mazzola e Del 
Carlo I quali II Zi febbraio al 
Palazzo dello Sport di Milano 
affronterebbero rispettivamen¬ 
te II francese RnelIeL II ro • 
mano Bellotti. Il parmense Pa- 
dotrani per 11 titolo di campio¬ 
ne «tflalln dei pesi trreeri. il 
tedesco Herwln Hack rd il se- 
regnese Ballablo. 

Hack sostituirà Duscha contro 
Mazzola, n cambio non appare 
affatto vantaggioso per l'Ita¬ 
liano. Infatti per valutare Hack 
basta ricordare che nello scor¬ 
so settembre ha battuto a Mi¬ 
lano Calzavara. 



te di tre cavalli di classe, Na- 
vajo, Spindle e Sartre si pre¬ 
senta con tutte le carte in re¬ 
gola per una vittoria. Il ter¬ 
reno pesante et induce a dare 
una leggera preferenza a Sar¬ 
tre, brillante vincitore in 
steeplc nella riunione roma¬ 
na. Se Spegasso dovesse rì- 
senitre della caduta napoleta¬ 
na t portacolori di Da Zara 
dovrebbero essere i favoriti 
della prova 

SAWSTON: buono specia¬ 
lista delle siepi ci sembra 
però di categoria inferiore 

SPEGASSO: rincifore della 
scorsa edizione ha tutte le 
carte in regola per conquista¬ 
re unalira viiiuria. Gli uni¬ 
ci dubbi vengono dalla sua 
recente caduta nel Grande 
Steeple di Napoli di cui po¬ 
trebbe risentire. Tuttavia se 
la scuderia ha ritenuto di la¬ 
sciarlo in corsa malgrado il 
suo grave peso si deve rite¬ 
nere che esso sia in perfetta 


efficienza. In tal caso gli spet¬ 
tano gli onori del pronostico 
ma la sua corsa non sarà cer¬ 
to facile come quella dell'an¬ 
no scorso 

BAMBOLA DA FANTE, 
rincifricc della Gran Corsa 
Siepi di .Milano e specialista 
del pesante ha notevoli chan¬ 
ces malgrado tl peso proibiti¬ 
vo Poirebbe onchc nnccrc 

ROMANTIQUE: la sua for¬ 
ma non é più quella che oli 
permise di vincere una edi¬ 
zione di questa grande corsa 
Salvo imprcviMi non dovreb 
bc valere i migliori 

YLIl'M' è li rappresentan¬ 
te più temibile giunto da ol¬ 
ire alpe Non sf-mliru urrTr la 
classe dei suoi collrgh/ fran¬ 
cesi che già per cinque volte 
hanno cinto lo Gran Cor.sa 
di Siepi di Roma md dalla 
Francia sono sempre Venufi 
concorrenti assai pericolosi. 
Buon vincitore ad En 
carello amante delle torse di 


testa e dei terreni pesanti è 
certamente il più pericoloso 
avversario per i nostri porta¬ 
colori. 

In conclusione indicheremo 
Spegasso (con qualche riser¬ 
va sulle sue condizioni di sa¬ 
lute). la scuderia Da Zara ed 
Ylium Sorpresa possibile: 
l’vado di Stella e Bambola da 
Fante 

La riuntone avrà inizio olle 
I4_'"* € comprenderà otto pro¬ 
re Ecco le nostre selezioni: 
Prima corsa: Le Grognard. 
Hyperenor: Seconda corsa: 
I.onìgo. Santiago: Terza cor¬ 
sa: Alingar. Trotolo: Quarta 
corsa: Volpato. Tron. Giappo; 

r>, ;««». Cv-.esev.se.*.e» Cewv 

deria Da Zara. Lliwtn: Sesta 
corsa: Liieoli. Fameto. Nogi; 
Settimo corsa: Zambi. Suada. 
Alichino: Ottava corsa: Pe- 
scasseroll. Adua. Agerola. 


Nella 


foto: Spegasso «m 
dei fsvorltl 



















F»g. 7 Domenici 17 febbrùo 1957 , 

le lotte dei lavoratori del la terra 

Domani in sciopero 
i contadini bolognesi 


La CGIL aumentai voti 
alla Eternit di Casale 

Cinque seggi su 8 della Commissione 
interna sono andati alla lista unitaria 


Is. manifestazione durerà 24 ore — Comitali unitari per la 
giusta causa permanente costituiti nelle campagne del Barese 


__^_ l* UNITA * 

PER L'INQUADRAMENTO DELLA TfRZA CATEGORIA NELLA CARRIERA ESECUTIVA 

Lunedi 50.000 -postelegrafonici 
scendono in sciopero in tutta Italia 


I motivi deiragitazionc dcirimportante categoria — La Federazione aderente alla 
CGIL auspica che nello sviluppo della lotta si realizzi l’unità con la CISL e l’UIL 


CASALE, 16. — A tarda notte lo spoglio del voti per 

l’elezione del membri delia C.I. allo stabilimento Eternit Domani avrà luogo la pri- pacchi, ecc., al per.sonule 11 comunicato conclude nf-| 

, della nostra città ha dato i seguenti risultati; CGIti. voti ma azione di sciopero proda- viscierc o guardaportone delie fermando che la Federazione 

Nel quadro delle mant/e-|Italiana del lavoro, l'Asso-ltro giorno una riunione sui 818, seggi 5; CISL, voti 381, seggi 2; UIL, voti 113, .seggi 1. Comitato centralo 


stazigni c lotte che i lavo- dazione produttori aprico- problemi del contadini a cui 
ratoH delta terrà conducono li, le Commissioni interne hanno preso parte i rapprc- 
per la giusta causa penna- delle fabbriche della cittd, sentami del PSDI, PSl, PCI, 


__ _ ... ____, .._ . .. 'na\a dal Comitato centralo altre ammini.strazioni dolio postelegrafonici ha tuttavia 

I ™ italiana po- Stato; come inconcepibile si preso alto del fatto che CISL 

ia gn nde aflf ruta/otte ha perme.sso alla lista sinda-aderente itila presenta la equiparazione dei e ÙlL hanno preannunciato 


Sciopero a Gavorrano 
per l'orarlo di lavoro 


cale unitaria la conquista della muggioranzxi as.soluta del CGIL, e che intcros.sa tutta telegratìsli telefonisti, tecni- una aziono sindacalo per i Nella miniera df Gavorrano • 


(A.P.). — 


to alla cittadinanza le or- le si chiede che il Parla- ** viivnui 

I ganizzazioni c i partiti che mento e II governo sancì- P«rò Infirmati dalla CISI 


tegorìe contadine. ganizzazioni c i partiti che mento e il governo sancì- P«r6 Infirmati dalla CISL adducendo quale pretesto l’an- P»»teeiperanno tutti i i)o.-,le- „i. cousenti al governo, ndln 

Ieri, intanto una grossa fatino parte del Comitato scatto il principio della giu- tieipo di due giorni rispetto alla scadenza del mamiato .nm.; ^ .scorso ottobre, di elTettuare 

éXpS:.is.’U«c"';; PO- S3i“/^,’s?.cteCpp'i y”»'» «-'i' c..e .m. .... Ma.» ■ a-,n,po,..a,..,,ona ir.nS;;»:'''""' 

notiti di lavoratori c citta unrlarncritari. ornanisml cen- fondo. concordata dal duo sindaiati, ^bita tostietta u ripioudiie i,, rnioste circostanze, la 


dini, ripetendo le manifesta 
rioni dei giorni scorsi, hau 


parlamentari, organismi ccn- fondo. 

frali c sindacati (CGIL e II Consiglio comunale di 


di CORTILE ,^.AN MARTI¬ 
NO hanno dato vita a una 
grande dimostrazione. Oltre 


no occupato git mera, al Senato e presso il approvato alVunanimità un » c i 

valli per chiederne la h^m- ^youerno la legge presentata ordine del giorno a favore * anziché 6 come I 
fica e l assegnazione at in- materia di patti agrari della giusta causa. numero del dlpendci 

otiorcuolt Scgiii e San- Analoghi ordini del glor- che si è presentata p 

Hi^rORTflF SAN SITARTI- rlnaloghi comitati no sono stati votati dai con- mentre la CGIL ha 

I unitari si sono costituiti an- sigli comunali di CAOREE. , -, 4 , 

NO hanno dato vita a una CÌIOGGIA fa mangioranza Vanstimle 

grande dimostrazione. Oltre provìncia di Napoli, a d. c.), S. STINO DÌ LIVKN- ^^*SL h; , . , .. 

400 persone, dopo essere s/i- STRIANO, si è tenuta Val- Z.l .samlo da 438 a 381. /ione - e stata sol e. Hata e 

late per le errane delle dite :icc<ilta tinanniìi inc uli' da tnt- 

jrazioni del comune, 5 i sono - ' . . "■ - i. - ,, :=- li j |>usloIc^»i*afonu‘i adi^ri nti 

mr/cdp'n^caJa'drpopoip': DECISO NELLA RIUNIONE DELLA DIREZIONE NAZIONALE iil^ai!; m p:f";ic,d“i“;iLr7;/ 

Al termine della manifesta- ---— .'.telegrafonici apftai tenenti 

ztone è stato approvato __ ■ ■ ■ ■ '***“ terza eategorui e dai di- 

ordine del giorno in cui si ■■mBhìBM lA■■■AB AlABllAa BbbaIabbéabmSABA»A iAAAAalS pendenti di gruppo ('. 1 ,'in- 

chiede il rispetto della < giu- Ifllll ||IITI||VI Wf| fl0llf| P0f|PrnX|nn0 SmQlfl|| quadramento della terza ca¬ 
sta causa permanente, tl sol- i,>.;oria nella carriera « csc- 

lecito pagamento del sussi- __ _ ■ ■ ■ ■ m l uliva >, la riduzione delTora- 

per l’aboliiione'dei contratti a termine 

tt, la pensione di vecchiaia ■ gionte, .sisleina/iono in molo 

ai mezzadri e ai coltivatori degli operai ed aulisti. e((ui- 

hivori di Verrà ckiesto a tutti i gruppi parlamentari di sonteuere la mozione dei deputali 'u aVpersoliaie d^ nlóio'sono 
Altre manifestazioni si so- della CGIL - Couveguo nelle città per i problemi della categoria - Le altre decisioni lìvendicuzioni che stanno 

no svolte nel Bolognese, Reg- _^_ ' alla base della agitazione, che 

glano. Ferrarese, Ravennate vedrà scendere in .scii>i)ero 

e in molte località del Ve- Si è riunita ieri la Direzio- 2) Per iniziativa dei par- zionc) è in cor.so di elabora- sa > dichiarazione il contri- lunedì IH l>en .‘iO.IHIO postele- 

Ttefo c delia Lombardia. Nel ne nazionale della Federsta- lamentaci della CGIL, sarà zione. huente è tassabile di un’am- grafonìei. 

Mantovano continuano le oc- tali (CGIL) per esaminare la presentato alla Camera il te- i,a Direziono, infine, ha de- menda die va da 30 a 300 mi- La Federazione italiana po- 
cupazioni di terre demania- situazione dei problemi più sto di stato giuridico degli sottoporre alla cale- lite e deve coirispoiideie sleh'grafouici, cbi* per prima 

li. A COPPARO, nel Ferra- urgenti, anche in relazione operai statali; goria concrete proposte »»tto aH’erariQ una sopratta.ssa |Kiri ha prodainuto lo sciopeiu 

rese, i consiglieri comunali alla risposta del ministro on. 3) La Fcderstatali prò- eliminare la situazione di •'” terzo doirimpo.H.i do- della eategoi ia. ha solh'citato 
del PCI, PSI c PSDI hanno Gonella al memoriale del 16 muoverà una urgente inizia- livellamento retributivo del- vuta. A tali sanzioni vanno il 14 felìbraio scoilo un iii- 

approvatn due ordini del gennaio ed al colloquio avu- tiva legislativa perché gli |e qualifiche intermedie degli aggiunte le aggravanti per i contro con la CISL c la UIL. 

giorno per la giusta causo lo con il sottosegretario al Te- emendamenti votati alla una- impiegati e della generalità t «nlribuenti colpevoli di lu'l tentativo di realizzare an- 

permanente e in appoggio soro on. Moti in merito alla nimità dalla Commissione dogli operai c subalterni, non- ’ mue.ssa > dichiar.izione e chi' du» ai vertici runità iii'lla 

alle richieste dei bieticoli. questione degli scatti. parlamentare per i decreti che por la revisione delle ag- abbiano un reddito .supci ioie lotta. 

La scorso notte ad ALTE- La Direzione — informa delegati e però ignorati dal giunto di famiglia, tuttora '• •‘'‘‘i milioni. La pena previ- (piesla unità, vanamente 

DO, nel Bolognese, numerosi un comunicato — rilevalo che governo, siano tradotti al più ancorate alle misure del lO.'ìl que.sta evasione è del- 

giovani hanno mi’ ’ • • l’approvazione del testo uni- presto in norme di legge; alle norme di erogazione 

con fiaccole sulla tenuta di co sullo statuto degli impic- 4) in ogni settore la Fc- del 1947 In tale .m ii . 0 . la 

un agrario per protestare gali ha lasciato insoluti nu- derazione favorirà l’intesa tra Federazione ed i Sindacati 

contro la. disdetta di cinque morosi problemi, ha preso le tutti i sindacati e la creazio- nazionali terranno nello pros* 
mezzadri. seguenti decisioni: ne di comitati unitari, por ri- sime settimane appositi eon- 

La lotta dei lavoratori 1) La Direzione compi- solvere, in collaborazione con vegni nelle principali città. 

.della terra registra oggi an- rà un pas.so presso tutti i le singole amministrazioni, il 

che signi/icati uè prese di po- gruppi parlamentari perché problema dell’adeguamento 
sizionh unitarie in difesa sostengano la mozione pre- degli organici allo e.sigcnze 

della giusta causa c delle al— sentala dai deputati della dei servizi; iiAlla eanmaftno ifiariflìAfialì ■*. ,\uv,u ...o- ..,,,.^.^ 1 ,,, m 

tra richieste dei contadini. CGIL per l’abolizione dal con- 5) per quanto riguarda Ocllu Cdmpogne mciluHinall ria D'Auria, é .stata vi.sitata da mento diver.so da (pianto pie* 

A BARLETTA, in provin- tratto a termine e la revoca il problema dogli scatti, il a rntnn^am il 94 fehhmin . *'* hanno rubato vi.sto dal governo, determini 

eia di Barì,^ si è costituito dei licenziamenti diserimi- sottosegretario al Tesoro ha _ii_ __g y iQ-ali del tea- gener.'de rivalutazione 

. nei. giorni scòrsi un camita- nati operati nella forma del confermato alla Federazione * _ KTag-i’-ri c: csvoltreranno nurizia delia D'Aurla i è uaid- economica e giuridica dei lu¬ 
to unitario perla di/esa del- <non rinnovo di contrai- che il proA-vedimento relati- j lavori dell’» Incontro meri- nieri hanno proceduto al termo voratori. E’ infatti inconce 

Irt giusta causa; ne fanno to> ai danni.di operai degli vo ai criteri di applicazione Rionale delle donne della 25cnne Orlando Cotone e l>ibile una equiparazione del 

parte fa Federbraccianti, la stabilimenti ed enti del Mi- (riconoscimento anzianità an- f.*,mna{>n-i > nrnmnsso dalla fratello minore di questi, personale portalettere, porla- 

Camera del lavoro, l'Unione nistero difesa; tecedente aU’ultima premo- Unione donne italiane. 

Del Comitato patrocinato¬ 


li!. eoiisenii ai .governo, nono .. n * i 

scor.so ollohre, di elTettuare Il compagno Donml 

'ZTadiui''dó‘Ì ^ dimenticando che tale data era stata u, importante categoria è 111 dall^OSpodale 

concordata dal duo sindacati. stata costretta u riprendere ^^tosie circostanze, la LATINA. Iti. — Oggi è sta- 

^ ,1 . ... .. - •• .0 comunale di Contrariamente alle speranze della CTSL, però, l due , ì " Federazione, interpretando la to dime.s.so daU’ospedalc ci- 

occuDa?t)°*oll arn^ni delle ^hjendere alla Ca- STALAZANO fGorizia) ha seggi in più nella commissione interna (l seggi sono oggi doVu’. \raUaÙve ^ òv\h He * fra * posielegra- viIediLathiail eoinpagno.se- 

occupaio gu argini emù mera, al Senato e presso tl approvato allunammttà un „ 1 , z 4 » 1 . aN\iau iia fonn-,. mm poteva accedere nalore zVinhrogio Doinni, die 

[{ per c/ncficr?it* Jff boni- rtniyt^mn In Innnn ixrn^nntntn nrriina rì^i Q fdVOTc * flnxiché 6 coiTic III pfcccilctr/ii pcTché c «uitiiciitiito II I OH. Zoli V lo /.a/ioiìi ^iipiHvito rivoltolo (ialln CISIj c|ui t*r;i stato rioovcrnlo unn 

•ausa. numero del dipendenti) sono andati alla CGIL e alla UIIj, dal 1.1 ottohre j, iJii_, nel ahbandouiire, settimana fa in seguilo ad un 

rdini del glor- che si è presentata per la prima volta alle elezioni. Infatti, , , , , ,, ,, osscauu» a una unità for- incidente automobilistico, die 

votati dai con- mentre la CGIL ha visto aumentare 1 propri sulTrairl di ,i.. I "•‘‘’ft'ssi gb aveva procurato la fral- 


ui. consentì al .governi', nelln .. ' n * i uormalp di lavoro. In nltoazln- 

scorso ollohre, di elTettuare Il compagno Donml Ino dello sciopero proclamato 

la manovra iule.sa ad eludere rlimOKA Hall'ntnprlAlp GGIL. 

la trattativa. OimeiJO Qdn OipeUdie ,^-^1 cantiere dlsf.accalo di Ri- 

In qiK'sto circostanze, la LATINA, Ili. — Oggi è .sta- f,J^'^*,hero^è^riuscito 

Federa/ione. interpretando la to dimes.so (laU’ospedalo ci- opj.mi delfiiHorno della ml- 
volontà di tutti 1 posielegra- vilediLathiailcoinpagno.se- ,, 1 ,,^.^ ,n (g.vorrano hanno solo- 
fonici, non poteva accedere nalore Ambrogio Dunini, die p,.r.Tto ni 92 per cento; com- 
oH’invito rivoltele dalla CISL qui era stato ricoverato una piossivanioòre la percéntunle 
e dalla UIL ad abbandouiire. settimana fa in seguilo ad uii sclof)eranti è stata dcl- 

in ossequio a una unità for- incidente autoniolntistico, die ( (i,., .....u,, Fatto molto si- 


DECISO NELLA RIUNIONE DELLA DIREZIONE NAZIONALE 

Una inlzlatlwa della Federazione statali 
per rabolizione dei contratti a term ine 

Verrà chiesto a tutti i gruppi parlamentari di sostenere la mozione dei deputati 
della CGIL - Convegno nelle città per i problemi della categoria - Le altre decisioni 


tre la CGIL ha visto aumentare 1 propri .suffragi di ,i,'razuuu pòs^ fur ‘'dr’d..rrI!'s\‘oh “ '* '^'hnc.Hivo è che rdlo sciopero 

71 Aotl las.aiidu du 717 a 818 c la l ll^ ha coiuiuistato duo un rDinunicalo (inaina- ficlla ratt'[*nria. Di qui II Doninì è partito da ti opornl della IIH^. compreni 

voli, la CISL ha visto diminuire 1 propri di .'»7, pus- ”a qvmsta orgaiu/za- ],| conferma della proclama- Latina alle oro Kt, c si è di- alcind suol dirigcnli locali, od 


zinne dello sciopero per do- retto alla volta di Roma dove anclic ;»lc\iid 
maiu IH felìbraio. è giunto qualche ora dopo. ' ill.i CISI, 


operai aderenti 


Verso le elezioni alla FIAT 


ai vertici runità india 


'Ha per que.sta evasione è del- ricercata, avi ebbe dovuto rea- 
rarrcsto fino a .sei mesi con li/zana, .m'coikIo la Fcdi r.i- 


l’oljbligt 


Un incontro delle donne 
delle campagne meridionali 


della relativa sentenza. 

Tre milioni rubali 
ad un^mendicantc 

AVELLI NO, 10. - A .San Mi- 


pubblicazione zinne fiostelegrafonici, su un 


(oinnne progiamm.i, che com- 
prende.s;.e le rivendicazioni, 
per le (piali l iniera colegoria 
è di.spo.sta a scendere in lot¬ 
ta: in particolare una rifor¬ 
ma delle carriere, la quale*, 


diete di Scrino. faliHa/.ione di inquadrando le funzioni della 
una mondicantc, la vedova Ma- categoria in modo radical- 
rin D'Auria, é .stata vi.sitata da mento diver.so do (pianto pie* 



re per onorare il sacrificio di 
Giuditta Levato, fanno parte, 
oltre all'Unione donno italia¬ 
ne, Fon. Mario Alicata, il .se¬ 
natore Francesco Cerabonn, 
l’on. Giuseppe Di Vittorio, il 
prof. Tommaso Fiore, l’on.le 
Fausto Cullo, il prof. Renato 
Guttuso, il doti. Carlo Levi, 
l’on. Emilio Lusso, il scn. E- 
milio Molò, il doti. Leonida 
Repnei, il prof. Luigi Russo. 


Una sola lista 

alle FFSSdiTerni 

I candidati per le elezioni al Dopolavoro 
concordati fra la CGIL, UIL e CISL 


Sanzioni per le dichiarazioni 
dei redditi 

omesse od incomplete 


TERNI, 16. — I sindacati rovieri di Terni per i sistemi 
dei ferrovieri aderenti alla della Amministrazione dolio 
CGIL, CISL e UIL, hanno FF. SS., la quale continua ad 
raggiunto un importante ac- imporre uno .statuto antide- 

WIIIVAAW W«i ■■•««■■■■*•«• w •* * t» *»•*•» 

_ cordo in mcriio alle pro.<;5i* inorratico. Lbso prevede, tra 

Secondo un dispaccio uffi- me elezicjnj per il rinnovo l’allro, che nel Con.sigho di 
cioso dell'ARI, è stata pre- del Con.sigho di amministra- Amministrazione, cornpn.^to di 
cisata la portata delle sanzio- zione del Dopulavoro ferro- H membri, (piatirò vengano 
ni previste dalla legge por viario: è stato concordata la nominati dhiflicio drilTammi- 
le denunce incomplete con- presentazione di una lista nj.strazione delle ferrovie e 
cernenti la dichiarazione dei unica con i rapprc.-entanti soltanto .sette dai lavoratori, 
redditi. :-ei tre sindacali. Per la difesa degli interessi 

Oltre alle sanzioni per le 11 problema delle elezioni di tutti gli iscritti al Dopo- 
dichiarazioni « infedeli > due al Dopolavoro era argomento lavoro e per dare ad esso una 
articoli distinti delia nuova di vivo malcontento fra i fcr- yha effeltivarnenle democra- 


S1 è aperto Ieri e >1 ronrladeri ojtitl II VII Convegno del panettieri aderenti alla Federa- 
aloide alimentaristi (CGIL). Nella sedala di apertura dopo la relazione del segretari# Orfeo 
Mannocri ha parlato anche ilrontpairno DI Vittorio. Nella foto: nn aspetto della Presidenza 


legge sulla perequazione in 
applicazione quest’anno, con¬ 
cernono le dichiarazioni « tar- ■ 
dive» e !'< omessa > dichia-j 
razione. I 

Per « tardiva > dichiarazio¬ 
ne la legge considera quella 
pre.sentata entro il 30 aprile 
mentre è considerata omessa 
la dichiarazione pre.sentata 
dopo tale scadenza. Nel pri¬ 
mo caso il contribuente è te¬ 
nuto all'esbor.so di una so- 
prattas.sa pari ad un sc.slo 
dcirimposta dovuta sui red-j 
diti dei singoli casi. | 

Nel caso invece di « omes- \ 




NEL. LIO.^'DO DEL LAVORO 




•TATALI 

La Seereteria del Sindacata na¬ 
tionate del personale Éniai'.ario ha 
preso in esame, insTe-ne ti diri¬ 
genti responsabili del settore do- 
Kanzìe. la presa di posiiione del 
minliTro delle Fir.ar.ic. resa nota 
attraverso un seUitranale. contro 
le iiM^nnitì percepite (tal personale 
doganale per servici prestat: fuor; 
orario e firori araiito nell’esdusivo 
l.nteresse dei privati operatori. 

r puardo 1 S-iLvc.vto del per- 
tonaie finanilar.o. prerr.ess-o che la 
le^isiaiione reiativa a la!, inder.- 
n.tà r-.sale ac'.i St.sti preesistent- 
a'da un.:c.i7..-re del Paese e ere 
le indenn.ts stesse soro in v'^irr 
»-.tto le pò var.e der.''rT.ir.ii.or. 
rrci"-» tutti ctl Stati p ò p-'cred ti 
Crr.ur^ia l'a'tee^iaTner.'o cover 
r-) che. mentre da un Iato h* re 
fp.rro le concrete pr-pvie di r o 
ral.zrariore dcll intero sister-a r' 
trih'oT.vo dei p .hbt ci d pendent 
■ vaniate in vede propria é'na 
Ciirrpeten'e ro-rmi-s ;r.e partjrr.en 
tare per revime dei provvodirre 
detecat!. da!! a'tro ha po*?ato ( 
c.antimia a pirtire I scoi atticch 
contro le irdt-.sn.ta fuori orar.o e 
l^.iri c.rci:ti d’" d ìanali che. fr.. 
I afro, s'-t !u sc->-'o tl I ivor.i s»ra 
ord ni- 0 e :e n.tonslti .ti m.-s’.'.r- 
dee'.- afri p”.hhli-i d^er.ltnti e 
non rac* jnc<*nj rrppcre per 

cento det'e it n'’C.'e mterr'tà I; 
q.ndite per Io stes o lav ,ro da 
privati 'mp-endifon al personaV 
di manovaianza dei porti e delle 
ttarioni. 

Il Sindac.jto del personale finan¬ 
ziario ha dichiarata di non avere 
sulla in contrario a diKutere le 
modal ti di un diverso or.trol.o 
die possa continuare a garantire 


la retta amministra rione e riparti¬ 
zione delie indenniti. 

PENSIONATI 

II Comitato esecutivo delta Fe¬ 
derazione italiana pensiona':, ade¬ 
rente alla CGIL si è nnr.ito a Ro¬ 
ma rei giorni scorsi el ha deciso 
di lrnpeg*iire I gruppi parlamen¬ 
tari pe.'c.iè. ai piò presto, il Par- 
Larrento discuta eJ approvi l'au¬ 
mento delle m.ivfrnme ^nsir.n! d't- 
la Previdenza soc-ale. come da! d' 
sesTi: d legge gii presentati; d 
irr.pegn.are m pari tem.po tutte l« 
orear.izrazion- pertlertche della 
CGIL a sostenere e fiancheggiare 
la vasta agtaz-or.e dei pensiona», 
che sar.1 ’r.'cn» -ca'.a ^ ere s! rea 
iTz'ri ne 'e f-orme e rei modi c-o 
s'.i' izionìli. r-.a izsulruen.lo di tu'.; 
i mezzi a d.«pos.z::r.t. di convo 
care a b-eve scj.lcnza. il Com.ta'r 
d rrjt.vo nazionale 

II Comitato esecutivo ha fat»f 
propria I indignata pro'esta de 
r (pprajertanti di 4>Dp--r.-i:mi' 
c-i-.tro il **r.'o'iv,o da pire* .le 
governo, d decurtare oer quesfan 
r.n e per c!i ani seg.ienii di 4 
m l-ard -l c .otr h-_to al Fon^o s t"- 
gli-,'*—.to p^ns'nnl 

TRENTANOVISTI 

£■ stata afpro.ata in sete dtt. 
her.ar.Te dtlu I c.f'm.m svio-e .te 
Senato la leege s-:lle r.-.mT.e per 
I .m-.is--ore In ru.oio e la ricostr.i 
zione della camera del perv.nale 
deiramministraiione dello Stato 
che era stat.o escluso dal benefici 
di cui alla legge 19 marzo 1934 
perchè npn squadrista. La legge r 
stata approvata ne! testo pervenuto 
dalla Camera e pertanto è dive¬ 
nuta esecutiva. 


PREVIDENZIALI 

L’ag.taziooe d-'i d.pendenti dai 
tre maggiori cen'ri d- ass.cura.'io- 
ne sociale - INPS, ISAIL. IVVM 
— è entrata In «na Case p.ù acuta 
I rapprcsrnfanfl del Slr-docato *-j- 
tonomo, Queili dei dirigerti e d-''Ie 
corre.-.ti che fanno capo .i:la CGIL, 
alla L'IL ed alia CisNAL. hanno 
discusso le corTroproposte ci-.e '! 
ministero del Tesoro avrebbe p'e 
■ •-riitnciato e che I convenut- ham' 
riten-.,to unanimen-''n'e -rsccc'ta 
b.:-' 

f-6 deciso I convenuti han.-yo sta- 
bl'to di co-rp ere un estre-to ten 
ta’uo di cor-.pos'z‘ore della ver- 
fe-iza esponendo ulteriormen'e Ir. 
sfot.-j d .on -no della categoria ne. 
Cr,'-0 d' un cod-oiio c'oe è S'oto 
c- c-'o o' so-; .jeg-*- 2 r o a* La-. 
oo D.'l'e Fave 

AUTOFILOTRANVIERJ 

D mini e Jjpodomar . avrà ì .o 
go a F renne. lì convegno organ i 
rvlo l-'lv Fed-razior.e itil-ina de 
gl- auto-dofranv ,eri el interna.i- 
Cltori. sul proh’er-.i deirass-»lenta 
rno'.vt: a Ta!*- a-><- 'tc.oza *■ regola 
tz .L p.-';?'.:,»! norme ’egislitvr 
T.'e-rv’a d, s”cees4i\; acee.rdi sn 
ivcali e V r-e prat cv'a a-'ra..'rs-i 
s.-v-v all -r-.-tue ai en !a!'. .! n-r;-.: 
ns'e C.sssr .i. Socevrs., e .!- r',!-t 
l a il :-,nz o-’s'veo-o d- ts'- ea«-e 
a—-n'ristr.ite psn’e'-ea—.'nte Ja 
rappre-entar.ti dei lavra-alf-i e .le! 
le az-er Je. va p-'r^ •livrn'.vndi 
sernpre piò Inzdeguat.o alle e«-gen- 
ze del personale. 

ZUCCHERIERI 

I senatori comunisti Rosi e Rofi 
e I sodatlstf .^tancinelH e Bardelll- 
ni hanno presentato al Senato la 


seguente interpellanza, p»! la g-ji 
!e hanno ch'esto al governo ura 
urgente risposta • I sótt-.scr.'.ti in- 
teri>ellano I ministri delFAgricoIt-j- 
ra e delle Foreste e deirindusirla 
e Comrrrrci.'j per conoscere gì:?' 
provved m.er.'i intendono premere 
di fron'e a'ia pretesa degli ir. !-u- 
stri.’.!i r-jccleri'n- 

I) di far ricadere sul b'eticutfor: 
la dirr.nuzione del prezzo dell'. ' 
z -cc.*-.ero a s .o ter-po g1u*tarr.e.-i;t 
decisa dal CIP. i) d. non 
ven re a un r.uo-.o r-.ntr.vl'o co 
h eti: .Hori rr.intercrdo l'm.c-.o i 
ralterato il prezzo già scarso d'”* 
b-rfile delio scarso aorvo senza d- 
mm-ulre la prod izion* e consegnar • 
do in tempo file il sem.e r'ces. 
svrio ai coltivatori, il d ch..it-rr 
alcun: mr-onar-i s'sh.i'-renti i-c; 
te-. ! ■> 1 ;1 iis-r.co re-gl a: i di I^-. i 
rat ,r:. <■'•-. e c i ur.-' ì’tTì'—.'r'* i • 
c so p-'r io s-»h-'::mer.") Lr da- a 1 
P'-'e'ar'«cur.o 

Data 1 m'Tine.o-a dri’* sem re e 
il r-ericolo di s~.'.h.' 'a-ione irrme 
d-a'a degli st'.s-n men:-. s- c-.'/f 
la pr->c».! .ra d ..rgon.-a ». 

C. 1. TORINO 

Si sr.ro sv’Le le e ez ".i [»-r il 
r'on-o.o .lei. .a i a .a V---C..' t '.. 
ra c a la V.'.rjr t.o d T - . \*' 

il pr--T» are-.la v-t'-e 

T-er’vz'c-». s so-o av -f- - •»c’ ' ' 
t. r.s .Ita’i n-, l'Iil fra pa-cn-r-' s 
nieriicrno alle eiez-o-- d,-. o «c'r-, 
to anno): CGIL voti Ì'O i.'-^i. s»g., 
Ci 2 13). CISL voti 2.1 11-'') sc.-gi 
2 (!) LIL voti Sì (S4) seggi I II) ; 

.\!.a .'■lorando. $«"nre metzlme,- , 
can.co. I f.s-ulta'i sono stati I se.‘ 

f enti: CGIL voti 213 (194l seggi I 
f4) CISL 41 fio scorso anr..o non 
si era presentata) sefTgl l (0). | 


Il diario 
sindacala 

L’EPISODIO di Terni 
con la presentazione di 
una lista unitaria tra t 
ferrovieri, ig prese di po¬ 
sizione s’illa « giusta cau¬ 
sa » nelle campagne, g!t 
scioperi i»i u’iìncrose fab¬ 
briche co-^tituiscono il 
po.ulivo bilancio odierno 
del moiimento crescente 
per l'unita .stn'JacGlc. A 
questo si arroìupngna la 
.rpregiudmata elaborazio¬ 
ne che alcini sindacali 
provinciali — come la 
Federazione chimici d- 
Milano e q-:clla dei me- 


tica, le organizzazioni sinda¬ 
cali dei ferrovieri ternani 
hanno riconosciuto la neces¬ 
sità di partecipare alle ele¬ 
zioni con una lista unitaria 

Fucileria nolfuma 
fra carabinieri e ladri 

FOGGIA. 16. — Una aquadra 
dei carabin!eri operante nei Gar¬ 
gano ha Sicoininato una banda di 
I ladri di bestiame, dopo un con- 
i nftfo n ftiorc» che <1 A protratto 

(.«-r tiis-.i rr<z:'f.r, in 

1 ’v'.-v'.le F .-\nr»-;o 


(('iiiitliiiiazIitMe dalla l. iiaKlnal 

ranno jirr.-ieutiiti anche i 
niiuliilitti pi-r t seggi degli 
i)));)ii*(;ati. K' ipicsto un 
gnnidc risultato, frutto 
ilrìVopcra coraggiosa, assi¬ 
dati, aiainirerole di centi¬ 
naia ili altiristi siiulacah, 
(li laroralori che hanno 
slidalo le rappresaglie, le 
.s-<>i)iiiili)gi()tii dei .sor PC' 
glianti, la spaila ili Damo- 
eie delta lettera di ammo¬ 
nizione. l'er arrivarci è 
stato necessario riannodare 
ad ogni islnnte le fila del¬ 
la organizzazione disperse 
dalle (lirezioni aziendali 
niriliante i trasferimenti, è 
stato neefssarin rieinjiire 
i vuoti lasciati dui lieea- 
zianirnti arbitrari, è stato 
necessario anche — e come 
sorprcinlcrscnc'.' — rincuo¬ 
rare e iacoraginarc, coli¬ 
vi licere e insistere. 

Dare atto di ipiesta ope¬ 
ra Imperterrita e di (/licsti 
sacrìfict vuol dire però 
porre in evidenza fin d'ora 
(e non credo ci .vi possa 
accusare di voler mettere 
le tnani avanti) le cotidi- 
zioni di illihertà in cui le 
elezioni FIAT vengono 
Ifrcjiarate. IbirUimrnto, go¬ 
verno. opinione pubblica 
devono esserne informati, 
r non ri si deve stancare 
di farlo. Non .si ripeterà 
mai abbastanza che la de¬ 
mocrazia nella più grande 
e moilerna fabbrica italia¬ 
na è niinaeriata duramente 
e che senza uno solenne 
garanzia politica essa po¬ 
trà essere praticamente li- 
quidata dal più forte grup¬ 
po finanziario privalo del 
nostro Rar.se. 

A questo punto, però, 
sorge raltra questione: che 
cosa fare per ricreare nelle 
fabbriche un’unità e un 
clima tali da privare di 
tanto effetto le repressioni 
della FIAT, per opporre 
alle rappresaglie un fronte 
I tanto compatto da farle ca- 
! dere nel vuoto? 

Le strade per raggiun¬ 
gere questo risultato sono 
ormai chiaramente traccia¬ 
te, e questo è un elemento 
che dà fiducia, almeno in 
prospettiva: la priina stra¬ 
da è quella di puntare 
su programmi rivendicati- 
L't convincenti e adeguati 
alla situazione, sui quali 
si possa realizzare la con¬ 
fluenza tra le diverse cor¬ 
renti sindacali e che aiuti¬ 
no a superare e ad accan¬ 
tonare le polemiche di ca¬ 
rattere politico ideologico 
tra t lavoratori. La secon¬ 
da strada, che ha il pro¬ 
prio presupposto nella pri¬ 
ma, consLste vell'arrivnre 
ad eleggere le Commissio¬ 
ni interne in forme nuove, 
in modo da evitare la lotta 
tra .sirdncfili e da rc’^fì- 
• tu’rc alle <7. l. In raratte- 


tiCt fftv-* »7tic f ^ <«II. j 

' lo poliiicfl eslero deiru.R.S.S. 

71C Cftc alr-im s:r:aficafi j w» w* 

proiTÌncùiii — come la ! ---- 

Federazione chimici d- :Coi;i:r.ua»ioiie dalia i. pagina, c-afr. di tutti gli organismi 
Milano € q iella tiri me- L x , . (ieoìot-raiici locali 

tallurgici di Torino — Laon funziona mentre nc ne: ' maturità raaaiun- 

vanno facendo oer ore- sljpo»' dfttanfe nnaltra chci, v” “ maturila raggiun 

1 pofrchbr dare la stessa prò- ^ sovietiche, ta- 


sentore proposte adatte 
a superare la frattura 
esistente nelle Commis¬ 
sioni interne. 

LO SCIOPERO procla¬ 
mato, anche se in giorni 
diversi, dai tre sirìdccati 
dei postelegrafonici sot¬ 
tolinea il profondo mal¬ 
contento delle categorie 
dei dipendrnU stanali 
verso le decisioni che il 
governo ha preso dopo 
anni di tergiversazioni e 
di promesse s tila rifor¬ 
ma burocratica. 


'.potrebbe dare la st^-csa prò- « munse sovieiicue. za- 

\ fiiizìovcI TnUx ìr d’/r* ^ csigcTìza c OQQ^ moifO 5Cn- 

l'mprcòc dipendono da mini- potuto avrcrtirla] 

[.steri dirrrst. Oppure, una molti intercenti olla rc-j 
jfahbrica di Leningrado rtcc- sessione del Soviet su-! 
ire da un centro lontano 2 Di qut il caratterej 

'mila km. .<\-bordinato allo/'^d’rair della riforma Scom-j 
'stesso suo dicastero, forni- fxtriro’ino j ministeri, snlt’oj 
Irizrc importanti che aiireb- alcuni, come quello dellej 
I *>0 potuto trovare inve~e a Ferrovie, che rimangono in- 
•poca (fi.'tanro. e qtzWdt con i’spen^a^r.H Soracrnnno. tn- 
j jpeic molto inferiori, in unajeeee. qaet complessi rcgio- 
' altra fabbrica, dipendente,'’O-i r're abbracciano tutu i 
però da un altro r.in'stero h-p’ d'-izdu’tri': | 

' Vi era. infine, un'altra im-j . hr: scelto stes^^ delle re- 
gortante esigenza eòe eonsi- verrà effettuata con 

grava una riforma: quel’a z^i economici: si pensa. 

'^s^.^urGrc Uf‘G r.'cn^pto. n .\foica, Lenin-* 

ter.pazione delle mn<ie s:e'- ; Donbass. 

cc dei ìavoratrr, e dei lec-^- -^'>'OZ'’>,rck. (.h or- 

aiei alla d rezione àeU'i-dn- ranismi eenjrah avranno so- 


ri.s(ica di raiiprciterilariza 
unitaria di tutta la mae¬ 
stranza. 

Sulla prima strada si 
sono compiuti jiassi aranti 
multo importanti. La cam¬ 
pagna elettorale della 
FluM, che avviene me¬ 
diante volantini distribuiti 
I ai cancelli e mediante i 
dieci minuti scttimnnnil di 
conversazione attraverso 
gli altoparlanti nelle fab¬ 
briche. e saldamenle an¬ 
corata alla .situazione reale 
delle aziende e al pro- 
gramma di lolla simlacale. 
E' già nolo come sui pilli¬ 
li fondamentali di iiiieslo 
programma (riduzione del¬ 
l'orario, salario legrio al 
reiidimciito, assistenza, di¬ 
fesa dei diritti simlarali} 
si sia già verificalo l'in¬ 
contro con le richieste 
poste dalla CISL. Snlda- 
tnenfe ancorata a questo 
dato po.viti-o. la FlOM si 
é imiiosta di neri lasciarsi 
trascinare sul fc.-reno po¬ 
lemico, nonostante gli af¬ 
faccili anche di carattere 
pcr.sonalisfico che ofciini 
esponenfi dello UH., della 
stessa CISL e della direzio¬ 
ne aziendale continuano a 
sferrare, appoggiati dalla 
propaganda di < Face r 
Libertà ». Ciò ha molto 
contribuito n migliorare il 
tono della contesa, prcelet- 
tnrale. La fnr.sennnta cam¬ 
pagna anticomiini.sta sca¬ 
tenata all’epoca ■ ilei fatti 
d’Ungheria ha finito con lo 
smorzarsi dinanzi all’at¬ 
teggiamento assiinf') dalla 
generalità delle maestran¬ 
ze, le quali hanno chiara¬ 
mente mostrato di non ac- 
crttfire l'introTTiissionc di 
elementi dichiaratamente 
politici nella discussione 
sulla composizione e if pro¬ 
gramma delle Commissioni 
interne. 

Sulla seconda strada si 
è andati assai meno nuanft, 
e bisogna dirlo senza tn- 
flngimenti proprio perché 
è questo un punto cui mi 
pare sia giusto aflribiiirc 
la massima importanza. 
Occorreranno ancora mol¬ 
ti sforzi e una lunga fatien 
per superare tl negativo 
sistema attuale di elezioni 
delle C. 1. anche se la 
FIOM ha il merito di aver 
avanzato ufficialmente la 
coraggiosa proposta di 
giungere aU’ctezione non 
sulla base di liste dei di¬ 
versi sindacati, bens't sulla 
base d'iina lista unica. Tale 
Usto — secondo la pmoo- 
sta FIOM — dovrebbe 
essere eiimpilata da un 
< consiglio di delegati di 
reparto ». efeffi a loro vol¬ 
ta direttamci'.f”. officina 
per officina, dai eomvaqni 
di Incoro. Il * Consiglio dei 
delegati di reparto ». offre 
a contribuire alla formula¬ 
zione del programma della 
C. !.. dovrebbe rnppresen- 
' tare un elemento di co- 
I sfanfe collegamento fra la 

1 C I stessa e la ma-'a tiri 
larorat'jr,. Gli c'ponenti 
j cent-ali e prrifer CISL 
e VII. — tr^/ppo icgnP. in 
genere, clic dirczior.i — 
sono finora sfugn’ti ad »in 
dibatt to su fi'iestn pr<,pn- 
sta. nonO‘tan*e ebbra in¬ 
contrato viro famrr e mo’- 
to interesse tra : Invora- 
! fori. Tuttac’a contatti con 
! lat'orrtfori d'a’fre correnti 
j o indipendenti sono in cor- 
! so in vari rena-t’. HaFa 
t PIV nVe Ferriere, dalia 
I .Mirafiori a’’a SVdA. dalla 
j I ’rantto all'OSR Solo e 
Ferriere S’ intravede qual¬ 
cosa di concreti, nel s-’r.sn 
che non è escl’uso .vi arrivi 
a costit’u're un comi'cfi 
1 aUnrnato che dia v’fn ad 
vna li-fa non 'Trefamcrfe 
di corrente, ma rel’a c”.a- 
le tror-no porto f(?**orcfir' 
dt di’'erse tendenze. Son 
si tratterebbe comu-.-’iir 
neanche nu; d’ una li ita 
Tinr-a. r*nfo che » limi' 


lo comniti dt c lordiramcnto | d’rief-t’ CISt. e VJt. tono 


tirilo :n^ 


A GAVORRWO i mi lec.pr.zione drUe masie s:e'- . . . 

. i lì ^ o -■ to- ^ .\ ofoz’ hi r cLi. (ih or- neanche nur d’ una luta 

n.ixorx hanno scioperc.o *• • • f » ganismi centrali avranno sn- tmi-a. dato che i Vrat' 

di nuovo. L- una ca'ego- nPa d rettone rrll m„u- , _ ^ .ordinamento dir»W"fi CIS'. e VIL sono 

ria che .si .sta imponendo st-n. .No.n s'.t. a't-intr-no d-mque. profondamen-i derisi a n^s-^-rr-e le prò- 

aria attenzione del.a op’- d,.pr si-^g .j,- im.prerc. LG'fc. tg r-,iro W njcfod-, (7: piani.';- p--e candidature 
n.onc pub.pica per la .-r.-ntcr-enze.. perchè o’-e^to direzinue e dt S-cmo d.’irnuc o-no.^ra e, 

'^’'''<^'"-do i sor tri'ci l ~ontrtàln II burocratismo do- primi fermenti .Ma l'-":- 

lT(^ul:s,.r,gue e pericoloso po’-f'CoN —«■-r'o. vrebhe ricevere un colpo de- renza di r da-e una f':n- 

rattere aicruuito delle n- .b^nsi su basi p;»z larghe, col cisivo. E. per cominciare, s-n zannanti e un prc-f-o'a 

icnaica..oni fra le Q i realizzare un vero controllo dall'inizio, il nuovo sistema alle Cnmniissio"i ("ferne. 

Vorario ^di^a impulso delle basi di tpt-^sarà elaborato nei particola- di rinsa'dame runifd e di 

ore a oaritn salariale l'economia: questo è pos- ri, ccn la partecipazione,' renderle adatte ci C'^mp ti 

P° ^ * * * jsibtlc con una maggiore in-jqunnfo pià attira possibile,, che derono esplicare è tal- 

__ /'fluenza dei soviet, dei sinda-idi tutto il paese. ‘ mente forte e sentita da 


di-eisi a rms’s-’-tr-e le pz-'i- 
p-'e candidasnre 

S'amo d.'f’'n':c oro.^rn o. 
primi fermenti .3Jn l’'’*:- 
renzn di r da-e jzna f’in- 
z'onaliri e un prc-f-o'n 
alle Gomnitsji.i"! ("ferne. 


ore a parità salariale. 


permettere di guardare 
fìdiiciosninente al futuro. 

E' ini'idca che camminerà. 

Domani mattina al tea¬ 
tro Alfieri. Di Vittorio e 
Fon parleranno ai lavora¬ 
tori foritic.si. Le elezioni 
delle C. l. FIAT saranno al 
centro di questa manife¬ 
stazione di valore o riso¬ 
nanza nazionali. 

LA PRESENTAZIONE 
DELLA LEOGE 

(Ciinllniiaziniir dalla I. patina) 

zione. In queste condizioni 
il lavoinloie licenziato ri¬ 
schia di essere privalo della 
sua sola fonte di vita — il 
lavoro — i)ei mesi e per anni. 
Lti garan/ia al Invoralore 
del |)oslo di lavoro, fin quan¬ 
do non intervenga un motivo 
giustificato di licenziamento, 
costituisce il fondamento 
primo di tutte le libertà po¬ 
litiche e sindacali dei citta¬ 
dini e dello stesso ordina¬ 
mento democratico dello 
Stato. Se poche migliaia di 
grandi datori di lavoro pos¬ 
sono eseiciiare tin grave po¬ 
tere di coazione alla li’oertà 
di coscienza, di espressione 
c di organizzazione, verso 
|)arccchi milioni di lavora¬ 
tori, con rarma del liccnzia- 
I mento scn.;a < giusta causa * 
né «giustificato motivo» e 
con il sistv'ina dei < contratti 
a termine ». e chiaro che tut¬ 
to rordinarnento democratico 
dello Stato viene ad essere 
falsato e minato alla base. 

Dopo e.-sersi richiamata 
agli articoli 3 e 4 della Co- 
stitiiziime — che stabiliscono 
rctTettivn partct'ipazione di 
tutti i la'.'oratnri alla orga¬ 
nizzazione politica, econo¬ 
mica c sociale del Paese e 
riconoscono a tutti i cittadini 
il diritto al lavoro — la re¬ 
lazione pr jscguc affermando 
che la maggior parte dei li¬ 
cenziamenti arbitrari e di¬ 
scriminati che vengono at¬ 
tualmente effettuati colpisco¬ 
no i lavoratori più attivi 
nella difesa degli interessi 
collettivi delle maestranze 
tleirazicnda. i membri delle 
Comm.-s.sioni interne — delle 
quali si calpestano le prero¬ 
gative e I poteri, stabiliti 
negli stessi accordi sinda¬ 
cali — qualunque .sia la loro 
organizz.izione .«indocale • 
le loro tendenze politiche. Lo 
obiettivo vici padroni e quel¬ 
lo di intimidire i lavora¬ 
tori. colpendo i loro rappre- 
.sentanti più attivi e fedeli, 
.ilio scopo di scoraggiar!* 

« Bisogna che il Parlamen¬ 
to e rr,[)inionc pubblica sap¬ 
piano » — dice la relazio¬ 
ne — che il regime di discri- 
minazio.ne c di intimidazione 
instaur.'i'.o in quasi tutte le 
nzi.'nde — re*o poviibtfc dal 
potere illimitato del padrone 
dt cffrliuare licenziamenti 
non giustificati — ha eia in 
buona parte raggiunto lo 
obicttivo di rendere sempre 
piu difTicile, ptu costosa e 
meno eflic.-ice l'azione sinda¬ 
cale r.ullc aztentie, ponendo 
'ulti I lavoratori in condi- 
z:om di accc.ntuata inferio- 
r»tà e di più intenso sfrutta¬ 
mento ». 

\ er.gono ir, seguito citate 
le conclusioni di un Conre- 
qr.n di gi’jristi tenutosi a To¬ 
nno nel lsì54. le quali con¬ 
cordano suila r.ecesista di as¬ 
soggettare a controllo il po¬ 
tere pacironale del licenzia¬ 
mento o ribadire la sindacs- 
bilità riell cserciz-.o di questo 
potere da patte del giudice. 
D'altra parte in molti paesi 
esistono già precise norme 
legislative che limitano 
grandemente tale patere, e 
:1 caso deila Francia. della 
■Austria, nella Repubblica 
Federale "ledesca. del Bra¬ 
nde. 

I-a relazione conclude af¬ 
fermando che, regolamen¬ 
tando l'istituto del licenzia- 
me.'ito e armonizzandolo con 
’o norme delia Costituzione, 
d Parlamc.'ito renderà un 
gra.''.de seri zio al Paese, m 
[iia-ti eh .'..nera it.'-.a causa 
di .acuti V -.itrasti e di pen- 
coi'isi .«qtuiibri scciali e ac¬ 
crescerà la fiducia popolare 
nelle istituzia.-.i democrati¬ 
che dello -italo, quali garanti 
del libero esercizio dei dirit¬ 
ti costit'uzinnali di tutti i cit¬ 
tadini. anche e soprattutto 
nei rapporti di lanorav 
















ftf. 8 • Uonenica 17 febbraio Ida/ 


^ Ad 


SULLE CONCLUSIONI DEL CONGRESSO SOCIALISTA DI VENEZIA 


Un polemico orticolo di Nonni 
con tro gli on. Sorogot o f anf ani 

Il segrelario del PSDI replica a Simonini e Saragat per i palli agrari — Fanfani 
richiama i socialdemocralici agli impegni di governo — Per TAlla Cor le siciliana 


La polemica airìntcnio «lei elettorale che medita (un nuovo mento nel luo articolo) dell’ex renza sul mercato comune ,c 
rSDI è continuata ieri con una 18 aprile) di un («artito sociali* senatore Reale, il «|uale ha di- l'Euratom. I presidenti Leone e 
replica di Matteottti a Simonini sta che non faccia chiudere oc chiorato alia Giustizia tociaid«** Merzagora si sono incontrati c 
•ulla questione dei patti agrari, ciiio a nessuno », senza apertii* inocratira: n Noi abhiamo con* hanno fissato per il 28 marzo 
a A proposito della dichiarazio- re politiclio verso l’opinione ccpito il partito socialista uni* la seduta comune dei due rami 
ne diramata dalla presidenza piihhlica. ficaio come la casa iA cui noi del Parlamento per l’elezione 

del gruppo parlamentare social- Nenni conclude affermando ex comunisti pe'evamo e dove* di due giudici dell’Alta corte 

democratico — ha scritto infatti che la reazione del hlocco con* vanto entrare. Ma chiedevamo siciliana e forse per l'elezione 
l’agenzia Italia su ispirazione di servutore-cleriralc al congresso al l’Sl una scelta categorica e dei giudici aggregali della Cor* 
Matteotti — si precisa negli am* del P.^I cerve a chiarire le rose, definitiva tra l'ideo'ogla romu* le Cosliluzionale. 

bienti «li Palazzo Vcdekiiid che « Tulli i socialisti, tutti i social* nisla e l'ideologia socialdemo- - 

spetta alla direzioni^ del partito democratici, tulli i democratici cratica: soluzioni di compro* IAl(|r||g||f|f||f| zi Cflflfli J' 

discutere, nella sua prossima sanno ora di dui rosa si tratti messo non possono essere con* lillliiPCliUlllU U UulJIII ^ 

riunione del 22 correnti-, l'alleg* e in quali termini è (losio il formi al raggiungimento della uà • ' j il nai 

giamento dei gruppi parlamen* problema politico italiano, tra unificazione socialista. In que* Cylln |niincj|n Hplln RA| 

tari in ordino all'andumenlo del forze che muovono «lai centri* sta contraddizione si è chiuso il ''**1111 iUCfVvIIU UullU lltfl 

dibattilo sul disegno di legge sino albi riconquista della mag* congresso di Venezia », sopra* , . . T 

per i contralti agrari ». C.’è diin* gioranza assoluta «s una sinistra lutto perchè si è dato un (io* gianlo le pr”*teslé 'd'egl'l 
que una lolla dì comprii-nze Ira socialista e democratica i-lie, milata Centrale di <« filocomuni- ascoltatori continua a far 
direzione o gruppi parlamentari, tardando ad unì>si e a orgauiz* sti ». La logica del transfuga ha propaganda di parte 

che riflette una «livergenza po* /arsi, rischia di divenire r«)in* gi.'i portato Reale, come si vede, ---—— 

litica. plice di una nulenlica nvvciilii* sulle posizioni della destra so* / conipapni Boldrint, Laura 

Uemorristiani c liberali bau* ru polilic.i ». ciubleniocratica. Diaz, Laconi, Carli, Faritii. 

no da parlo loro ribadito ieri, Tr.i le «liverse reazioni al «-on* il ministro Martino è partito Gioroio Napolitano e Gioryio 

attraverso l'agen/in /Ir/, che si pr«*sso soci.iltstu ve n’è stata «in.i ieri per Parigi, «lov«! .Segni lo Hettlol /«anno preseutatfi unti 

opporranno • cvemuali mo.lili- (ad essa Nenni non fa riferi* raggiungerà il 18 per la eonfe* i'coni - p^^^^ 

che propoftlc «a l SI)! e ! lU a! - — ' - .- ■ '■■■- - _ non ritenga contrarlo alla nor- 

com|ironiefi!»o 6 iii jna istitutiva dclFEntc di Stato 


Missili nel Mediterraneo 
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Nuovi compiti 
di itaiia-UR SS 

Anipicata UM'analogt assodaiKNie neirUniooe sovietica 
e la conclisione deiraccordo ciltarale tra i dae paesi 
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L'eiile radiofonico, nono¬ 
stante le proteste degli 
ascoltatori, continua a far 
propaganda di parte 

/ cotnpapni Boldriui, Laura 
Diaz, Laconi, Carli, Farini. 




opporranno a eventuali inodili* (ad essa 


clic proposte «la P.SDI e PRl al 
compromesso goieriiatiio sui 
patti agrari. Poiclu'- stamane sì 
riunisce la direziono del l’Rl, 
per preparare la riunione «lei 
Consiglio nazionale fiss.iia per il 
24, ti potrà forse avere una pri¬ 
ma indicazione sulle intenzioni 
di questo partito in merito ai 
patti agrari, alle partecipazioni 
statali e in genere alla collabo* 
raxion«j « centrista ». 

Nello tfere direttive dei grup¬ 
pi parlamentari democristiani ci 
•i è affrettali a far sapere ad 
ogni buon conto che è stata 
accolta con soddisfazione la fer* 


La libertà dei culti 

alla Corte costituzionale 

Neirudienza di mercoledì andrà in discussione 
al Palazzo della Consulta l’art. 25 di P. S. 


per le trasmissioni radiofoni¬ 
che, il quale è tenuto alla ob¬ 
biettività della informazione, la 
prassi da tempo seguita dall'En¬ 
te predetto il quale, nonostante 
le numerose proteste levatesi 
nel Parlamento e sulla stampa, 
continua in una tenace propa¬ 
ganda di parte; propaganda le¬ 
siva del diritto di opinione di 
grandissima parte del cittadini 
italiani e contrarla alle regole 
della imparzialità politica. 

- Ciò con particolare riferi¬ 
mento alle recenti trasmissioni 
che hanno visto avvicendarsi 
ai microfoni della RAI avversa- 


ma presa di posizione «logli Mercoledì prossimo, M febbraio, | pelone allo Stato come azio- ri, critici o detrattori del Par 
i'' J .* ?^ ngur-mo nel ruolo di uuienzai nartito Comunista Italiano. S« 


I una cffirare niirisa <!< Il iizio- o dirige funzioni, cc- mCssfl in lÌC|UÌdnzÌOnG dello 

ne governativa «la iniziarsi al rimonte o pratiche religiose fuori società di nronrictà dello 

ritorno del presi«l«-nl«‘ Segni da del luogiil «IcMinatl al culto, 8 «|n- o.„. .t . «rooinn in «i-auo 
T, . . ,, , . , , ,. /.n averne dato avviso alle auto* oiato, ette SI trovino in gl ave 

Parigi con I o«jciupim«-nto degli ritft p. s ; 2 ( «leirart. 510. pri- dissesto, 

impegni presi all'alto «Iella ino comma, «lei Codice «li procc- ‘ , 

roroposizionc «lei goxerno. In* ‘b'ra penale, nel quale è Bancito II governo linorma una 

,„,o,.,o . ... ‘.'i rennSt: ansa - con questo 

opinioni il segretarit» politico non rI prcsont.'i airudlcnzn (son- atto, non si propone 1 mime- 
Jell. ». C on. Knof.,,!. I.n . 1 |. “ .dUr:? ■‘-licnozionc delle sale 

chiarato che tali impegni gli senlen/n con la qiwle ordina la cineinatograflche di proprietà 
Ciò che i socialisti si alien* cseciizlijno del decreto «H con* ENIC. anche perche il patri- 
dono dalla presente situazione m/inin /I; 


Si è riunito ieri, nella sede stici fra le nazioni, frutto 
dell’Associazione, sotto la di responsabili e pazienti 
presidenza del sen. Banfi e sforzi delle persone più pen¬ 
dei prof. Segre il Comitato sose del progresso e della 
.. •-> Direttivo deirAssociazione convivenza tra i popoli; con- 

, *7 ' / /; * f ' V* ' * ' ' ^ > Italia - URSS per discutere statando che quei tragici av- 

; . - ' . '' ■ " i'f ' ''“'lì compiti deirAssociazione venimenti, le loro ripercus- 

< ' C ' ' ' " ' 4 * noi prossimi mesi. Erano pre- sioni e le diverse interpre- 

'>-ymf'\ -'SiV, ' ‘ . senti fra gli altri il prof. Mu- tazioni ad essi date, hanno 

'P'- '9^ ''y' ? ■"M'Liy y '-y scetta, U prof. Rotini, il creato condizioni difRcili al 

' " f W ' ''' " , - ' ' xi >4 ggjj {jgo dclla Seta, l’onore- lavoro dell’Associazione; • 

vole Stellio Lozza, il profes- richiamando i principi e le 
sor Montesi, lo scrittore Leo- proposte espresse nella riso- 
nida Repaci, il prof. Wid- lozione conclusiva del se- 
mar, il prof. Giacinto Car- condo Congresso nazionale, 
dona. ispirati all’impegno di ope- 

II Comitato direttivo ha rare serenamente per faci- 
approvato con la sola asten- litare la coi.oscenza rccipro- 
sione del prof. Muscetta, la ca fra il popolo italiano e 
seguente risoluzione: quello sovietico e per rin- 

€ Il Comitato direttivo del- saldarne l’amicizia; riaffer- 
l’Associazione Italia - URSS, ma la natura dell’associazio- • 
consapevole del disagio cau- ne come libera unione di 
sato dagli ultimi avvenimen- cittadini italiani, di qualsia- 
ti che hanno rallentato il si fede o partito politico, in¬ 
processo di distensione in- teressati airintensifìcazione 
ternaziunale in atto dopo la degli scambi culturali a van- 
Conferenza di Ginevra, e taggio dì un largo, dialettico 
NAPOI.I — Questa la prima fola diffusa dopo II lancio del missili telecomandati dalle messo in serio pericolo quoi sviluppo della cultuia, che 
navi della Sesta flotta americana nel Mediterraneo. I.a nave sullo sfondo è l'incrociatore feconili scambi, culturali, accresca la conoscenza della 
• Boston» dal quale sono stati esplosi I due proiettili alomlrl «Terrier, e ■ Regulus ■ scientifici, economici e turi- tradizione c della creazione 

______ culturale italiana, di una in- 

■ formazione obbiettiva e cri- 

L'UNITA' DEI LAVORATORI SCONFIGGERÀ' LE MANOVRE DELLA DIREZIONE sìm s.-nuiSpo o “«'"'uó? pm 

recenti aspetti innovatori che 

■ *111 11 * * prospettano nuovi e più 

Perche i lavoratori della Pellixzari 

tadino di ogni paese. 

■ I ■■ I 88 * _ _ < Riconosce la validità e 

sono in lotta da Arzignano a Vicenza 

___-_tuita ed ha operato col con- 

Due mondi di fronte al Consiglio comunale di Vicenza: ^operaio socialista e il capo~ presentativi della scienza, 

gruppo democristiano consigliere delVazienda - Un piano accuratamente preparato cò^nsenÌ‘'”cH ‘ vasVrsettJri 

*—- —- deH'opinione pubblica. 

(Dal nostro Inviato speciale) pendenti del complesso. La conseguente licenziamento. I qtiasi alle capacità produtti- , * 

“TTr /r. situazione economica delle calcoli della direzione erano ve del complesso. all Associazione Italia-unba 

AICE^ZA, 16. — Tre sere loro famiglie è diventata e- evidentemente molto abili. Si Per questo, e soprattutto implica 1 adesione al re¬ 
fi, fn Cousiglto comunale a stremamente pesante. Stabi- pensava: questi che liqiiidia- per l’eccezionale combattivi- alle -ue 

Zfeenza, due mentalità, due cessazione dcll'attivi- ino sono fuori dalla fabbri- tà delle maestranze, nel pas- J?Tùbzioni, ne all azione poli- 

nondi contrapposti .si sono lavoiativa al sabato final- ca e nulla potranno fare. Gli sato ha preferito cedere (non Sovietico e 

ronteggiat’ tu due diverse gj-ado nei restanti giorni nitri, quelli dello stabilimen- seriza dure resistenze) di ritiene che nel suo 

jcrsone; luna, consigliere jeffn settimana si facessero to principale di Arzignano, fronte alla rivendicazioni ‘*babito, gli uornmi di euituro 

un «iperoto deflo compiere ore e ore straordi- soprattutto, sono pieni di de- operaie piuttosto che vedere Possono trovale il terreno 

tabiUmciito PcHizzari dt Vi- unric), si c introdotta la tra- bili, già preoccupati per lo colpita gravemente la proda- P*^^ rendere sempre 

eitza, uno dei 480 colpiti dal- ditionv delta c lettera del sa- stillicidio delle sospensioni, zione. L’inclusione nella pri- e apeito il collo- 

a ehiustiia della fabbrica. Unto >: da alcune settimane a si guarderanno bene dal met- ma zona salariale dell'indù- , ,, 

1)1)0 {I C I I (I rii rsas n «laera m •• «va m ^ ^ A rCIlCiC clUO CICIIa.! rCCGtl — 


L'UNITA' DEI LA VORATORI SCONFIGGERÀ' LE MANOVRE D ELLA DIREZIONE 

Perchè i lavoratori della Pollizzari 
sono in lotta da Arzignano a Vicenza 

Due mondi di fronte al Consiglio comunale di Vicenza: Voperaio socialista e il capo¬ 
gruppo democristiano consigliere delVazienda - Un piano accuratamente preparato 


Tiene esposto «la Ncnn. n..ll e«l«- z*. mferrogatorio; a) delle dispo- deve essere .saggiamente utl- riunione privata, tuttj i con- ” 

loriale che appare slamano sul- slzlonl riic Bt.ilulscono il paga- , ,, cìalìori pnmnn^l! n»«r Asnmi- sociaiisin ita panato con della dome 

Ì’/Ìr<mf// detlicato ai rommcnii "'''a*" contributi a favore de- lizzato sia ai fini della coper- sigiien comunali per esami j passione di una vita spesa sosoensionc 
fo'an'cnii „ „ (provlnclnlt o nazionali) tura del rilevante dis.-ivmzn congiuntamente Tinvito ncììn inhhrìci, rnit Vnnnnsetn 

politici o di stampa sul congrcs* ,iei turismo. oct nievante disavanzo, del ministro dell’Interno onle loOhnca.con ifingosctn in teeme 

SIO di Veneiia. Nenni polemizza I giudizi sono stati promossi sta per ti contributo che esso T-,mhrnnì eìrea il ritiro delle f/f famiglie sul- rnente coVai 

ron tulle quelle inten.rCazioiil da^ ord.nanz^^^ può oncora dare aUa cinema- ifmislioni ùei'cinsiglieri co- deZ^rfJtZ^w 

che tendono a negare la sodati- Venezia c delle preture di Leon- tografla italiana. Tuttavia il tnunali che ebbero a darle “d Mimentt cr 

Itale o novità» del congresso di forte e Pontcdecimo. orovvedimento che inve.ste un nella seduta del 2fl oennaio .? ^ Itmcio aciia poli- vitare la rei 


I consigiieri di Sulmona in chitisnifi della f<‘bbriai,l fjfj alcune settimane aìsi guarderanno bene dal met-l ma zona salariale ffcff'inffn-r^^^’V,^’^’^ i ii. 

rifanfprmanfi Ip dimittiAni cupognippo della questa parte gruppi di lavo- tersi in movimento per ap- stria c una convenzione . * 

riconierm ano le OimiHIOni maggioranza dcinocrisfmnfi. ratori degli stabilimenti Pel- poggiare i licenziati E così aziendale 1 dativamente fa- te mozione piescntata da e- 

SULMONA 16 _ 11 sin- f/'PPfescnlarn diretlainente Uzzari di Arzignano, o di Vi- potremo condurre in porto le vorevole, sono le principali 1 ^e*!'**!*. di cu tira 

laco di Sulmona Mazzara ha •|.P”‘t’' 0 ”olo. con il suo fifolo cerna, di Montccchio, di nostre manovre sema diffì- conquiste strappate dai forti se'’‘etici al Sovic supremo 
on?ocato aSascra in ùna ''*' consig ierc d’amimmstra- Montebello o di Lonigo. ri- colta. lavoratori del complesso in un nuovo impulso dei 

iunione orivata tutti i con- Pclltzzari. Lopc- cevevano infatti alla vigilia Di che manovre si tratta? questi dieci anni. Ora si vor- j'^PPP^'t' culturali c le si s\ i- 

ielieri comunali oer esami- f”*” socialista ha parlato con della domenica l’ordine di Non è molto facile dirlo. In- rebbe dare un colpo di spu- 

lare congiuntamente l’invito passione di una vita spesa sospensione. dubbiamente la Pcllizzari, gna a tutto ciò. Si vorrebbe vicende politiche cirn- 

el ministro dell’Interno on.le '!!*’tecnica era evidente- malgrado la notorietà e la realizzare in una sola volta a; ...Z 


lille a novità » del congresso di forte e Pontcdecimo. orovvedimento che investe un 

yir^r?;n"clLtva^TX‘‘rt“^^ Smobilitato l'ENlC SKtÌ{^"e tuuo?; 

alla duplice esigenza a di .in.T - rebbe stato c sarebbe tuttora 

chiara alternativa politica e di Con decreto dei ministri possibile utilizzare nell inte- 
govemo nei confronti «lei hlor* dello Finanze e del Tesoro, resse di tutta la cinemato- 
co borghese e «Iella D.C. che lo registrato in data di ieri olle grafia nazionale, è di notevole 
dirige • della iiiiiru'azione so* Corte dei Conti, sono state gravità, e solo una seria pon- 
Cialista». Nenni dice che è » s„. al ministero del Te- derazione di ogni atto di ces- 

gli impegni chiari e itieqiiivo* .«toro tutte lé facoltà che com- sione può ancora salvarlo, 
cibili assunti «lai congresso », c 

non su altro, che il l’SI attende ~ ' '== " ' ■ ..-.i— 

i giudizi dei partiti e prima di < < 
tutto del PSDI. ’ " 

Secondo Nenni, la presa di po* 

■iiione di Saragat di fronte al 
nuovo corto socialista è n pcr- 
aonale ». Saragat ha «lefinito 
a opportunista n Nenni e rinti«** 
ro congresso di Venezia perchè 
il congresso non sì è lasrialo in¬ 
cantare «1 con le mitiche contrap¬ 
posizioni di principio: il lime > 
e il male, la libertà e la dilt.'i* - 
tura, il roalcriali'ino e lo spiri¬ 
tualismo », che Nenni definiscs* 
a i cavallacci «li battaglia «Iella 
retorica dozzinale dei Mae Car* 
thy o degli Sceiha » in funzione 
delle fporche pratiche delie di¬ 
scriminazioni o della guerra 
fredda, a I prinrìpi acquistano 
valore — scrive Nenni — quan¬ 
do divengutiu azione, quando si 
traducono in quella poliiira «Iel¬ 
le rote che è il banco di prova ■ 
delle classi, dei partili, degli uo¬ 
mini. 1 contadini giudicheranno 
il valore dei prìncipi democra¬ 
tici di Saragat quando vedranno 
come egli si comporta con la 
giusta canta permanente o con 
Il riforma fondiaria ». 

Quanto alla posirione di Fan- ; 
fani (cui Nenni contrappone ^ 

quella di Concila), al suo fondo 
vi sono > le ragioni politirhe del 8 kV 
blocco conserratore e riformi- 
ttiro contro il qnale sarà dirci- 
la in modo aperto e dichiarato 
l'iniziativa e l’azione «orialì^ia 
dopo il congresso dì Venezia ». j SPEZIA — l.a violenta libecciata che nei giorni scorai 1 
Fanfani dire che il 1^. I non ha Tirreno ha prodotto gravi danni. Diverse sono le navi eh 

cambiato nulla perchè <» egli ha aono state quindi trascinate al largo dalla furia delle acqui 

bisogno, per i suoi giorhnii par* (nella foto), varata da appena una settimana, si è arenala 
lamentari e per ropcraztonc risultati finora gii sforzi fatti per tentare d 


fipi ministrn ripii Intorno on.te .* r • ,* , w... 1 -,/.,.,^...,.- muti/iuou n* nuii/iitii* c lu ,,, oum uuiiu „i:..._* .... ..., 

Tambroni circa il ritiro «ielle m* ^ìddtjtiaia di famiglie sul- mente collaudata: si profitta- elevatissima qualità dei suoi il ridimensionamento della stituzione in URSS 
dimissioni dei consiglieri co*. ^ orlo della miseria. L avvo- ^a del giorno in cui gli sta- motori, dei suoi trasformato- aziendti a spese di centinaia n'arine" 

tnunàìi che ebbero a darle <jdto democri^iano ha fatto hiUmerjtt erano chiusi per e- ri. delle sue pompe, è un’in- di operai da gettare sul la- in 

nella seduta del 29 gennaio !” ^ della poh- vitare la reazione delle mac- diistria antiquata nei mac- strico. e costringere gli altri, noe 

ultimo scorso * ridimetisionamcn- strame. Anche per l’ultimo chinari c nelle attrezzature, fiuclli che resterebbero, a ri- sociazione URSS-Itnlia per 

uiunio s«.orso. . to » rimasi cando le formule «,0 • in Ca j4AavM #a a # nttn I iiltn ì z%z«k*% zxs *s 1 «.d ^ I 1 TO f 01101 IH CD 1 0 ClGllgl CUl“ 



Sembra che il momento sia 
giunto anche per la Pellizza- 
ri: si legge, sul giornale de¬ 
gli industrtali vicentini, che 
il noto complesso elettromec¬ 
canico non ha piti riserve di 
capitali, che deve rinnovare 
i suoi impianti e adeguare t 
suoi schemi produttivi alle 
nuove esigenze del mercato 
Naturalmente, tutto questo 
viene fatto * nell’interesse 
della produzione e dei lavo- 


SULLA RIDUZIONE DELLE FORZE N.A.T.O. 

Norstad critica 

la decisione inglese 


l'unifd e della forza degli ,?»• «ossi e Martino in 

operoi di Arzignan«7. Che non «ccoglimento di un ordine 

sono disposti a cedere. giorno dell on. Ugo Della 

MARIO RAaui ® dell’on. Folchi alla 

_PASSI Camera in risposta a una 

(eUrsiissI per Vaiwni 
sai piiw SMw dalla msite p™.*? 

-- rali italiane in URSS, di cui 

Ieri è caduto un anno dalla è rilevante esempio la re¬ 
morte del ministro del Bilan- cente mostra del disegno ìta- 
clo Vanoni. ucciso da un col- liano a Mosca e Leningrado. 

**• conclu- ^ Auspica che a dare for- 

deva fa discussione su una Icg- „„„ 


lasciare Roma il -lese di ridurre gU effettivi In gè ministeriale. Luomp e lo sta- ^ “ue's^trMPDortr^Vr^finai- 
ratort>. t quali, comunque. Norstad. comandante su- Germania sta rafforzando M quale rimarranno ^ questi rapporti sta final 

non capiscono comesi faccia premo della NATO, ha tenuto .socialdemocrazia di Oilenhauer riforma della denun- mente stipulato 1 accordo 

il loro interesse licenziandoli a riaffermare ancora una volta nella sua propaganda contro la redditi e il «piano- culturale tra i due Paesi. 

in massa e chiudendo due la sua opposizione a qualsiasi *,olitlca riamiistica del r-m- ‘^he porla il suo nome -- sono «In questo spirito, il Co- 

sfabitimcnti. progetto tendente a ridurre gli „i 5 :„rD stati cs.altati nel corso di ma- mitato direttivo impegna la 

TT I « 1 effettivi dell’dlieanzd atiRnticd, ^ i» * **• » -rt * _» nifcstazioni cclebrdtivc nellci nccncinzionG fld intensifiC 3 rc 

Un lungo e tenace lavoro pj ha esplicitamente disappro- Nella mattinata Norstad era Capitale c nel suo paese d'ori- 

preparatorio e stato compia- decisione deU'Inghil- ricevuto In Vaticano da ginc, Morbegno, in provincia ‘oooienua iniormazione. 

to perché Fattacco della sino- terra di ritirare una parte^l- Pio XII, per un colloquio di di Sondrio. esame aperto e approfondi o 

bilitazionc potesse passare le sue truppe dalla Germania circa un quarto d'ora. L'udien- A Roma, il presidente Merza- ut tulli 1 proDiemi cne ri- 

senza opposizione. Si era co- occidentale. 7 ,a accordata dal Papa al co- scopri- guardano i due paesi, e pa^-- 

minciato. sci mesi fa. faccn- In una conferenza stampa.te- mandante supremo della NATO '«co ponente st propone di 

dn venire nd ArTÌnnnnn un nula ieri mattina, poco pnma ministro, eretto a Palazzo Ma- facilitare la realizzazione di 

(to ventre ad Arzignano un riprendere l'aer^per Pa- Inquadra In quella esigenza dama nella sede del gruppo de. incontro tra scrittori ita- 
nuot <) direttore generale. ^ j il generale ha detto di non della politica vaticana di «nn- Nella stessa mattinata veniva jj j sovietici nell’imme- 

qiicll inp. Alessio pia noto per conoscere ancora esattamente i saldare la solidarietà deU'Eu- celebrato una messa in sulfra- 

fg» Vgfgv AAVTe/lfnO AZ —^1__X J_ll_ -1 z_* 1 t _« 1 _a ctfn ««ex. QI 310 XlllUiC/f C UlIU III UIL/ 


I.A SPEZIA — l.a violenta libecciata che nei giorni aeoral ha Investito le coste dell'Alto 
Tirreno ha prodotto gravi danni. Diverse sono le navi che hanno rotto gli ormeggi e 
sono state quindi trascinate ai largo dalla farla delie acque. Dna di queste, la «Amai», 
(nella foto), varata da appena una settimana, si è arenala sa una spiaggia e vani sono 
risaltati finora gii sforzi fatti per tentare di disincagliarla 


qtiell’inp.Afcssiopià nolopcr cólioscere incora «saldare la solidarietà dell'Eu- celebrato una messa in suffra- ^ 

le sue imprese alt Ansaldo e particolari della decisione bri- ropa- che è sUta al centro gfo. alfa quale assistevano tm- f " 

alle Reggiane. tannica, ma che tuttavia -ogni deirultlmo messaggio natalizio di governo e personalità ai allegazioni tra le vane 

La aestione Alessio ha co- significativa riduzione delle dj pio XTI del mor.oo politico. c^egorie culturali e scien- 

i forze militari in seno alia NATO A Morbegno. l'orazione uf- tifiche, 

mtnciafp presto a uarei suoi ^ questione che preoccupa „ . fidale è stata tenuta dal mi- « Il Comitato direttivo de- 

frutti, introduzione dei n comando atlantico e deve II « GMÌìM » MI |reÌ|IÌi Zoli che ha p<>i conse- Rfiera infine di indire per i 

* marcatempo» net reparti, preoccupare altrettanto Io sta- gnato alla vedova la Medaglia giorni 30 e 31 marzo il Con- 

intimidazioni. tmcenfnazione t«, maggiore inglese-. Ha ag- SÌ M M fkillt siglio nazionale per discu- 

dclla disciplina. (Questa c sta- giunto, con precisione anche dia memoria dello scamparso ® staila 

fa fa prima fase La seconda maggiore, che*^ -un provvedi- ^ , -— 7 ;--, , 1 n N 

fase è l’azione volta a spez- mento come quello di ritirare NAPOLI, 16. — L industriale Bn|ta|R MlicMìf i CMfCStt) associazione e sui mezzi piu 
-are riinifà e In canacità di uomini dalla Germania - Lombardi Pellegrino, residente . . adatti per adeguarne le strut- 

ìoffa degl operai e si è ami- Pi-^sP^tato dalla Gran Breta- a Cimitile. ha ricevuto una let- ili ISCHì A UH Cinemi ^are alle esigenze del mo- 

tn snl terrenn ernnnmìcn " creerebbe per noi Un pro- (era minatoria nella quale il - mento presente, col seguen- 

c cominciaU! a nana!è i sa 'mìt/x a bandito Vito Nardiello. sopran- CANICATTI’, 16 — Un te o.d.g.: 1) commemorazio- 

Inri in ritardo* per mancan- stanU^erMedner^anco. Nor! “/“P” delllrpinia- uomo è stato ucciso ° 

za di liquido ». Metà gratifica 3 tad ha dichiarato che esse ver- «chiedeva la somma di due sera con 5 colpi di pistola 2) problemi e possibil ta nuo- 
natalizia del '56 deve incora ranno dotate -di nuove unit.ì milioni, pena la morte. in una via centrale, davan- ve per gli scambi itafo-so-* 

essere riscossa dai 2800 di- alomichc in grado di lanciare La notizia ha messo in aliar- ti al cinema « Odeon » men- vietici; 3) attività e compiti 

potenti armi, proiettili nuclea- me tutta la popolazione del tre gran parte del pubblico attuaU (leirAssociazione Ita- 

' II.-. - ri e missili radiixromandati a .Volano. usciva dal locale. lia-URSS ». 


ill'iscHi di un cinema 


bandito Vito Nardiello. sopran-1 CANICATTI’, 16 


l^im ture alle esigenze del mo¬ 
mento presente, col seguen- 
— Un te o.d.g.: 1) commemorazio- 


nominato il - lupo dcH'lrpinia- uomo è stato ucciso questa ne di Piero Calamandrei; 


LOS ANGELES, 16. — Un Secondo la commissione 1 « rMlfifMifa rÉflÌÉIulfi pomeriggio gli interventi 

ordine di comparizione di d’inchiesta del Senato, il 5 ‘ , , , -■——** dei delegati, 

fronte ad una commissioni novembre 1954 gli agenti 86l PII IH MTKMa Nello ste^ ponieriggio è 

del Smato della California, privati, Sinatra e Di Maggio qRISTAn'^TT^ Stamane. u'^'onfl?r\n^a\'!iTlettera 
che sta mdagando sui me- fecero irruzione in un appar- S. Martino di Ori- mata dai compacni Sebastiano 


mzi renìMale 
fn SardegN 


Convinto di aver ucciso la moglie 

un possidente siciliano si toglie la vita 

La donna, colpita al capo con un bastone, era caduta a terra ferita e priva 
di sensi tanto da sembrare morta • L’uomo si è esploso due colpi al capo 

AGRIGENTO, 16. — Cnalsentava il volto intriso dii Più tardi si e appreso com« 


maggiore distanza e profondi- ____ 

Sinatra convocato da una commissione d inchiesta ^ ; ~ ; ; ^7“ 

per una irruzione nella casa di Marylin Monroe ucc so a mog i 

-che aU'Italia delle nuove armi- |Jf| DOSSlCldlte SlClllSnO SI LOfFlIC 1^ VIl2 

Il fatto avvenne nel 1954 e alla «spedizione» partecipò anche Di Maggio - La citazione del cantante italo- si è det?o°-‘*So12ddi3faS^ ■ _=_ 

americano si inquadra in una inchiesta del Senato della California sui metodi degli investigatori privati SntMtKi “in una°ccj««ònè La donna, colpita al capo COn un bastone, era caduta a terra ferita e priva 

I ! ! ^ 1 i TT “ . pSmL* deua°jua* dì seusi* tanto da sembrare morta - L’uomo si è esploso due colpi al capo 

LOS ANGELES, 16. — Un Secondo la commissione 1» rMlCfMfl resìiiule pomeriggio gli interventi frazione organizzata all interno siittosegretario agli Esteri Fol-___^ ^ 

ordine di comparizione di d’inchiesta del Senato, il 5 ‘ , . n,, . , dei delegati. dei Partiti» coinunista; è chi. ringraziandolo a nome di .... 

fronte ad una commissioni novembre 1954 gli agenti 861 FU III MTdeUMI Nello stesM pomeriggio è deciso di deferire il caso alle Martino, ha affermato che il AGRIGENTO, 16. — Lna sentava il volto intriso di Più tardi si e appreso corno 

del Senato della California, privali, Sinatra e Di Maggio «!* «n ballano - condivide in impressionante tragedia fa- sangue. Mentre la poveretta effettivamente si erano stoi¬ 
che sta indagando sui me- fecero irruzione in un anoir- mnti du "mrn^ controllo. pi„o- le convinzioni espresse miliare che soltanto nella veniva trasportata d'urgenza te le cose* 

lodi d'investigazione privata, lamento dove ritenevano di a^r'falaTanlcromà De^isan^ay TSlm Cos^f con" ra™i* rorfco» ?oL«"^ f”'o^P«^dale di Ribera. s. Fra conaigi era sorta 

è stato recapitato oggi a «sorprendere» la Monroe regionale sarda del PCI che. in siRlieri rceionali. i quali, dopo UCCiSt 8i IBI 86Z16 ■ CiTDinC ,viluppo delIa^N.ATO Sieste costruire m alcuni parti^- te\a accertare che il Di Ca- una colluttazione pro\«>cata 

Frank Sinatra il quale, ossie- mentre invece quello era applicazione dolio statuto ap- aver partecipato alla seduta j.- t -— u — oarole di Folchi. e l.v soddi- ®\ s enficata a Ribc- ro era stato ucciso con due dalle nnnoxate intenzioni 

me a Di Maggio c a quattro ranoartarnento della sieno- provato airvill congresso na- mattutina, hanno abbandonato Vi illi WtililVIIfi 5 fa 2 ione espressa da Norstad ^3, nelle pinne ore del niat- colpi di arma da fuoco. suicide manife-^ttite dal Di 

agenti privati, nel 1954avreb- Kait rionale de! Partito, dovrà elee- » lavori senza sentire il dovere Avmv*~T« \x u eonfcrmano l'impressione pià tino. Tn p-'ssidenle del luogo Sapendo che il possidente Caro. I-a donna av'cva ten- 

bero fatto irruzione in un aUa che ‘‘ ^omit.-ito regio- di e.vprimere rersonalmontc .1 16 - ricavata ieri l'altro dalle di- e stato trovato ucciso e la era tormentalo da un ingua- tato di impedire al marito 

appartamento nel quale rite- polizia cne eonfcronza partcoi- loro parere alla tribuna. tratto Pedoso Ciiuramirif- «'Maranonl del ministro della moglie gravemente ferita. ribile male, non tardavano di mettere in atto il suo insa- 

nevano si trovasse Marvlin Quattro <j cinque uomini ave- pano i membri dei comitati fé- Nella lettera. Dessanay e jima. due operai. Ro<xo Meri- Taviani al cosiddetto Verso le 7 alcuni passanti molto a presentarsi le prime no gesto e s: era aggrappata 

Monroe per rac^'oeliere prove fatto irruzione nel suo derali e delle commissioni di Cossu ros^ngono le dt^iMom Rionale di 20 anni e Lino Cai- -Centro 1^ rico.iciliaxione venivano messi in allarme da supposizioni, che egli. cioè, .t lui supplicandolo. Ma il 

^surca^Jo nèr^p"^^^^^^^^ ^c"?ccar‘S,n un^Tamp^al -ilr’iardr‘ i tìl ^?oTa?o ^ a uccidersi, avesse vo- Caro dopo averle dato 

divorzio dall ex campione d; ‘ j u ^ *ari delle 50 se •.ioni più grandi del PCI e sbagha'.a e che ;i vestiti in nieno’ da un blocco a Roaia completo appoggio albi dall^abitazione del po:»stden luto prima jwrre fine anche uno . pin.one. J ba c«.Ipila 

base-ball. magnesio. Quando ella si era (j^jpisola La D.rezione de! Par- PCI agisce in modo «la non ispi* carbone Spesante cinoue chi- Kb effettivi atlan- Pollcgi’no Di Caro, di 6C all esistenza delia moglie e violent'‘mcn.^al..'! lesta cori 

Il mandato di comparizione oicssa a gridare erano fuggiti, è rappres-^ntata dai com- rare fiducia. accus.mo il Pari - jj caduto dal tender delia loco- dei non devono subire rid'irio- anni, .-Menni volenter^’Si apri*,clte. questa, per difendersi un bastone. Tramortita dal 
è stato recapitato a Sinatra L’inchiesta del Senato della pagm Giorgio Amendola, mem- lo di - doppiezza - I due (ir- motiva del treno 151 partito da "i Ad assumere tale posizione vano la porta della casa e si avesse iic.'iso il manto colpo, la donna cacava a 

da tre ufficiali giudiziari ac- California si inquadra in una bro della segreteria, che con- matari. infine affermano di Ancona e diretto a Lecce 1 favorevole al mantenimento del trovavano di fronte a un tra- Il Procuialore della Re- terra senza un lamento Al- 

comoagnati da una donna e indagine che viene condotta eluderà i lavori con un pubbli- esprimere, nella tetterà, anche due. al momento dell inciden-elima di - guerra frwda-, il gj^Q spettacolo: il vecchio pubblica di Sciacca ordina- lora il Di Caro terrorizzato 

TdTtt dell’agente deiraUor^ nei riguardi dei rnetodi che ^ .1 trovavano seduti su un giaceva ormai cadavere sul va una perizia medico-legale dal fatto e convinto tli avere 

a oeiiaaeii agente aeii auore, 7"-Imo. membro del Comitato cen- Cagliari. Nuoro e Sassari. muncciuolo ehe costeggia la li- anche dalla preoccupazione di „nv nozxa di in rata ni f«rn in attedia che sonnresso nur senza volerlo, 

hanno fallo irruzione in casa vengono usati dalle esattone, ,rale. Della lettera è stata data let- nea ferroviaria, il Meridionale dare aiuto a Adenauer nella pa'«mento in una pozza oi n casa Ut (..uro, in attesa cne soppresso, pitr-enza \oie^ 

mentre questi dormiva cau- dagli enti per il recupero j.» relazione introduttiva è tura dalla presidrr.za della è deceduto, l'altro è fiato rico- campagna elettorale in corso sangue, e la donna. Paola la ferita potes.se rispondere la sua compagna si e uc^o 

sando un finimondo. Pare che dei crediti e dalle agenzie stata svolta dal compagno Ve- Conferenza ai delegati, nlevan- verafo all'ospitale di Porto San nella Germania di Bonn E' no- \arcaro, anch ella sessanten- alle domanoe delle autorità con due colpi ai pistola spa¬ 
la donna fosse anche ubriaca, private di investigazione. ho Spano, ad essa sono seguiti do da essa l'esistenza di una Giorgio con prognosi riservala to infatti che la decisione in- ne, era priva di sensi e pre- inquirenti. rati a bruciapelo. 


Monroe per raccogliere prove 
a suo carico nel processo di 
divorzio dall ex campione d; 
base-ball. 

Il mandato di comparizione 
è stato recapitato a Sinatra 
da tre ufficiali giudiziari ac- 


inquadra 
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UN'IMPEGNATIVO DIBATTITO NELL’ATTIVO DEL POUF DI VARSAVIA 

operai polacchi chiedono 
una più snella direzione economica 



71 giornale ^‘Trybuna Lutlu,, denuncia resistenze e Incomprensioni In seno al 
partito - Mobilitazione politica del militanti operai per ^ superare le difficoltà, 


(Noatre eervlzio particolare) 

VARSAVI^le. — Le pri¬ 
me esperienze dei Consigli 
operai deila capitale hanno 
fornito nei giorni scorsi, nel¬ 
la riunione deU’atituo poli¬ 
tico economico del P.O.V.P. 
di i^arsavia, interessante 
materia per un esame dei 
limiti e dei freni che il mo¬ 
vimento inconira nell’attua¬ 
le situazione. I motivi di or¬ 
dine politico ed. economico 
che hanno intralciato fino ad 
oggi lo sviluppo di questo 
movimento ritenuto, nelle 
direttive uscite dall’ Vili 
Plenum del P.O.U.P., uno 
degli elementi di fondo per 
il rinnovo delle strutture 
economiche del partito, sono 
«enuti alla luce, spesso con 
forte tinta polemica nel cor¬ 
so di una discussione che 
lascia comprendere quale 
potrà essere la direttrice 
dell'ulteriore processo di 
chiarificazione in corso nel 
partito e negli organismi 
economici. 

< Sarebbe un matrimonio 
non riuscito — ha detto uno 
dei partecipanti alla riunio¬ 
ne — quello del Consigli 
operai con l’attuale sistema 
di amministrazione della 
economia >. Con questa im¬ 
magine si potrebbe riassu¬ 
mere il vero e proprio at¬ 
tacco frontale che i conve¬ 
nuti hanno portato all'attua¬ 
le concezione amministrati¬ 
va, al « centralismo buro¬ 
cratico > che ha, secondo ^li 
intervenuti, le sue radtei 
profonde nella onnipotenza 
delle innumeri amministra¬ 
zioni centrali e nella folta 
schiera dei ministeri econo¬ 
mici. 

La prima conclusione cui 
sono giunti i partecipanti 
alla riunione è dunque la 
esigenza di un profondo 
snellimento e sburocratiaa- 
zione delle amministrazioni 
centrali, là dove la loro esi¬ 
stenza fosse ancora ritenuta 
necessaria, e la riduzione del 
numero dei ministeri econo¬ 
mici, che dovrebbe lasciare 
ai Consìgli del popolo locali 
la direzione dei settori delta 
piccola industria, dell'arti- 
pianato e delle minori atti¬ 
vità economiche. * Porre fine 
cioè, in questo ultimo caso 

— come ha detto uno degli 
intervenuti — òlla concezio¬ 
ne che lo Stato debba in¬ 
teressarsi anche alla produ¬ 
zione dei bottoni^ o degli 
spazzolini da denti quando, 
in questi settori, a decidere 
dovrebbe essere la domanda 
e l’offerta *, 

La riunione non si è limi¬ 
tata soltanto a chiedere una 
revisione formale dei proble¬ 
mi che stanno di fronte allo 
sviluppo dei Consìgli operai, 
problemi di ordine oltre che 
economico anche politico. 
Già qualche settimana ad¬ 
dietro, l’organo del P.O.V.P. 
Trybuna Ludu aveva esami¬ 
nato, in un lungo editoriale, 
la resistenza di fondo che i 
Consigli operai incontrano 
nel loro faticoso sviluppo, 
invitando tutto il partito a 
condurre una serrata batta¬ 
glia per l’affermazione del 
movimento. Gli stessi aspetti 
politico-economici delle dif¬ 
ficoltà sono venuti alla luce 
dalle dirette esperienze de¬ 
gli intervenuti alla riunione 
e con accento maggiormen¬ 
te polemico, soprattutto ver¬ 
so quella parte dei membri 
del partito, che non hanno 
ben chiare le idee sulla fun¬ 
zione politica ed economica 
dei Consigli operai. 

€ Il faSimento dei Consi¬ 
gli operai — si è detto — 
servirebbe a coloro che non 
vogliono vedere il male che 
è insito nell’ottuale sistema 
di centralismo burocratico, 
coloro che mettono in dub¬ 
bio ciò che abbiamo conqui¬ 
stato in ottobre ». 

« jVon tutti i membri del 
partito — si è anche rilevato 

— vedono di buon occhio lo 
sviluppo dei Consigli operai, 
mettono in dubbio la giu¬ 
stezza dell'idea stessa, e quei 
decreti che li definiscono 
quali organi di amministra¬ 
zione delle aziende. Secondo 
loro, i Consigli operai do¬ 
vrebbero essere semplice- 


mente delle specie di Consi¬ 
gli delle amministrazioni >. 

Accanto alle indicazioni e 
denuncie di questi freni di 
ordine politico, quasi unani¬ 
memente si è insistito sul 
peso che ha nel rallentare 
lo sviluppo delle iniziatine 
operaie, l'atteggiamento ne¬ 
gativo della burocrazia che. 
con la nuova struttura eco¬ 
nomica, potrebbe rivelarsi in 
gran misura superflua. Una 
maggiore presenza e attività 
del P.O.V.P. e l'impegno di 
una più serrata battaglia po¬ 
litica per l’affermazione del 
movimento dei Consigli ope¬ 
rai, è stata la conclusione 
generale cui è giunta l’as¬ 
semblea, che ha ribadito il 
significato economico, ma 
eminentemente politico, che 
si intende dare alla autoge¬ 
stione operaia. 

Anche il compagno Mat- 
uiin, della segreteria del 


P.O.V.P., tirando le conclu¬ 
sioni di questo primo scam¬ 
bio di esperienze, ha sotto- 
lineato il pieno accordo della 
direzione del partito con la 
valutazione che gli Interne- 
nuti hanno dato della situa¬ 
zione, * L’ottobre e le ele¬ 
zioni — ha detto a questo 
proposito Matwin — hanno 
mostrato la maturità politica 
della classe operaia. L’attua¬ 
le sistema politico-economi¬ 
co è in contrasto con questa 
manifestata maturità; è ar¬ 
rivato il momento di proce¬ 
dere a profondi cambiamenti 
che garantiscano alla intera 
società una maggiore parte¬ 
cipazione al potere ». 

Non è escluso, stando alle 
numerose richieste che si 
sono intese in questa dire¬ 
zione, che si ponga in futuro 
anche il problema della 
creazione di un organo cen¬ 
trale rappresentante di Con¬ 


sigli operai come una specie 
di seconda Camera dei rap¬ 
presentanti della classe ope¬ 
raia nel Parlamento. ^ . 

MARIO Fabiani 


Cariche atomiche 
installate In Francia 


PARIGI, 16. — Fonte at¬ 
tendibilissima, della quale non 
è possibile tare il nomo, ha 
rilevato aU'Associated Press 
che cariche di scoppio atomi¬ 
che americane vengono ora in¬ 
viate ed immagaz^nate in 
Francia per essere immediata¬ 
mente impiegate In caso di 
guerra contro l’URSS. 

Come è noto, le leggi ameri¬ 
cane proibiscono la cessione di 
armi atomiche agli stranieri, 
anche se alleati. Le cariche ato¬ 
miche inviate in Francia sono 
quindi attidate alla custodia di 
militari americani. 

In attesa di una possibile mo¬ 
dificazione di queste leggi, tec¬ 
nici americani stanno adda¬ 


ci ’ : ’-Jf ’f-' 

st rondo ' elementi 


Vi ■’ 

scelti delle 
forze armate alleate sul modo 


come innestare le cariche ato¬ 
miche sul missili c sulle altre 
armi ohe attualmente vengono 
forniti inerti atte forze armate 
degli altri Paesi delta Alleanza 
Atlantica. 

Come si ricorderà, nella riu¬ 
nione della NATO a Parigi del¬ 
lo scorso dicembre, i rappre¬ 
sentanti americani promisero 
che avrebbero fornito agli al¬ 
leati missili capaci di porta¬ 
re cariche di scoppio tanto ato¬ 
miche quanto convenzionali. 

Nel mano 1958 
le ele ilowi jug oslave 

BELGRADO. 16. — Secondo 
le dichiarazioni del presidente 
della ■« Skupstlna ». le nuove 
elezioni per il Parlamento Jugo¬ 
slavo si svolgeranno nel marzo 
dell'anno prossimo. I.’attuale 
Parlamento, eletto nel novem¬ 
bre del 1053. termina il proprio 
mandato il 24 dicembre 


Porteali in sciopero a Brooklyn 



Qanta foto è stato presa a Braoklpn U 19 aeorsa dnranta lo selopero del portnali americani. 

' ehlatorl attraoeatl al molo attendono di rientrare in fanalone 


II porte è fermo e i limor- 


ESPERIMENTI SOVIETICI SUI VIAGGI SPAZIALI 


Cani proiettati nella stratoiiitera 
aprono la strada ag:li aistronanti 

« Recuperati » mediante paracadute gli animali non hanno minimamente sofferto 


MOSCA, 16. — Due cani, 
lanciati nella stratosfera fino 
a centodieci chilometri di al¬ 
tezza, sono tornati a terra, 
col paracadute, perfettamen¬ 
te incolumi. Ne dà l’annun¬ 
cio, nel suo numero odierno, 
l’organo dei sindacati sovie¬ 
tici Trud, il quale descrive 
minutamente, in un articolo 
intitolato « Primi viaggiatori 
nel cosmo >, due esperimen¬ 
ti recentemente realizzati da 
scienziati sovietici e consi¬ 
stenti nel lancio di razzi re¬ 
canti a bordo alcuni cani, 
dei quali si volevano studia¬ 
re le reazioni ai raggi cosmi¬ 
ci e ad altri fenomeni atmo¬ 
sferici. 

Il giornale riferisce come i 
due animali, contenuti in 
una cassa di vetro ermeti¬ 
camente chiusa e situata nel¬ 
la parte anteriore del razzo, 
siano stati lanciati a gran¬ 
dissima altezza, e poi cata¬ 
pultati. ad altezze diverse. 


fuori dal razzo. 1 paracadu¬ 
te di cui erano dotati i due 
cani si sono aperti dopo cir¬ 
ca tre minuti, e gli animali 
sono discesi dolcemente. 

Il giornale precisa che, 
tanto durante il viaggio di 
andata — durato complessi¬ 
vamente tre ore — quanto 
nella discesa, le condizioni 
ed il comportamento dei due 
animali si sono mantenuti 
« normali », e anche in se¬ 
guito le loro condizioni sono 
state più che soddisfacenti. 

Mediante apparecchi foto¬ 
grafici, è stato infatti pos¬ 
sibile ritrarre i due anima¬ 
li in tutte le diverse fasi 
deU’esperimento, e disposi¬ 
tivi speciali hanno permes¬ 
so di registrarne la velocita 
delle pulsazioni, la tempe¬ 
ratura e la respirazione. 

In un secondo esperimento, 
sono stati impiegati altri ca¬ 
ni, rivestiti di speciali « tu¬ 
te spaziali », c provvisti di 


A 81 anni un robusto inglese 

dirte ne padre ptr In sttMine reità 

La prima figlio del patriarca ho superato il messo secolo 


WISBECH (InghUterra), 
8. — George Watkinson ha 
ivuto oggi il suo settimo 
tglio: niente di eccezionale 
non vi fosse il fatto che 
I padre ha 81 anni. 

Sposato la prima volta nel 
900, il Watkinson ebbe dalla 
irìma moglie nel 1905 una 
^glì^ che quindi ha ora 52 
nni, un figlio nel 1907 e una 
lira figlia nel 1000. Mortagli 
a moglie nel 1927, Watkin- 
on decise, dopo 13 anni, e 
■rioè nel 1940, di risposarli, 
alle seconde nozze ha a\nto 
ma figlia, che ora ha 14 anni, 
n figlio che ne ha 13, una 
^glia ne ha 8, e il piccolo 
ohn, nato oggi. 

Le accenda < moglie dello 
Intramontabile patriarca ha 
ami 


Si IratfinM hi émn 

IR gbvMejRMrknN 

NEW YORK. 16. — Il ven¬ 
tenne Roland George Diaz 
sarà presto sottoposto ad un 
intervento chirurgico che 
dovrebbe trasformarlo da 
uomo in donna. 

Incriminato per aver for¬ 
nito la rivoltella che era ser¬ 
vita a tre individui per sva¬ 
ligiare una drogheria, il 
Diaz era stato sottoposto a 
controllo medico perché il 
suo compiortamento era ap¬ 
parso « molto iaconsuet'j * 

II medico delie carceri di¬ 
chiarò che l'ariestato era 
« di sesso indefinito » e sem¬ 
brava « orìeniato » verso una 
trasformarione in donna. 

Tenuto conto ni ciò, egli 
è stato rimesso m libertA, a 


condizione che st scttoponnr 
ad una operazione radicale 
che ne definisca il sesso ed 
elimini quindi le tare p;- 
chiche che lo hanno turbato 
negli ultimi anni. 

E' HNrtf Ynr Chmi IMei 
f. nhiislro tegi es icrì chnse 

LONDRA, 16. — Radio Pe¬ 
chino ascoltata a Londra, ha 
dato oggi la notizia della mor¬ 
te, causata da un cancro al 
polmone, dì Yuan CHiung 
Hsien, vice ministro degli 
Esteri della Repubblica Po¬ 
polare Cinese. 

n defùnto, che aveva ade¬ 
rito al Partito comunista nel 
1024, aveva 53 anni ad ave¬ 
va ricoperto anche rinoarico 
di ambasciatore in India. i 


riserve di ossigeno. Lanciati 
a mezzo di razzi all’altezza 
di ottant4imila metri, essi 
hanno fatto ritorno sulla 
terra, col paracadute, dopo 
essere rimasti, per circa una 
ora, nei più alti strati della 
atmosfera. Anche questa 
volta, gli animali non hanno 
affatto sofferto. 

Il giornale conclude an¬ 
nunciando che altri esperi¬ 
menti del genere 
corso neirUBSS. 

Gii un anno fa, la stampa 
sovietica aveva annunciato 
che una scimmia era stata 
lanciata nella stratosfera, ed 
era tornata a terra incolu¬ 
me. Per questo genere di 
esperimenti, i sovietici han-- 
no fatt o uso anche d i gatti 

CMesIi la destifuzioM 
del nialsl rt dì Ba u Ehrard 

FRANCOFORTE, 1 . — La 
Unione dei lavoratori metal¬ 
lurgici della Germania occi¬ 
dentale ha richiesto og^ la 
destituzione del ministro 
della Economia Ludwig 
Ehrard, « artefice » della eco 
nomìa liberistica tedesca. 

La richiesta deli'lJnione 
sindacale, che conta un mi¬ 
lione di iscritti, ha fatto se¬ 
guito al discorso che Ehrard 
ha tenuto ieri alla radio e nel 
quale egli ha attaccato vio¬ 
lentemente gli operai metal¬ 
lurgici per Io sciopero di 34 
mila di essi nello Schleswig- 
Holstein. 

In risposta, il bollettino uf¬ 
ficiale deirUnione afferma 
che essa non potrebbe più 
avere fiducia In Ehrard. con 
il quale ha cooperato in pas¬ 
sato, e lo accusa di parteg¬ 
giare per i grossi industriali 
mentre, nei suoi rapporti con 
l’Unione stessa, sostiene di 
essere imi^arziale. 

MozIoRe ssTkfka aggraTifa 
dìib Cénntailnifi 
dii —idUi d >ll’0IIU 

NEW YOK, 16. ~ La Com¬ 
missione per 1 mandati fidu¬ 
ciari delle Nazioni Unite ha 
approvato questa sera con 88 
voti favorevoli 13 contrari ed 
11 astensioni una mozione 


dell’Unione Sovietica che 
chiede alle nazioni che han 
no territori in amministra¬ 
zione fiduciaria per conto 
dell’ONU, quando ritengono 
che tali territori potranno 
acquistare l’indipendenza od 
avere un autogoverno. 

Tutti i paesi che hanno ter¬ 
ritori in amministrazione fi 
duciaria (Australia. Belgio, 
Inghilterra, Francia, Nuova 
sono in ^Zelanda e Stati Unti) hanno 
votato contro la mozione 
tranne ITtalia che si è aste¬ 
nuta. 
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GIORNI DI TERRORE IN UN VILLAGGIO DEL TANGANICA 

. ’ — -- — _ _ - — - 

ori pbliliirtlo africano ii predo aH”’aiiiok.. 
lo s cempio 0 colpi di nscin fl 36 per sone 

' 11 ghiio crìsiiMlft bracctto da ceato aoldati • da cani Inpi ti cela sdì’ impenetrabile ginnfU 


DAR ES SALAAM (Tan- 
ganika). 16. — Il villaggio 
africano di Malampala, nella 
zona del Lago Vittoria, sta 
vivendo giorni di terrore. Lu¬ 
nedi scorso un agente di po¬ 
lizia indigeno ò stato colpito 
dair« amok », la pazzia furio¬ 
sa dei climi tropicali, e. dopo 
aver massacrato con un’ascia 
diversi membri della sua 
tribù, si è dato alla macchia. 

Da allora, gli abitanti del 
villaggio vivono rintanati 
nelle loro case. Alcuni, che 
per ragioni di forza magglo- 
pc o per dare la caccia al 
pazzo se ne sono allontanati, 
non hanno fatto più ritorno. 
In alcuni casi, 1 loro cadaveri 
sono stati ritrovati ridotti 
letteralmente a pezzi. 

Finora, ben 36 indigeni 
sono caduti sotto i colpi del 
folle. Sul luogo è ora giunto 
un reparto di truppa, forte 
di un centinaio di uomini, 
fornito dj cani poliziotti e 
appoggiato persino da un 
aereo da ricognizione, per 
condurre una grande battuta. 
Al reparto si sono uniti, ri¬ 
prendendo coraggio, un cen¬ 
tinaio di indigeni del vil¬ 
laggio armati fino ai denti. 
Finora, però, la battuta non 
ha dato risultati, anche per¬ 
ché ostacolata dalle forti 
pioggie. 

Accuse coniro l'EgHIo 
deirimperalore etiopico 

NEW YORK, 16. — In una 
intervista concessa al corri¬ 
spondente da Addis Abcba del 
« Now York Times», Fimpcra- 
tore d'Etiopia Halle Sefassie 
ha accusato l'Egitto di » fo¬ 
mentare so\’vertimcnti in Etio¬ 
pia ». 

Il governo Nasser — ha di¬ 


chiarato il monarca etiopico — 
•< sta tentando di istigare alla 
rivolta la numerosa minornn- 
ta musulmana In Etiopia, col 
proposito di smembrare que¬ 
sta regno cristiano, sito in po¬ 
sizione strategica aU'estremità 
settentrionale dell’Africa O- 
rientale ». 


Accordo franco-polKco 
per gli scambi turistici 

PARIGI, 16. — Un comuni¬ 
cato del ministero dogli Esteri 
francese, annuncia che l go¬ 
verni francese e polacco hanno 
proceduto, in questi ultimi 
giorni, a uno scambio di note 
ai termini delle quali le due 
parti, preoccupate di perveni¬ 
re a un miglioramento dello 
relazioni franco-polacche, espri¬ 
mono il loro desiderio di fa¬ 
cilitare il transito di persone 
tra la Francia e la Polonia. 


Un ex commissario francese 
uccide la moglie e si uccide 

MENTONE. 16. — Un com¬ 
missario della polizia francese 
in pensione, che a suo tempo 
fu addetto alla protezione di 
Churchill, ha ucciso la moglie 
a colpi di pistola o si à quindi 
tolto la vita. 

Il dramma è avvenuto Ieri 
mattina In un albergo di Mon¬ 
tone. 

Un anno fa, subito dopo as- 
scre andato in congedo, il com¬ 
missario Raymond Redon. 60en- 
ne, aveva lasciato la citt.S cd 
avev.'» Inoltrato domand.-i di di- 
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vorzlo dalla moglie Berthe, sua 
coetanea, che egli aveva spo¬ 
sata in seconde nozze. 

Giunto • Mentono giovedì se¬ 
ra da Parigi per definire con 
la moglie certi dettagli lasciati 
In sospeso circa la procedura 
di divorzio. 11 Redon si era re¬ 
cato ieri mattina presso l'al¬ 
bergo della Rue de la Rcpubli- 
qUG ove lo attendeva la con¬ 
sorte e dove si è svolta la tra¬ 
gedia. 

Beuché l'Inchiesta in corse 
non abbia ancora permesso d, 
stabilire esattamente in quali 
circostanze l'ex commissario sia 
giunto a sparare sulla moglie, 
il fatto che egli fosso armalo 
di duo pistole lascia supporre 
che avesse premeditato il de¬ 
litto. SI sa, peraltro, che. ferita 
dalla prima pallottola, ia don¬ 
na era riuscita a fuggire fuori 
dalla camera, nel corridoio, do¬ 
ve è stata abbattuta dal manto, 
il quale subito dopo ha rivolto 
l’arma contro sé stesso. 


Lotta mortale 
Ira un u omo e u n pitone 

SINGAPORE. 16. ~ Una lot 
ta mortale tra un uomo e un 
pitone è avvenuta dinanzi agli 
occhi del pubblico inorridito. 


durante l'esibizione di un circo 
cinese. Mentre Mohamed Zaln 
Bin Ahmad, di 28 anni, sopran¬ 
nominato il «Tarzan di Sin¬ 
gapore », stava eseguendo il 
consueto numero, facendosi av¬ 
volgere attorno al corpo 11 
grosso rettile, questi, improv¬ 
visamente infuiiatosl, gli ad¬ 
dentava a sangue una mano 

Il Mal di Schiena 

è un pelo 

SPESSO E* SORPRENDEN¬ 
TE come In poco tempo poi- 
sono essere vinti mal di gchla- 
no, lombaggine, dolori reuma¬ 
tici. muscoli e giunture rigidi • 

I comuni disordini urinari cau¬ 
sati da azione lenta •*:! reni. 

Reni atiA’i e forti proteggo* 
no la viNli» salute espellendo 
dal vostro organismo Veccesslvo 
acido urico e I depositi dannosi. 
Quando l'azione renale è insuf¬ 
ficiente e non filtra tl sangue 
completamente ne risultano (ro- 
quentemente dolori e disturbi. 

Le Pillole Poster portano be¬ 
nessere, stimolano e puliscono I 
filtri renali, Per'-^'ne riconoscen¬ 
ti ovunque tacL"inandano le 

PILLOLE POSTER 



Orientatevi nella scelta dell'apparecchio acustico eba 
dovrà essere il fedele aiuto ed il correttore della Vostra 

SORDITÀ 

verso un apparecchio acustico 

MAICO 

Occhiali acustici a transisiors di ogni tipo, fog¬ 
gia e colore e comunque tutti indistintamente 

SENZA FILO! 

FXEGANTI CERCfllETn E CLIPS FEKMACAPELU 
PER APPARECCHI, MINIATURE E ME.MRRANETTE 
particolarmente adatti per le Signore 

cupa fenneeravatte ed apparecchi acustici a penna 
atilagraflaa. adattabili invisibilmente 
consigliabili per gli uomini 

verranno presentati presso la 

FILIALE MAICO DI RO.MA • Via Romagna, 14 
Telefono 470.126 

nel giorni 19-20-21 febbraio 1957 

con r intervento del Direttore Medico della MAICO in 
Italia, Dott. Enrico Buchwald. 

Esami dell’udito, vastissima scelta, accurato servizio 
di riparazioni e rifornimenti, cambi vant-iggiosi, ▼isite 
a domicilio su richiesta nvolgcndov- giornalmente alla 

FILIALE MAICO di ROMA - Via Romagna, 14 
Telefono 470126 

ISTITUTO MAICO FER LTTAUA . Sede Centrala 
MILANO - Piazza Repubblica, 5 - T. 661960 e3’873-667069 


...brava avevi «ragione 


Dottor 
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DlSItTNZlOKl SEStOAU 

(ORSO UHB»T0 R. 504 

(Prezzo Piazza del Popotos 
reL 01^39 . Ore 8-10 - Fee( é-is 


ENDOCRINE 

àtudto Medico per la cura delle 
« sole » dlsfnmlonl e drbotezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neurastenfa. 
deficienze cd anomalie ecseuall) 
Visite prematrimoniali Or. P 
MONACO • Roma. Via Salaria 73 
inL 4 (Pza Ftumel Orario 0-13 
19-18 e per appuntamento Te- 
lef. 863 960: 8(4 131 (Aut Com 
Rn-as I*®!? do! 2' - !0 - 195?) 
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sono proprio soddisfatto,,, la bistecca era splendida: 
I saporita, leggera, cotta a puntino : una vera delizia. 

E i pisùllini non erano un sogno? Caro, c’è da ringrxiziare 
Gradina che ci dà una cucina gustosa e leggera... è un 
condimento ricco e squisito... versai che rendimento, 

^ Gradini è 

tissizni Olii vegetaci; nono delusi i gnw di origine animale; ecco perchè 
Gradina, usata da sola, dà a tutti i piatti una grande leggerezza e 
digeribilità. 

n mm d H» * r 4d RRtiiwan*. Come gli altri graaai pn^iati ò una preriosa 
font* di energù per rorganismo. 

À eomdiR^So ì4m 1» per i fritti, per i dolci, nell’arroeto, neU» 
pastasciutta. E meravì^osa per verdure e salse s, spalmata sul 
•ulle tartine, sui tosti, è una merenda squisita* 
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Preul d’abbonamento i Annuo Sem. Trini | 
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notizie 


. imiTA* 7.544 

(con cdldono del lunedi) 4.704 
RINAtClTA 1.544 

VIB NUOVB 2.544 
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LE ULTIME NOBIU PAROLE DI UN COMUNISTA GHIGLIOTTINATO IN ALGERIA 

"Muoio convinto che un giorno trionferà 
romiciiin frn i francesi e gii oigerini,, 


La stampa borghese di Parigi parla di ‘‘vittoria,, del colonialismo alPONU « 11 ricatto delle destre a 
Molici - Una campagna del PCF per la pace nel Nordafrica - Guyot riferisce al CC sui rapporti col PCI 


CMto oorreao* pMUOg 1/44944. 


A CAUSA DI UNA PITTA NEBBIA 


tiif/enuo SUI risono € con sin- :\g7i • » . 7 ■ -«/er/i *i/*# /thhhitttn 11 nAriHfi onciuainenio Reneraie ueiiu iroiiera aveaese. la - nnny* «v* utu nun usici nuciuari ue- 

con onuewcutc ai ‘elio, punti di vista legger- , aPP^W** "€«16! WaiKe alla piallnfornin elettorale "Ione si è ^n»re 

della caria delle mente diversi. . PAniriTTl - f „ Pommle ‘‘«l dicembre 1955 è stala dell’aviazione militare, ha dl.- 

Lmtc». abbiamo appreso ni- ^ P m volLiA K’ per questo che - dopo sione”c?ecuUv 7 del^ fó riafTermala e la posizione di entro io anni la 

sulla morte del cnniitnista della classe operaia “ d'l po- tvente tn/orniolo l nostri repubblicano radicale e ra- Mendes France come primo ponenti l’einunaccio della na- scienza passerà dagli Stati Uni- 
Forno lo». dical socialista ha terminato vice presidente responsabile T tCLc^ 'Irti anSL “ ■•'••’URSS 


PARIGI, 16. — La Commls- 


Dieci morti nel Baltico 
per rarto ira due navi 

Lll . — TTI --■■■■! ^ 

Un mercantile tedesco e una petroliera sve¬ 
dese si sono scontrati al largo dì Stoccolma 

mr I ~ STOCCOLMA. 16. — Dieci stava guidando il mercantilo 

-- uomini sono morti in seguito tedesco nel porto di Stoc- 

r*!! I ad una collisione, verificatasi colma. 

Gli oratori intervenuti ieri questo pomeriggio, al largo- 

hanno approvato le tesi di deirisola di Lidingoe (poco U» 10 anni l'IlDIl avrà 
Mendes France sulla necessl- lontano dal porto di Stoccot- , " 

tà di rafforzare la disciplina , "‘f,''' 1* Supremazia nella scienza 

1 . . , , ... cantile tedesco, lo «Harburg» - 

interna del partito e sullo (, 8 oo tonnellate) ed una pe- WASHINGTON. J 6 ~ Uno 
[orientamento generale della troììera svedese, la -'finny- del più noti fisici nucleari de- 
, politica radicale. La fedeltà Ìl’<ì.450 tonnellate). La colli- Ui'Rl. H dr. Edward 

alla ninttnformn elettorale sione si è prodotta mentre oonferonza or- 

jdel dicembre 1955 è stala dell’aviaztone militare? h7 dT 

- — la nebbia. chiarato che entro 10 anni la 



f.'ir'/ 1 * ' „ 



w ì/htiS^satafaii' 

^ REGOLA L'INTESTINO 
^ DEPURA IL SANGUE 
^ COMBATTE L'OBESITÀ 


d“ Y,.,.;™. !?; ".“r- SSSlJ'a /Z^lH’iìir ■>-»' lermlniio vice presidoni. responsabile ."dWea ‘Zo ma,T annò: ■■ aièG fes 

nato all’alba dì lunedì scorso, / Odcrra d A gerì . l^ .C Cahiers dii Com- ^ suoi lavori adottando'una delle attività del partito ne jjati, e gli altri cinque sono n. • 

per «ner uiulafo i patrioti al- .l/mcuH- iii/f-r- minimo /n un rccenfc »«- mozione nella quale si appro- esce rafforzata. stati raccolti, foriti più o me- EsifaZlOm dol LoitO 

nnrltn .. .«_• ? T_.__ A_-»_b rsrosmm Anfn n rtr\rf nt { o -« 




tisana Kelémota 


un pilota svedese, il quale Mllann 81 8(1 74 4 4Q '-A. APPROFITTATE GrancHosa -- 

I iiiunu ui uu i-f .svendita mobili tutto stilo Canto SKICENTOGRAMMO: Bracciali - 

-- I i — -» |Jaiv>li i 7 7 A A A 7 e pruduziuiic locale. Prezzi sba- Colllers ecc. ORO 18 Karatl, ORO- 

fftmt A wAwt a f MA >••«•8 nO|JUII jl II lU Jj I lorditivl. Massime facilitazioni LOGl metallo 2 500, oro fi 000. 

»NA DELLE PARTI 71 83 34 21 14 v^f^i^iiali) Mlano|M 

• Roma 60 8 t 10 50 3 7) OrCABIONI !.. U, 

_^ ^ ^ _ — _ _ — SZ ' "." ' . -;-r SVENDIAMO sottocosto: Ultime 

k VggTTofinn 58 ?8 32 34 49 ^^^^NOMIZZERETE cucinando eamoreletto, Salcpranzo, Sogglor- 

/ ■ lUIIIIU JO ZO bombole « Butangas » - Servìzio studio. Inoltre blocco mobili 

» Venezia 49 75 87 30 79 Ssa’iViSi!’”. s:""'”' 

_ Gas liquido - Legna - Carbone - . __ __ _ 

PREPO RKICHLIW, direttore V*a^Le*utarV.‘’^?“teÌefp 7 g”M 5.474 U) MATRIMONIALI L. 12 

Luca PavoHhl. d^rettote resp . kaNAK-KANAK - Televisori mi- VaTte 

Iscritto :at ' li.. 5436 del Registro AMlste^za*^*’verament " tecnica '"à- indirizzare « Cesi » Caselpo- 

^ cfnfr'Sle T.^Sr*®condizmnL stale 7117 - Roma. - , 

ma In dl^ta», 8 . novembre t9M igcpitazlon!. Visitateci! Paolo „ .. opfprtf iMntK^n < 

L'Unità wltoHiìt^one à «ornale ISndat “ fCoLiricnzo angolo 28». ”ro 

murale n.‘ 4903 deb 4 ger- f.. I95f stantia). -- 

---- KANAK-KANAK - Lavablanchc- AMBOSESSI offresi remunerati- 


UN PROGETTO CHE NON HA SODDISFATTO NESSUNA DELLE PARTI 


MOBILI 


rcnità. liaggiunto in cella dai poUUcd nostri due partiti. Da parte gmrni ritance per quanto concerne 

suoi avvocati, dettò loro le Francia ».* nostra dorrebbero essere 2B e 29 marzo prossimi. [la questione algerina. __ . 

scpiicnti parole; « .tJaliile u jirosepuiti tino .studio ed una - ■ —- - - ... - " - . ^ Marwxli 7i 17 7 A 7 

tutti i compagni. La vita ai I rapporti del PCF anoltii jiiù approfonditi dei ,,,, v„,„, a w%wt • ■ssnvi ntìpOll Dì il IO JJ I 

ini nomo, la mia, conta poro. . . . , . lavori del congresso italiano. UN PROGETTO CHE NON HA SODDISFATTO NESSUNA DELLE PARTI Palprmn 71 83 34 71 14 

Quello cfic conta è rAlgcria, partiti tratelli ■ Di pari passo, dobbiamo sfar- ^ • ••_r 01611110 / OJ Jn ZI 

il suo avvenire E l’Algeria. Come abbiamo ieri riferì- zdrci per migliorare, com’r . ' . . , » •-«- « • ROmO 60 81 10 50 3 

rìomanl, sara libera. Sono jj Comitato centrale ave- giusto, i rapporti fra i due TI CO 30 33 34 iin 

persuaso che ben presto In yj, affrontato, nella seconda partiti. Già sono stali fatti | | 0||Y0r|1f| il 1 Wt 90|0 f0G|ll||Og TorinO 58 28 32 34 49 

amicizia fra francesi cd al- gfoniata di lavori, la dlscns- dei passi in . questa dire- maVF A VpnPTÌR 40 75 87 30 70 

pernii sarti rinsaldata». ^el rapporto di Rag- ztone *. ., ¥606113 ID 01 JU ly 

Nessuna parola d'odio con- niond Gugot sui rapporti del Raymond Gugot ha annun- «I A A m' ' 

tro la Francia: Yveton s’c PCF con alcuni parliti co- ciato anche, che in marzo ' Il lll^llll ' ^■■I^TIE^^|II1 ■■llTl m Tifi M,ém 

rifiutato fino airiiltimo di munisti ed operai». avrà luogo un incontro fra ** A *****. I **T**,^*‘ «« 

confondere un grande popo- i/oratore ha tenuto n inet- comunisti francesi e juào- ---^- 

10 come quello francese con f^re in rilievo ì positivi ri- •‘‘lavi ed ha concluso rfle- ti n • 1 ^ ti- vn z tn .n u z 

11 colonialhmo clic lo man- stillati ottenuti dalle delega- aando che se gli incontri hi- Il Presidente ElSenhOWCr COnVOCa FOSter DUlleS e Cabot 

dava al patibolo. zioni dei comunisti francesi laterali si sono dimostrati al- T npr nn P<;amP Hplìa <;ifna 7 mnp tìpI Medio Oriente 

Prima di affrontare il .Slip- recentemente recatesi nella lamentc positivi, è necessario i-tOage per UH esame aeiia Situazione nCl iVlCaiO Unente g,__ 

piino, rcrììaudo j uFfoii /di (/♦|io*|ga Vof/icfica in Ceco- stndinre yiuove forme per --- - ■ ■ - ■ - ■. — ».■ ■ ■ ■ - ■ ■ -» kanak-KANAK - Lavablanchc- amuos(essi offresi remunerati- 

abbracciato fraternamente i -.1 1 !. /ttntili/ir^ «vi pn/li»rp i rn ii- ^a « aai a > t ^ Stabilimento Tipografico G-A.T.E rie, frigoriferi. Elcttrodomesttcii vo lavoro domicUio. FIB - Ca- 

Hii#» tnìiviilttinìti /lt*l yrntifn Polo/Hrt. J , . »■ - ,,,,« 414 : WASHINGTON* I 8— 7 'IWlB fatti* sono state rigettate an- commenta nel circoli diplo- via dei Taurini, 19 t— Roma ogni marca, tipo veramenc su- sella postale 4 O 8 - Genova. 

. M f/Ì 5 riis 5 Ìoni con f meni- Porti fra t dtverst jmrfiH co- israeliana • alla Casa che dairEgitto il quale ha matici di Washington — che ... 4 . ... 

cMbfin dn partiti operai e co- "”‘'"7“ operai in tutto II y„„ jj go, f^tio sapere che conlinuerà gli ultimi sviluppi della si- 

ni^l «lóuimirn nittnìsH tll questi paesi, ha taondo. . respinge a ritenersi in stato di guer- Inazione nel Medio Oriente 

mn/ìn n Gugot, sono usciti raf- La risoluzione relativa a praticamente il plano'ameri- ra con Israele, e pare abbia- abbiano indotto le commis- 

nntinnìiiM^^ /orrati i priiicipii ^aaiiaati questo punto allord ne'rfef cano per il ritiro delle trup- no provocato reazioni nega- slonl senatoriali degli affari 

vleruzlniZ sinvl (b.^^rno ha approvato la rcla- pe israeliane dalla striscia di Uve alla corte di re Saud esteri e delle forze armate 

luoao hnntin intóL/^^ Polonia ztotie di Gugot. auspicando p Aqaba. delFArabìa Saudita. Preoc- ad affrettare 1 tempi. Esse. 

« Tnziòna i rd V.fL^ prtMfltc divergenze sono sta- l intcnpflcazione degli scam- , ^ improvvisamente cupato, Eisenhower. ha con- infatti, hanno trasmesso al 

sciZerò wM^^ nell inlere.s.se del bt e ricordando che il ruolo politica slatuni- focato nella sua residenza Senato Ja risoluzione sul Me- 

fo ore Quarantol mooiniento operato interna- delermtiwiUe dell URSS e del » -J'si la pomica staiuni Thomasville, il segretario dio Oriente. soUecitandone 

^ ^ ' I rr , , i clonale. . suo partito comunista do- lense pei il Medio Oriente, ^ jj approvazione e 

Cosi ha affrontato la nior- * « Una delegazione del no- vranno essere pnrticolarmen- Le proposte americane, in- raonresentante alle Nazioni chiedendo che la risoluzione 


Il governo d’Israele respinge 
il piano àmerìcano per Gaza 

Il Presidente Eisenhower convoca Poster Dulles e Cabot 
Lodge per un esame della situazione nel Medio Oriente 


si avvìdina l’ora della fortuna 


te II francese Yveton, filili-1 
fante dei Partito comunista 
algerino. Eppure, davanti a 
questo luminoso esempio di 
umana fraternità e di co¬ 
scienza poiitica, davanti a 
quelle parole che — pronun¬ 
ciate ni piedi del patibolo — 
indicano come la Francia, 
rispettando il uofo dell'ONU. 
potrebbe ancora giungere a 
una soluzione giusta del pro¬ 
blema algerino, la stampa 
borghese resta indifferente. 

Oggi, al contraria, essa si 
s/orza di dimo.strnre min so¬ 
la cosa: < clic il riferimento 
ai principii della carta delle 
A'nzioni Unite — come .scrirc 
il Figaro — non implica af¬ 
fatto un riconoscimento di 
competenza dell ' orpnnizzn- 
2 Ìonc internazionale ». che 
•« In Francia, anzi, è in di¬ 
ritto di rifiutare ora qualsia¬ 
si ingerenza ». e che < gli 
afro-asiatici hanno sah'ifo 
fina disfatta totale ». 

La deitra coloDÌalitta 
' preme in Mollet 

.Ade.sso che ci siamo snl- 
tinfi da una condanna, sem¬ 
brano dire questi giornali, è 
venula l’ora di fare i conti 
in famiglia, di mettere in 
chiaro che l’ex governatore 
Soiistellc è stato «no degli 
artefici della * vittoria fran¬ 
cese », di dire a Mollet che 
sr L'uolc continuare ad usu¬ 
fruire dell’appoggio •Ielle de¬ 
stre al Parlamento deve pie¬ 
garsi alla loro volontà e ai 
loro interessi. Il solo gìornn- 
1e borgnese che stasera di¬ 
mostri il: accettare realmente 
la lezione delle Nazioni Uni¬ 
te è ancora una volta Le 
Alonde. < Scttantascttc Stati 
— scrìve il quotidiano pa¬ 
rigino — hanno espresso la 
speranza che sia trovata una 
soluzione pacìfica e demo¬ 
cratica del problema. Ora, 
indipendentemente dalle as¬ 
sicurazioni ufficiali, è gio¬ 
coforza riconoscere il falli¬ 
mento dei metodi fin qui im¬ 
piegati in Algeria. Diciamolo 
chiaro, così com’è sfata ap¬ 
plicata da alcuni uomini c> 
governo, la politica detta di 
pacificazione ha fatto fi*-- 
sco ». 

E il giornale in rito il go- 
verno a far seriamente qual¬ 
cosa, qualcosa di più ardito 
delie promesse contenute 
nella dichiarazione di inten- 



BUTAN CITY (MlniAna*. Filippine) — Ubs «ingalare veiat» 4ell« eittà, 4«ra«tc «ns 


recente inoniAsime. Malgrad* che circa 34 eentiaietri é'aeqna arcMcre laraM le straae 
1 %en<ltteri aaihnlAntl, haane cantlnnala tranqaillamente II lara lavar* 


Notizie brevi dalF 


rappresentante alle Nazioni chiedendo che la risoluzione 
Unite, Cabot Lodge per esa- stessa venga considerata un 
minare con loro la nuova si- < provvedimento di . emer- 
tuazione venutasi a creare genza ». 
nel Medio Oriente. Come è noto la risoluzio- 

A1 termine del colloquio, in parola ha lo scopo di 
Dulles ha dichiarato ai gÌor- concedere al presidente am- 
nallstl che « nuove misure P* Poderi per un inte^ento 
potrebbero essere prese da- armalo americano nel set- 
gll Stati Uniti allo scopo di lore mediorientale, nel caso 
ottenere da Israele che effet- che l’ìndipendenM degli stali 
tui lo sgombero delle sue arabi venisse minacciata da 
truppe dairEgitto ». Il segre- * infiltrazioni comuniste ». A 
tario di Stato non ha fornito questo proposito va ricordalo 
precisazioni sulla natura di che quasi ^ tutti i capi dei 
queste misure, e ha aggiunto paesi arabi, da re Saud, al 
che da parte americana non primo ministro siriano, al 
sono state prese c misure monarca dello Yemen, han- 
definitive» su questo prò- no escluso categoricamente 
blcma. in attesa di « nuovi una simile eventualità, sen- 
chiarìmenti sulla posizione za dire che TUnione Sovie- 
del governo israeliano ». tica ha avanzato proposte 
Nella sua nota a Wash- per H Medio Oriente, il cui 
ington, il governo israeliano valore, ai fini di una pacifi- 
condiziona il ritiro delle prò- ca soluzione delle controver- 
prìe truppe da Gaza e dal sic quelle regioni, è stato 
golfo di Aqaba, alla conces- autorevolmente riconosciuto 
sione di più concrete ga- recentemente ' dal dirigente 
ranzie da parte degli Stati laburista inglese Bevan. * 
Uniti. Più precisamente: 1) , .L’assemblea generale del- 
tsraele insiste a che nella l’ONU, intanto, ha rifiutato 
zona del golfo restino forze di iscrivere' al suo o.d.g. la 
di polizìa deirONU ad evi- protesta sovietica contro gli 
tare un ripetersi del blocco Stati Uniti concernente so¬ 
da parte egiziana, altriménr prattutto la «dottrina Eisen- 
ti gli Stati Uniti dovrebbero hower» e Pagamento ato- 
garantire in modo incquivo- miro di basi militari al- 
cabìle che essi ìnterverreb- l'estero. La richiesta sovie- 
bero per sostenere il dirit- tica è stata respinta con 53 
to israeliano al libero pas- voti; 13 paesi, e cioè quelli 
saggio attraverso il golfo; del campo socialista,’ com- 
2) Israele insiste a che le preSa la Jugoslavia, più l’In- 
forze intemazionali dell'ONU dia, la Giordania, l'Egitto e 
vengano mandate nella zona la Siria, hanno votato a fa- 
di Gaza prima del ritiro del- vore. Dodici si sono aste- 
le truppe israeliane. Al go- nuti. 

verno dì Tel Aviv non può - 

bastare che gli Stati Uniti a II l 2 -, 

?or ■".«.«menirsiTi Aiwnesso io lOGOido 

forze deU’ONU nella zona ■ ■ » ^ 
di Gaza ed evitare incursioni nOl D | flfflOfllllin 
di commandos egiziani in Uwl r* V« IHIfyillllRI 
territorio israeliano. Ritirate 
le forze di Israele dal ter- 

Corte d appello speciale argen- 
ritorio di Gaza, questo co- (Camara nocionol de ape- 
munque, secondo la nota, do- laeion en los especiaì) ha nuo- 
vrebbe restare sottratto al vamenle riconosciuto la lega- 
controllo egiziano e la sua hti del Partito comunista ar- 
amministrazione civile ri- gratino. , 

manere sotto il co'ntroUo i? dlciSon^deì novem: 
'^f^*!****®'. , scorso del giudice eletto 

Non è improbabile — si rale Luis Botet, secondo cui 

non poteva essere riconosciuio 
N al Partito comunista lo status 
giuridico di partito politico 

m _ Un comunicato del ministero 

l deH’Esercito argentino annun 

I^'R/ JR. ria intanto che i generali Leon 

' Justo Bengoa e Juan Jose U- 

y ranga sono stati posti sotto 
-stretta sorveglianza preven 


LIQUIGAS 



20 MILIONI 


rioni di Mollet. a capire loj porto SAID. l». — Un poruvo-, CUES^ES (Bugio). IS — Due ml-ire* presidente degli St*ti Uniti, at- nelI'SRosto 1953. In selle anni lajUva- perchè accusati di - aver 


• in getrOm d'oro al più forfunafo 
. utente LIQUIGAS vincitore del 
GRANDE CONCORSO LIQUIGAS 

Migliaio di altri visfon preitiT 

- AUTOVETTURE HAT 1100/103 B 

- AUTOVETTURE RAT "«00" BariiiKi 

• Televisori RADlOMARELLi 

» Frigoriferi FIAT da 210 e 120 litri 

• Lavabiancheria RADlOMARELLi 

- Macchine da cucire NECCHI Mod. Esperia 
» Cucine AEQUATOR a 4 fuochi con forno 
« Scaldobognt AEQUATOR 80 litri 

• Batterie* do cucina **QUEEN*' d'occloio porcellonofO 

sono già stati e saranno sorteggiati ^ < 

nelle estrazioni periodiche Nazionali ed IntefprDVlìfiCtbn. 

MM ^ EMmieee Nnieeele (fWHMie 57) 

fl SAVESTU iMiono di S. GGIOIO olia VIBRATA (TE) cort.» 0438901 

kt vinto «NI Antovettm Flit 1100/103 B 

la Sig.ra UDA MARIA ANTOMA di SllANUS (fW) carfoilna n. 49T263A 

ba vinto una Autovettura Fiat "OOO” Berliaa 


elevare xl livello di rifa dei ;^i_GrRI. 1 «. — Da mmi Irarce« Belgio dal I gen- all lran una somma **' 4 ' „ ' « aver, chiesto le dim&oni del 

rCTlfl miilOTIl di araot del ,| rhc trfnta patrioti algr- mila 500 dollari, necessaria a questo RARICI. It. — Il comniMloSTalo njjnìatr» dell'Esercìtn venerale 

Maghreb. rmi <tati uccui nelle mmtagne paese per portare a termine una francese André ^ssln ha tratto un Osorio Arana, ma il 

costntuva. nazionale, del vi nell, regione le compa^ie d assicuraiiore e le generali Lranga e 

problema. Afa e una indica- di Ovstantma e in quella di Alcrri haneVe estere debbono adecxiarsl a PARIGI, là - Lo «stadio del ** Ma del a ne . . frtrrvlei-» 

zione destinata a cadere nM p"t q-j»nto disposto da'.la recente legge centomila» della capitale francese tOS ALAMOS (USA), 16. — Los partle^Tri Sulla - cos^razìo- 

vuoto se SI PC— .n ai piani di O , n v,IU<g.o - ^cnan.rrar.one . entro ;v> wgeri su «2 ellari drl bosco d. Alamos. 00 tempo la locaKlA più - Uranga-Benfoa. ma “f- 

sfruttamento europeo del ,. tt», or.e frrr,-.i,ri» presse »r.nn. a m.no che non abbiano otte \*inc*nnes e disporr» di un P*r-^gffta degli Sta» Uni», sarà di- ferma soltanto che Tinchiesta 

Sahara con i quali Mollet SouL Ahras , f.uto uro speciale permesso per an chegglo In «rado di ospitare 12 mi- chiarata * città apena » il 15 feb- ^ corso. 


T I-~ A y.i.-VT-T .... i(e*ol«n»entl Bulla segrefazlone raz- colonnelli sono stati posti agli 
sistema «late Imposti al tittadtirt ntód dal- arresti domiciliari per perìodi 


I vliKìlMvi doRa 4” E»fToti n 4 I w H wpm v l N c Wa ••«• viMli wranviOT 
rfiE oHawitita medianta l«iv«r«, coma ém Rogolsmonto dol Concono. 


Da fon» francesi 


* .. J-^1 imujTi RiiZrcni in aiii«vkk'*4 

sfruttamento ^ europeo del ^ st», or.e ferrivuna presse 

Sahara con i quali Mollet SooL Ahras 

cercherà di agganciare t po- T.- 

temi del «merroto comune». .... 

Per combattere questa ne- p a ’aijo (L-po li 1 < jJ sono uscite 


iito uro speciale permesso à^r an chegglo In grado di ospitare 12 mt- chiarata * città apena » Il 15 |eb- ^ fj, corso 
periodo , 41 !j lungo • ta automobili. ' ^ ' braio a meizoglorao. Sarà cosi pos- — 

I''l»'!* circolare nel villaggio dove è t» — 

KLLSINKI. !«. - S' » s,~mta Ieri »AtTIMORA. 1^ -- L orologio atomica, senra blso- C ■ 


sono uscite nella capitale 6nl»nde*e 1 » quinta ^ ni ài mostrare ad ogni passo do-| 


r RMftì Ir friRda 
MHni Mslii 



44f€Uff€aX 


jasia tendenza a perpclunre da?!! Mrgm m noUi pumi tra Krm ^ssione àt\ Consttfìio nordico, con uif.cio ccn^lrnentl del Ofparlfme-nto ^ U»cUp» 5 »»TE- IW® IWIW PMIW 

l’oppressione coloniale in Al- e Tedd.ngton Ln portavoce dell or la partecipazione di ra delegati rap- ^<^1 commercio, e che registra na- l»vTAf«i la t TTnn. 

certa e riallacciandosi ai ro- gan smo per il controllo dei fiume presentami la Finlandia, la Svezia, •‘ale. morti, arrivi e paitenze di TOKIO. It. - Da forte antorlt- REISlb. 16^ Be¬ 

ri «mr/xer rf/ille Nazioni dichiarato che nel sobborgo lon u Norvegia la Danimarca • la emigra», ha segnato 1 arrivo del rata tl apprende che re Saud df ***1*^.®^* ^ 
r- ir7^if «J< fft^n,.nd le ecqu^ rag stand.. - ,;o mmonealmo cittadino amerlca- AraW. ha aoratlalo 4l recarsi in nico della dei fragni 

J.* „„ 2 •* rv>. U dir. di l« milioni di aW- vWla la Oiapfom nei maggio prò.- * della prevldenM »ocitìe, è 

del Partito comunista fran- 5 ^ trirn la giornata la new York, i». — La signora Unti fu raggiunta negli USA nel «imo. hi twt data non a m ot a pre- mona ^gt a Renoa ove 4i tro- 

CefO ha chiuso ieri sera i suoi mondizlone si estenderà. .NLargaret Trumin Daniel, figlia del- maggio 1955; quella di 180 milioni duta, vav* di patMgglO. 


la fiamma ricca che vi fa ricchi 



































